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La riqualificazione dell ’ex stabilimento produt-
tivo delle Pettinature Rivetti (1939-1941, di 
Giuseppe Pagano e Gian Giacomo Predaval) è 
al centro di due temi di grande importanza e di 
forte attualità: la tutela e la conservazione delle 
architetture d’autore del XX secolo e i l  recu-
pero del patrimonio industriale. Il  complesso 
rappresenta, infatti,  l ’unico caso nel biellese di 
edificio produttivo realizzato da un architetto 
di riconosciuta fama nazionale e internazionale, 
Giuseppe Pagano. L’applicazione dei principi 
del Movimento Moderno, insieme ad un atten-
to studio funzionale nella scelta dei materiali 
e delle tecnologie, hanno conferito all ’edificio, 
fin dalla realizzazione, un elevato e indiscutibi-
le valore storico e architettonico. La crisi eco-
nomica del settore tessile, a partire dagli anni 
Settanta, ha colpito duramente il  distretto biel-
lese, determinando la chiusura di numerosi sta-
bilimenti lanieri e portando alla dismissione del 
Lanificio Rivetti (di fine Ottocento) e di tutti 
i  suoi reparti,  compreso lo stabilimento del-
le Pettinature, in disuso dall ’ inizio degli anni 
Novanta e ora in stato di ri levante degrado. La 
proposta di ridestinazione delle ex Pettinature 
Rivetti è stata per anni, e ancora oggi, oggetto 
del dibattito pubblico, cui sono seguiti concor-
si di idee e programmi di rifunzionalizzazione 
che non hanno trovato concreta applicazione.
La tesi prende avvio dall ’analisi  dell ’ importan-
te binomio ferrovia-industria storicamente alla 
base dello sviluppo e della crescita della città di 
Biella. Sono state infatti le capacità imprendi-
toriali  degli industriali  biellesi a promuovere, 
a partire dalla metà del XIX secolo, la realizza-
zione di un’importante rete ferroviaria a l ivello 
locale, regionale e interregionale, sia per i l  tra-
sporto merci che passeggeri.  La successiva crisi 
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del settore tessile ha avuto forti ripercussioni 
anche sul sistema dei trasporti e della viabilità 
favorendo un preoccupante stato di isolamento 
per la città, tuttavia i l  distretto tessile biellese 
risulta ancora riconosciuto, anche a livello in-
ternazionale, per la qualità dei suoi prodotti.
Grazie alla posizione favorevole e alla garanti-
ta accessibilità dell ’area rispetto alle principali 
vie di comunicazione, i l  progetto prevede per le 
ex Pettinature Rivetti un nuovo ruolo di “sta-
zione” e “porta di accesso” alla città di Biella  
– ipotizzando, in futuro, uno stretto rapporto 
anche con il  previsto parco fluviale sottostante 
–, recuperando e riportando agli elementi ori-
ginari i l  corpo di fabbrica principale distribuito 
su cinque piani (con la demolizione dei succes-
sivi ampliamenti realizzati negli anni Cinquan-
ta-Sessanta) e ridisegnando la sezione del corpo 
basso a shed, un tempo destinato alla pettinatu-
ra della lana (ancora oggi attraversato, come in 
origine, dal binario della l inea ferroviaria Biel-
la-Novara).
La nuova funzione di stazione per le ex Petti-
nature Rivetti,  prevede quindi nel progetto la 
conferma della l inea ferroviaria passante Biel-
la-Novara e i l  ripristino dell ’antica linea Biel-
la-Torino – attraverso una ridistribuzione dei 
l ivelli  del piano terreno e seminterrato del corpo 
basso –, trovando conferma nella realizzazione, 
nel corpo alto, di nuovi servizi di accoglienza, 
biglietteria, sale di attesa, locali per i l  commer-
cio (ai piani terreno e primo) e di un’area uffici 
(al piano secondo). Sempre nel corpo alto la ri-
distribuzione degli spazi consente di ospitare al 
piano terzo funzioni ricettive di albergo/ostello 
e residenza temporanea, e nel piano in coper-
tura, un centro informativo-museo del tessile 
articolato su due livelli . 
Infine il  ridisegno dei piani interrati e delle 
quote altimetriche del terreno, modificati dal-
la prevista demolizione dell ’ampliamento su via 
Carso, oltre a consentire una riconquistata per-
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cezione del fronte originario di Pagano, permet-
tono la creazione di nuove aree per i l  deposito 
delle merci e per i  parcheggi, sia di servizio alla 
stazione, sia per una nuova accessibilità urbana.
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Contesto urbano: dalla metà del xIx seColo al seCondo dopoguerra

La metà del XIX secolo rappresenta per la città 
di Biella, come per molte altre città italiane, 
un momento di transizione e di notevoli cam-
biamenti, in particolar modo in relazione a due 
aspetti fortemente legati tra loro e condizio-
nanti le successive scelte di ridisegno urbano e 
territoriale: lo sviluppo dell ’ industria tessile e 
la nascita dei collegamenti ferroviari.  Le fabbri-
che sono ormai in grado di realizzare cicli  com-
pleti di produzione con macchinari adatti ai 
vari reparti e, grazie all ’ introduzione dell ’ener-
gia del vapore, vengono ad occupare siti  anche 
non necessariamente limitrofi ai corsi d’acqua, 
con le ciminiere che si stagliano nel panorama 
biellese, a simbolo della loro operosità. I nuovi 
investimenti richiedono per le nuove localizza-
zioni produttive aree molto accessibili  e servite 
da collegamenti e infrastrutture adeguate. Così 
a partire dal 1853 iniziarono i progetti per la 
realizzazione della l inea ferroviaria tra Biella e 
Santhià finanziata proprio gli industriali  bielle-
si,  consapevoli dell ’ incidenza positiva sui pro-
fitti  delle loro imprese. Ad incentivare questo 
investimento fu senza dubbio la possibilità di 
collegamento con il  resto del Paese e, in par-
ticolare, con l’asse ferroviario Torino-Novara. 
In quegli anni Biella era una cittadina di circa 
10.000 abitanti,  già ricca di industrie specia-
lizzate nel settore tessile che necessitavano di 
una organizzazione più agevole e flessibile sia 
per la ricezione delle materie prime, sia nel tra-
sferimento e commercializzazione del prodotto 
finito: «La promessa di un’espansione senza li-
miti muta radicalmente l ’ immagine storica del-
la città, non più compatta e isolata nella cam-
pagna, ma ramificata lungo le principali strade 
foranee»1. La stazione di Biella, una delle prime 
stazioni secondarie d’Italia, venne aperta uf-

1.1: biella. stazione ferroviaria biella-santhià. collezione vogel, 
comune di biella

1.2: biella. stazione ferroviaria biella-santhià. collezione vogel, 
comune di biella
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ficialmente al pubblico l ’8 settembre 1856. Il 
complesso, composto da fabbricato viaggiatori, 
scalo merci e i  relativi spazi, venne posizionato 
appena fuori lo spazio abitato a sud,  posizione 
imposta anche dai l imiti naturali. 
In questo contesto di sviluppo la porzione di 
città interessata dall ’ inserimento del tracciato 
ferroviario necessitava di un disegno urbano ca-
pace di regolamentarla. Nel dicembre del 1869 
il  Consiglio Comunale pubblica un concorso 
d’idee per stabilire quelle che sarebbero state 
le l inee guida per un Piano generale di ingran-
dimento e di abbellimento .  Nella relazione in-
viata dal Consiglio Comunale al Ministero dei 
Lavori pubblici viene riportato «La necessità di 
avere un Piano al quale possano e i l  Municipio 
e i  cittadini riferirsi nel progettare le nuove co-
struzioni che, atteso l ’ incremento della popola-
zione ed il  crescente sviluppo economico della 
città si stanno tuttodì attuando, era vivamente 
da più anni sentita e si fa ogni dì maggiore; né 
può essere messo in dubbio, essendo questo l ’u-
nico mezzo per dare un regolare indirizzo alle 
fabbricazioni, procurando ad un tempo che le 
nuove vie da aprirsi si  coordino normalmente 
con le preesistenti,  per dar modo che dall ’ in-
nesto dei nuovi con i vecchi caseggiati ne sorga 
un tutto armonico e razionale, provvedendosi 
ad un tempo alla migliore salubrità dell ’abitato 
ed alla più sicura, comoda e decorosa sua dispo-
sizione»2. 
L’incarico per la stesura del piano viene affida-
to nel 1872 a Cesare Beruto, che anticipa qui 
le  capacità di ingegnere, architetto e urbanista 
sviluppate poi nel piano regolatore di Milano. 
Gli obiettivi da perseguire riguardarono le ne-
cessità di miglioramento della circolazione, del-
la viabilità, dell ’ igiene e della regolamentazione 
edilizia, tenendo sempre conto della particolare 
orografia della città. Beruto studia la fisionomia 
della città, individuando i punti principali su 
cui impostare i l  suo studio: «nello stabilimento 

1.3: c. beruto, piano regolatore e di ampliamento della città di 
biella, 1877
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e nell ’accentramento dei mercati ora dissemina-
ti in modo incompatibile per le vie della Città 
con estremo imbarazzo della circolazione; nella 
collocazione e sistemazione dei pubblici giardi-
ni e della piazza d’armi; nella sistemazione di 
quel largo sconfinato avanti la stazione [.. .]»3. 
La fascia a sud della città arriva così a contene-
re le principali infrastrutture, ponendosi come 
rappresentazione vera e propria dei l imiti di 
confine, mentre la città si sviluppa all ’ interno 
di essi.  Il  Piano di Beruto viene approvato con 
Regio Decreto nell ’aprile del 1877, ipotizzando 
la completa attuazione in venticinque anni. 
Al momento dell ’approvazione del piano di Be-
ruto non era stato certo possibile prevedere lo 
sviluppo dell ’ industria laniera biellese, che co-
mincia a realizzarsi a partire dal decennio suc-
cessivo: gli  opifici hanno iniziato ad occupa-
re in modo intensivo e disordinato le porzioni 
l ibere di città, all ’ interno di quelli  che erano 
previsti inizialmente come quartieri a destina-
zione commerciale e residenziale. Il  piano pre-
visto per 25.000 abitanti non risulta più suffi-
ciente a contenere quest’improvvisa mutazione: 
con i confini della città, sempre più opprimen-
ti,  si  opta per la rimozione dei vincoli agrari 
per i  terreni coltivabili ,  lasciando alle fabbriche 
tessil i  la possibilità di espandersi,  anche se in 
modo incontrollato, su tutto il  territorio. 
Si dovette ricorrere ad un nuovo strumento di 
regolamentazione edilizia, un Piano di amplia-
mento del precedente Piano regolatore, redatto 
dall ’ ingegnere comunale Giovanni Ferroggio, e 
approvato nel 1892. Il piano diventerà il  pun-
to di partenza per lo sviluppo urbano dell ’area 
oltre i  l imiti fisici imposti dalla stazione. Vista 
la presenza di ostacoli naturali,  quali l ’altura 
della zona di Piazzo a nord-ovest e i l  torrente 
Cervo ad est, l ’area a sud costituiva una del-
le possibili  direttrici di espansione che la città 
avrebbe potuto seguire. Gli obiettivi principali 
del piano erano: «la connessione dei nuovi in-

1.4: g. ferroggio, piano regolatore e di ampliamento della città 
di biella (1894), aggiornato con le varianti successive (1906 -1917). 
archivio dell’ufficio tecnico comunale di biella

1.5: g.ferroggio, piano regolatore e di ampliamento della città di 
biella (1894), aggiornato con le varianti successive (1906 -1917). 
archivio dell’ufficio tecnico comunale di biella ingrandimento 
sull’area rivetti
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sediamenti con la città storica; la destinazione 
di aree apposite per l ’ industria; i l  ripensamento 
delle zone monumentali della città verso il  tor-
rente Cervo; un più coerente legame della città 
bassa con il  Piazzo e la sistemazione dei rioni 
storici […]»4. Il  nuovo piano prevedeva un re-
ticolo stradale su cui si potevano sviluppare gli 
isolati e la nuova porzione di città, util izzando 
come linea guida l ’asse principale di via Torino 
e generando successivamente altri assi minori, 
posizionati in direzione perpendicolare. 
Nonostante ciò il  risultato fu ancora quello di 
un’esasperata semplificazione della maglia strut-
turale della città, che, unita ad una pianifica-
zione generica, priva di servizi e di destinazioni 
precise, ebbe due conseguenze: in primo luogo 
l’ inurbamento dell ’ industria, che fino ad allora 
era stata mantenuta il  più possibile ai margini 
della città, con conseguente fabbisogno di resi-
denze e relative attività destinate al commercio; 
allo stesso tempo le industrie furono costrette a 
convergere verso zone “libere” in grado di ospi-
tare i nuovi fabbricati a sviluppo industriale. 
Agli iniz i del Novecento le aree “libere” della 
città erano quasi totalmente occupati da edifici 
produttivi,  e questo specialmente nella porzio-
ne di città a sud della ferrovia, che continuò 
a svilupparsi senza ricorrere ad un disegno ur-
bano omogeneo. Uno degli aspetti positivi si 
può riscontrare la continua crescita dell ’econo-
mia biellese, che comportò un pari sviluppo dei 
collegamenti: come ad esempio la realizzazione 
delle Ferrovie Elettriche Biellesi  nel 1891, con 
connessioni con i paesi l imitrofi,  e della tram-
via per Oropa nel 1911. 
La situazione in cui si trova la città negli anni 
Venti era quindi sempre più caotica e disorga-
nizzata, risultava ormai indispensabile avere un  
sistema capace di gestire i l  contesto biellese, in 
primis i l  sistema dei collegamenti, vero e pro-
prio motore dell ’economia della città. L’inge-
gner Ferroggio scriveva nel 1921: «Non c’è for-



19

Contesto urbano: dalla metà del xIx seColo al seCondo dopoguerra

se viaggiatore che arrivando nella nostra città 
dopo un viaggio...  delizioso sulla ferrovia San-
thià-Biella, non si sia stupito che la industre 
[ sic] regione Biellese, la Manchester d’Italia, 
per usare una definizione non troppo nuova, sia 
allacciata da un unico tronco alle l inee ferrovia-
rie dello Stato. Non c’è commerciante, non c’è 
turista, non c’è vil leggiante che percorrendo le 
nostre operose vallate, salendo ai nostri freschi 
Santuari, venendo nei nostri ridenti paesi non 
abbia deplorato che le comunicazioni fra la cit-
tà e i  dintorni siano così scarse, così irregolari, 
così incomode. [. . .] Ora che la guerra è finita 
[. . .] perché non si potrebbe riprendere questo 
studio e cercare che la nostra regione Biellese, 
una delle prime d’Italia per operosità, per bel-
lezza, per salubrità di clima, non abbia ad avere 
un adeguato servizio stradale e ferroviario quale 
alle sue industrie, ai suoi commerci, alle sue 
naturali risorse si conviene? Ben vengano nuo-
ve discussioni, nuove polemiche, nuovi studi, 
non più steril i  come pel passato, ma meditati, 
ma profondi, ma fecondi di buoni risultati?»5. 
Con l’obiettivo di seguire i l  ritmo dell ’ indu-
stria laniera in continua crescita, si  cercarono 
soluzioni alternative a quelle esistenti per i  col-
legamenti su rotaia. Risalgono infatti a questo 
periodo i primi progetti per i l  collegamento con 
Genova, passante per Vercelli  e Alessandria, e 
i l  collegamento diretto con Novara e di conse-
guenza con Milano, per cui la società Ferrovie 
elettriche novaresi  disponeva già di un progetto 
preliminare.
A differenza di altre città italiane in cui i l  re-
gime attuò le opere di risanamento tramite i 
grandi interventi di sventramento e ricostru-
zione, a Biella gli  interventi a l ivello urbano 
furono piuttosto modesti e realizzati solo a par-
tire dalla metà degli anni Trenta. Nella Pianta 
Generale della città di Biella ,  redatta da Rai-
mondo Mellano nel 1935, vengono riportati gli 
interventi più significativi,  con l’ inserimento di 
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edifici pubblici nel centro storico, come l’ospe-
dale, i l  tribunale, le poste, gli  istituti scolasti-
ci,  mentre nell ’area di espansione della città si 
ritrovano il  Convitto di Giuseppe Pagano e la 
stazione della l inea Biella-Novara, con piazza 
antistante, e viale Roma. 
Erano pur sempre presenti lacune ed incertezze 
a l ivello architettonico e urbanistico, special-
mente riguardo le nuove costruzioni, con la 
mancanza di una carta topografica della città 
aggiornata. Nel marzo del 1935 la Commissio-
ne Edilizia presenta un esposto all ’Amministra-
zione Comunale in cui si richiede: «che la Città 
predisponga gli studi per i l  progetto di un Pia-
no Regolatore e di Ampliamento della Città di 
Biella. [. . .] Il  piano dovrà tenere conto dell ’ im-
portanza e dell ’ intensità del traffico nelle varie 
zone, creare le arterie di servizio ai veicoli che 
devono proseguire oltre la città con lo studio 
di piazzali di smistamento opportunamente di-
slocati al fine di evitare confusione e intralci ai 
servizi di trasporto. Deve inoltre i l  piano non 
trascurare le esigenze estetiche della città, sia 
in relazione al tracciato delle strade, sia in rap-
porto al volume degli edifici,  creando zone di 
verde, buoni punti di vista e mettendo in risalto 
quel poco, poco purtroppo, che abbiamo di ve-
ramente bello o artistico o monumentale nella 
nostra città»6. 
La proposta venne accolta dal podestà Serralun-
ga nel 1937, che bandì due anni dopo un Con-
corso per lo studio di massima del Piano Regolato-
re della Città .  Il  bando, pubblicato il  15 giugno 
1939, specificava all ’articolo 2: «Lo studio avrà 
carattere di progetto di massima e dovrà perciò 
indicare in chiari grafici di insieme soprattut-
to le direttive generali della futura sistemazione 
urbana per quanto riguarda i problemi fonda-
mentali della viabilità e delle comunicazioni ur-
bane, interurbane, provinciali  e regionali,  del-
lo sviluppo edilizio, del risanamento cittadino, 
ispirandosi sempre ad una visione realistica del-

1.7: r. mellano, pianta generale della città di biella, 1935. archivio 
dell’ufficio tecnico comunale di biella ingrandimento sull’area 
rivetti.

1.6: r. mellano, pianta generale della città di biella,1935. archivio 
dell’ufficio tecnico comunale di biella
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le possibilità economiche e tenendo conto delle 
particolari caratteristiche storiche, paesistiche, 
topografiche e climatiche della città. Il  proget-
to dovrà contenere tutti gli  elementi atti a in-
dividuare le soluzioni proposte sia per l ’ interno 
della città che per i l  previsto ampliamento te-
nendo presenti le necessità di risanamento dei 
quartieri più antichi; dovrà particolarmente: 
a) prevedere la rimozione delle stazioni ferro-
viarie Biella-Santhià, Biella-Balma e Biella-Val-
lemosso e loro riunione con la stazione della 
ferrovia Biella-Novara; 
b) tenere presenti per quanto possibile le di-
rettive del piano di ampliamento in atto e con-
siderare come già costruita ed eseguita la via 
Dante, la lottizzazione dell ’ex cotonificio Poma 
e Stabilimento Meccanico; 
c) evitare, per quanto possibile, trasformazio-
ni dell ’aspetto tradizionale storico ed artistico 
della Città, specialmente nel rione del Piazzo; 
d) dare un assetto organico a tutto il  sistema 
delle comunicazioni interne secondo le esigenze 
di una città in regolare sviluppo e provvedendo 
alla deviazione di tutti i  veicoli in transito dal 
nucleo interno della Città; 
e) designare la più opportuna ripartizione delle 
zone fabbricabili  a diverso tipo edilizio secondo 
una logica dislocazione delle diverse attività so-
ciali  dei servizi e degli uffici pubblici tenendo 
presente che il  nuovo centro cittadino dovreb-
be sorgere a sud della piazza Vittorio Veneto 
sull ’area della ferrovia Biella-Santhià;
f) prevedere viabilità, servizi pubblici,  edifici, 
zone verdi ecc. ed in genere tutto quanto oc-
corre alla vita di una città con popolazione di 
50000 abitanti; 
g) studiare in larga massima la sistemazione 
generale della zona circostante a quella di am-
piamento, in rapporto specialmente alla grande 
viabilità, alla valutazione delle bellezze natura-
li ,  alla formazione o sviluppo di centri sussi-
diari direttamente congiunti con la città stessa, 
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come i sobborghi e i l  parco della Burcina; 
h) prevedere, per quanto possibile, la prosecu-
zione lungo il  Cervo del viale alberato principa-
le di Piemonte […]»7.
Parteciparono al concorso otto progetti e ad 
aggiudicarsi i l  primo posto fu il  progetto B.I. 
11390 ,  realizzato dall ’ ingegnere Giorgio Rigot-
ti e dagli architetti Arturo Rosazza e Giulio Fe-
roggio. La commissione giudicatrice motiva la 
scelta tra i  candidati nella relazione pubblicata 
in data 15 aprile 1940. Il progetto «si presen-
ta bene in linea generale. Ottima la risoluzio-
ne del problema delle ferrovie elettriche che si 
prospetta in modo originale e completamente 
diverso dai precedenti progetti;  infatti la sta-
zione della Biella-Novara viene raggiunta dal 
sud anziché dal nord a mezzo di un’ampia curva 
che diminuisce le difficoltà di tracciato lungo 
la ripa del Cervo sotto gli stabilimenti Rivet-
ti.  Le strade di circonvallazione sono studiate 
con cura e con una visione realistica delle solu-
zioni, per quanto la sud-est attraversi i l  Cervo 
troppo a nord verso il  ponte della Biella-Nova-
ra. L’ampliamento si presenta proporzionato ed 
efficacemente vario e la zonizzazione logica ed 
equilibrata. Il  nuovo centro è ben impostato. La 
sistemazione del nucleo urbano, per quanto in-
formata a sani razionali criteri di collegamento 
e risanamento non è facilmente realizzabile in 
un primo tempo almeno, perché troppo costosa 
agli effetti delle demolizioni. In complesso que-
sto progetto è veramente buono nelle ferrovie, 
nella viabilità esterna, nell ’ampliamento, nella 
zonizzazione e nel nuovo centro, mentre non 
è di praticità immediata nella sistemazione del 
vecchio nucleo»8.
La scelta di un progetto vincitore non com-
portò tuttavia la realizzazione di una soluzione 
concreta, perciò si decise di riunire una nuo-
va Commissione, che in questa occasione ven-
ne composta oltre che dai membri impegnati 
precedentemente, ma anche dai capogruppo dei 

1.8: g. rigotti, a. rosazza, g. feroggio. progetto b.i.11390, 
concorso per il piano regolatore di biella (1939). sistemazione 
del nucleo urbano

1.9: g. rigotti, a. rosazza, g. feroggio. progetto b.i.11390, 
concorso per il piano regolatore di biella (1939).  principali 
direttrici di traffico
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1.10: g. rigotti, a. rosazza, g. feroggio. progetto b.i.11390, concorso per il piano regolatore di biella (1939). planimetria generale
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primi tre progetti classificati,  con l’obiettivo di 
predisporre così un nuovo elaborato di piano. 
Con lo scoppio della Seconda Guerra mondiale, 
però, quel progetto non venne mai sviluppato e 
si dovette aspettare i l  periodo della ricostruzio-
ne per riaccendere gli interessi su questi temi.
Le premesse del concorso del 1940 e della sua 
successiva rielaborazione, furono alla base del 
Piano Regolatore Generale della Città di Biella 
del 1948, adeguando concezioni e obiettivi alle 
esigenze del momento. Tuttavia «furono pre-
sentati n. 84 ricorsi,  che, riuniti in 22 gruppi 
ebbero regolari controdeduzioni da parte della 
Commissione incaricata dello studio del piano. 
Con successiva delibera n. 58 in data 13 Marzo 
1951 il  Comune adottava una seconda edizio-
ne del piano […] studiata tenendo nel debito 
conto gran parte delle [osservazioni presenti 
nei ricorsi presentati].  La Sezione Urbanistica 
del Provveditorato alle Opere Pubbliche per i l 
Piemonte ha riferito in merito al piano di cui 
trattasi con relazione in data 19-9-1953 espri-
mendo parere favorevole all ’approvazione del 
progetto di piano regolatore generale»9. 
I punti cardine della proposta definitiva ruota-
vano intorno al sistema viario e dei collegamen-
ti,  con soluzioni riguardanti la ferrovia e l ’ im-
pianto stradale, e una regolamentazione degli 
ampliamenti urbani, con relativa zonizzazione.  
Per quanto riguarda la ferrovia la scelta fu la 
stessa che venne introdotta dalle proposte di 
Piano degli anni Quaranta, cioè lo spostamento 
della stazione dalla sua posizione centrale, ad 
una posizione più decentrata, ricollegando così 
tutte le strade ferrate al capolinea della Biel-
la-Novara. La questione dei collegamenti ferro-
viari era ormai annosa nello studio urbanistico 
della città di Biella, non con poche difficoltà, 
vista anche la necessità di garantire al tempo 
stesso condizioni di comodità per i  viaggiato-
ri.  Il  piano prevedeva inizialmente il  concen-
tramento delle l inee per Novara e Santhià nel-
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la stazione di Chiavazza, in quanto più vicina 
ad una zona per lo più a carattere residenziale, 
sfruttando il  nuovo ponte sul torrente Cervo 
e collocandosi in una posizione più favorevole 
al collegamento con le Ferrovie Elettriche. Il 
Consiglio Comunale, in sede di approvazione 
del progetto, ritenne più opportuno mantenere 
il  polo ferroviario principale nella stazione di 
Biella San Paolo. 
Così facendo si andava ad eliminare in manie-
ra definitiva quello che era stato per quasi un 
secolo l ’ostacolo al razionale sviluppo urbani-
stico della città e un impedimento notevole alla 
circolazione, cioè il  “curvone” del binario che 
collegava Biella a Candelo. I lavori per i l  nuovo 
collegamento durarono dal 1956 al 1958, quan-
do la Biella “Giardini” venne abbandonata e fu 
inaugurata la nuova linea.
I problemi legati alla viabilità e al traffico che 
congestionava la città trovarono una prima so-
luzione nell ’ ipotesi di realizzare un sistema di 
tangenziali,  capace di gestire i l  traffico dei col-
legamenti est-ovest e nord-sud. In generale l ’o-
biettivo fu quello di regolamentare anche que-
sto aspetto della città, suddividendo le strade in 
base alla loro importanza e alla percorrenza, con 
soluzioni adatte alla singola tipologia. Il  piano 
del 1951 prevedeva quindi «che per la viabili-
tà esterna le strade adducenti, attualmente esi-
stenti,  vengano migliorate con opportuna ret-
tifiche ed ampliamenti ed è previsto nel piano 
un nuovo anello esterno che si sviluppa secondo 
l’altimetria del terreno e permetterà di sfruttare 
una vasta zona sulle sponda sinistra del torrente 
Cervo, vincolata a zona industriale grande e me-
dia e a zona ferroviaria. Il  piano prevede inoltre 
le migliorie per gli attraversamenti veloci del 
nucleo urbano  nel senso est-ovest con il  colle-
gamento della Via Milano in Rione Chiavazza 
sul nuovo ponte sul Cervo, biforcazione per la 
via Cernaia ed il  Viale Lamarmora ampliati fino 
all ’ inizio della circonvallazione esterna dove si 

1.11: una veduta aerea del quartiere degli affari. in primo piano la 
zona immediatamente a sud della ferrovia. e’ segnato nella foto il 
tracciato che, oltre la ferrovia avrà l’ulteriore prolungamento di 
via pietro micca [...] (foto masini per concessione dell’aereo club 
di biella)

1.12:  una visione a “volo d’uccello” del complesso di edifici 
sorgerà al posto della stazione della biella-santhià, con sviluppo 
del nuovo quartiere in direzione sud
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diparte la strada per Ivrea, nel senso sud-nord 
del rione L. dove è prevista la stazione di arrivo 
della nuova autostrada per Vercelli  con l’ incro-
cio della circonvallazione esterna lungo la Via 
Carso, ampliata e rettificata fino all ’ incrocio 
con il  Viale Lamarmora»10.
Infine relativamente all ’ampliamento urbano e 
alla zonizzazione, la città negli anni Cinquanta 
avrebbe dovuto assumere un apparato razionale 
e logico, sviluppandosi attorno al nucleo urba-
no di piazza Vittorio Veneto, punto di incontro 
delle strade principali e sede ideale delle fun-
zioni amministrative. «Così come l’abitazione 
per piccola che sia, deve essere  suddivisa nei 
gruppi soggiorno-letto-servizio, ove si svolgono 
particolari funzioni della vita, così la città deve 
essere suddivisa in varie zone ove si svolgono at-
tività diverse. Le principali zone in cui va divisa 
la città sono di carattere residenziale, industria-
le, ferroviario. La zona residenziale è quella de-
stinata alle abitazioni, ai negozi e agli uffici ed 
è stata suddivisa, nel piano di ampliamento, in 
particolari zone denominate intensiva, semin-
tensiva ed estensiva, comportanti ciascuna, per 
gli edifici che vi dovranno sorgere, particola-
ri caratteristiche costruttive, in relazione a una 
diversa densità di popolazione: queste tre zone 
si estendono prevalentemente a sud e a est della 
città. La completa zona residenziale comprende, 
naturalmente, i l  vecchio centro e praticamente 
tutto il  territorio comunale, fatta eccezione per 
quelle zone, ben delimitate e definite, aventi 
particolare destinazione. Nel quadro urbanisti-
co di Biella rivestono particolare importanza le 
industrie. Per quelle che dovranno sorgere ex 
novo nella nostra città, sono state previste due 
zone, l ’una occidentale, posta a sud della via 
per Ivrea nel Vernato e l ’altra orientale, posta 
a sud della Via Milano a Chiavazza. La via del-
le industrie esistenti nell ’attuale abitato è re-
golata nel modo seguente. Le industrie situate 
lungo il  torrente Cervo, o contigue a questo, o 
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situate alla periferia a nord della città potran-
no modificarsi,  trasformarsi e ampliarsi senza 
limite, così come se esse sorgessero in una zona 
industriale. Le industrie situate nelle zone re-
sidenziali  estensive, semintensive e nel vecchio 
abitato, potranno pure rimanere nelle loro sedi 
e potranno ampliarsi,  in misura però non su-
periore al doppio della loro estensione attuale. 
Infine le industrie situate nella zona residen-
ziale intensiva e cioè, lungo la via Torino e le 
vie a queste parallele e vicine, non potranno 
essere ampliate che nei reparti accessori e in mi-
sura non superiore a un quinto dell ’estensione 
completa degli stabili :  ciò in considerazione del 
fatto che tali  industrie con il  tempo e secondo 
le necessità di espansione della città, dovranno 
essere trasferite»11. 
Traspare fortemente l ’ intenzione di connette-
re i l  vecchio centro alle zone nuove della città, 
ormai libere dall ’ostacolo dei binari ferroviari, 
e di rendere la città sempre più disponibile ad  
ampliarsi,  impostando l’orientamento nord-sud 
come andamento principale della trama viaria. 

NOTE

1. G. Pidello, Biella nell’Ottocento: architettura e forma ur-
bana, in A. Negro, G. Pidello, C. Piva (a cura di), Biella. 
La costruzione della città nelle rappresentazioni cartografi-
che. Catalogo della mostra Biella l’immagine della città dal 
‘600 ad oggi, Città di Biella, Assessorato all’Urbanistica, 
1995, p. 27
2. F. Maggia, Il piano regolatore di Biella. Sguardo retrospet-
tivo sui vecchi piani e cenni sul nuovo piano generale, in «La 
rivista biellese: mensile, illustrata: arte, scienza, sport» n. 3, 
maggio-giugno 1951, p. 25
3.  C. Beruto, Relazione intorno al Piano Regolatore e di am-
pliamento della città di Biella, Biella, Tipografia e litografia 
di G. Mosso, 1874, p. 7
4.  A. Negro, L’evoluzione della città dai primi del Nove-
cento al periodo della ricostruzione in A. Negro, G. Pidello, 
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1.13: vista aerea del quartiere di san paolo (primi anni sessanta)
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Negli anni Novanta Biella risulta ancora al cen-
tro del distretto industriale del tessile, in una 
posizione di ri l ievo all ’ interno di una regione 
ricca e produttiva, quale quella piemontese. «La 
forte presenza industriale è dimostrata dal nu-
mero di addetti,  pari al 55 per cento del totale 
di tutti i  settori.  Nell’area vivono poco meno 
di 200 mila abitanti,  distribuiti in un’ottantina 
di Comuni e uniti da legami storici,  cultura-
li  ed economici strettissimi, in particolare nel 
campo della produzione manifatturiera tessile, 
dove trova occupazione il  70 per cento dei di-
pendenti del comparto industriale»1. Allo stesso 
tempo, il  distretto tessile biellese, specializzato 
nella produzione laniera, ha dovuto fare i conti 
con una riduzione dei consumi, provocata ol-
tre che dalle criticità generali del settore, anche 
dall ’ introduzione sul mercato di nuovi tessuti 
ottenuti con fibre sintetiche. Ciò ha portato 
molte aziende ad assumere radicali cambiamen-
ti,  come ad esempio il  ridimensionamento delle 
attività o il  trasferimento delle sedi all ’estero, 
mentre nei peggiori dei casi l ’unica soluzione 
è stata la chiusura di interi stabilimenti. Tutto 
questo ha avuto ovviamente ricadute dirette su-
gli aspetti demografici,  sociali ,  economici e ter-
ritoriali ,   con conseguente abbandono e manca-
ta riconversione degli stabilimenti dismessi. 
«Il ri lancio economico e i l  rinnovo della cit-
tà si legano quindi indissolubilmente: met-
tere in cantiere nuove attività che sostengano 
e innovino i processi produttivi e, attraverso 
ciò, rinnovare e riqualificare i l  centro urbano 
per renderlo efficiente e attraente sono aspetti 
complementari,  che possono innescare e soste-
nere un circolo virtuoso capace di mantenere 
ed eventualmente incrementare le attuali pos-
sibilità di eccellenza della città. È la sfida della 
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Biella del Duemila. Sotto l ’aspetto territoria-
le, ciò significa ottenere migliori collegamenti 
con le aree più forti della Padania e conseguire 
una più sinergica integrazione con il  Biellese, 
in quanto è con una dimensione economico-ter-
ritoriale di questa grandezza che si può essere 
vincenti nella competizione internazionale. Dal 
punto di vista urbanistico, significa puntare 
non su una città più estesa e densa ma su una 
più efficiente, in definitiva più bella. In questo 
contesto è maturata l ’esigenza di riconsiderar la 
politica urbanistica della città e del territorio. 
Gli obiettivi qualitativi,  sia economici che ur-
banistici,  al centro della sfida richiedono una 
operatività tempestiva, ma non possono essere 
conseguiti attraverso una semplice riedizione 
aggiornata del piano regolatore»2.
Tra il  1995 e il  1998 un gruppo multidiscipli-
nare di esperti (tra i  quali Gae Aulenti), coordi-
nato dall ’architetto Gaetano Lisciandra, viene 
incaricato dal Comune di Biella della redazione 
di un Documento Direttore e di una Variante al 
Piano Regolatore Generale della città, per pro-
muovere un processo di riqualificazione urba-
na, ambientale e socioeconomica del contesto 
urbano di Biella. 
Il  documento è suddiviso in tre parti:  «La prima 
consiste nel check-up dello stato attuale della 
città sotto l ’aspetto urbanistico, economico-so-
ciale, ecologico, trasportistico e anche della 
domanda sociale di politiche urbanistiche, re-
alizzato attraverso un’indagine condotta con il 
metodo Delphi: si  tratta di uno strumento di 
grande interesse, sia perché innova in modo ra-
dicale e positivo il  trito cerimoniale della cosid-
detta partecipazione democratica, sia per i  ri-
sultati ottenuti, che evidenziano l’alto grado di 
maturità urbanistica della società biellese, che 
ha espresso una grande convergenza su obiettivi 
di qualità e funzionalità urbana. Nella secon-
da parte del documento trova spazio la verifica 
puntale e analitica dello stato di attuazione degli 
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1.15: gruppo multidisciplinare di esperti coordinato dall’arch. 
gaetano lisciandra, con gae aulenti, documento direttore e 
variante generale al piano regolatore generale (1995-1998). 
ingrandimento sull’ex area rivetti

strumenti urbanistici in vigore: viene chiarita la 
sostanziale positività del prg attuale sotto l ’a-
spetto del disegno urbano. La terza parte rende 
espliciti  gli  obiettivi chiave: la determinazione 
delle varianti da apportare al prg, in particolare 
per migliorarne la capacità di salvaguardare il 
territorio e l ’ambiente, l ’ individuazione di set-
tori e aree sui quali intervenire e le modalità di 
azione. Sotto quest’ultimo aspetto, i l  documen-
to direttore si propone come uno strumento di 
promozione e coordinamento degli interventi 
di ri levanza urbana che, per la loro specificità 
e complessità, necessitano di un approccio in-
tegrato, modalità di progettazione specifiche e 
particolari procedure attuative, diverse secondo 
i casi»3. 
Le finalità quindi di questo elaborato si basa-
no sul coordinamento di tipologie differenti di 
interventi dal forte impatto urbano, che neces-
sitano di procedure adeguate, come il  recupero 
del centro storico, la riorganizzazione del siste-
ma della viabilità, la conseguente regolamenta-
zione delle zone di nuova costruzione, ecc. Tra 
le ipotesi per la valorizzazione dei complessi 
industriali  dismessi e delle loro eccezionali ar-
chitetture che si affacciano sul torrente Cervo, 
viene proposta come soluzione futura la realiz-
zazione di un “parco del tessile”, formalizzando 
così l ’ invito al recupero del patrimonio indu-
striale biellese: «Gli elementi costitutivi della 
forma urbana di Biella presentano pertanto una 
notevole permanenza, pur con le modificazioni 
che nel tempo si sono verificate: i l  Cervo e gli 
altri torrenti minori, le montagne e le colline, 
la strada maestra e le direttrici pedemontane e 
di pianura, la struttura policentrica degli inse-
diamenti, che si legge ancora nel centro storico. 
Gli insediamenti più recenti, dal dopoguerra 
ad oggi, purtroppo non sempre hanno saputo 
sfruttare al meglio questa pregevole condizio-
ne territoriale e l ’eredità culturale del passato. 
Così tutta l ’espansione urbana di pianura è ca-

1.14: gruppo multidisciplinare di esperti coordinato dall’arch. 
gaetano lisciandra, con gae aulenti, documento direttore e 
variante generale al piano regolatore generale (1995-1998). 
planmetria
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ratterizzata da un notevole disordine insediati-
vo che si manifesta sia all ’ interno dell ’urbaniz-
zato, frammentato, privo di gerarchie e segni 
di riconoscimento, sia soprattutto nelle aree di 
confine, dove la mancanza di margini chiari e 
riconoscibili  rende indefinita un’ampia porzio-
ne di territorio che i geografi chiamano “peri-
urbana”, una parola che con la stessa sua brut-
tezza definisce al meglio una tale situazione»4.
Dal punto di vista del sistema viabilistico l ’at-
tenzione è posta sulle strade a maggiore flus-
so di percorrenza, concentrando l’attenzione 
sull ’asse che collega via Carso, via Trossi e Cor-
so Europa, particolarmente interessante per una 
serie di aspetti.  In primo luogo si tratta di un 
percorso caratterizzato da un traffico intenso, 
poiché consente di raggiungere sia i l  centro sto-
rico che le valli  a nord, vi si  attesta la stazione 
ferroviaria di San Paolo, e consente il  collega-
mento di Santhià e Vercelli  con le autostrade. 
Questo asse inoltre presenta dal punto di vista 
architettonico una dualità dei fronti, con il  lato 
occidentale caratterizzato da edifici per lo più 
residenziali ,  e i l  lato orientale contrassegnato da 
una forte disomogeneità sia dei volumi che del-
le destinazioni d’uso. Per questo il  Documento 
propone una soluzione per la valorizzazione di 
questo asse urbano, che possa consentire:
- la diminuzione del traffico, almeno negli at-
traversamenti;
- lo sviluppo delle potenzialità urbane dell ’asse 
con funzioni e caratteristiche morfologiche tali 
da garantirne il  ruolo;
- la realizzazione di nuovi scorci e punti di os-
servazione sulla vallata, sull ’esempio del “bal-
cone” panoramico tra via Carducci e viale Mat-
teotti;
- l ’ identificazione di un margine ben definito 
per la città “nuova”, percepibile, in particolare, 
nella zona limitrofa al torrente Cervo.
L’attenzione si concentra quindi sull ’area della 
valle del Cervo e sulle sue potenzialità deter-
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1.16: gruppo multidisciplinare di esperti coordinato dall’arch. gaetano lisciandra, con gae aulenti, documento direttore parco fLuviaLe 
urbano neLLa vaLLe deL cervo e variante generale al piano regolatore generale (1995-1998). vista a volo d’uccello sulla valle del cervo. 

minate dalla presenza di numerosi stabilimenti 
tessil i ,  dalla confluenza dei flussi di traffico, in 
direzione sia delle valli  che verso i collegamen-
ti autostradali,  ma dall ’ a t t raversamento de l la 
c i t tà   da  es t  a  ovest .  Questa  vas ta  area  v iene 
suddiv i sa  in  due zone,  de l imitate  da l  ponte  di 
Chiavazza ,  che  presentano di f ferent i  carat te-
r i s t iche  terr i tor ia l i ,  morfologiche ed archi tet -
toniche.  La  zona a  nord de l  ponte  di  Chiavaz-
za  «presenta  a l  suo interno e lement i  d i  grande 
suggest ione s tor ica  e  ambienta le  ta l i  da  poter 
s imboleggiare  l ’ e s senza  s tes sa  d i  un centro in-
dustr ia le  f luvia le  e  potrebbe quindi  d iventa-
re ,  opportunamente  s i s temata  e  recuperata ,  i l 
quart iere  cul tura le  e  r icreat ivo di  Bie l la .  Nel-
la  zona inol t re  dovrebbe essere  consent i ta  la 
r iconvers ione funzionale  degl i  edi f ic i  e s i s ten-
t i  per  tut te  quel le  a t t iv i tà  e  a t t rezzature  che 
possano carat ter izzar lo  come i l  quart iere  de l la 
cul tura  e  de l  d ivert imento e  quindi  laborato-
r i  ar t i s t ic i  e  ar t ig ianal i ,  sa le  per  spet tacol i , 
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discoteche,  a t t rezzature  r icet t ive ,  r i s torant i , 
bar ,  pa les t re  e  centr i  f i tness ,  sedi  as soc iat i -
ve ,  centr i  d i  documentaz ione,  informazione e 
formazione,  negozi  d i  p iccolo  commercio  a l 
det tag l io  e  s imi l i» 5.  Per  quanto r iguarda inve-
ce  la  zona a  sud de l  ponte  le  l inee  guida de l 
Documento Diret tore  Parco  f luvia l e  urbano 
ne l la  Val l e  de l  Cervo ,  prevedono:  « la  rea l i zza-
z ione di  una s t rada-parco di  bordo da l la  qua-
le  sarà  poss ib i le ,  t ramite  opportune di scese 
pedonal i ,  a r r ivare  f ino a l  f iume.  Tutta  l ’ a rea 
compresa  t ra  la  c i t tà  e  i l  Cervo e  una parte  d i 
quel la  de l la  r iva  opposta  dovrebbero diventare 
un parco f ruibi le ,  inser i to  in  una più grande 
zona di  tute la  ambienta le  che  potrebbe assu-
mere  anche dimensioni  sovracomunal i  f ino ad 
inc ludere  la  zona de l le  Baragge  di  Candelo» 6.
Sempre ne l  1995 è  s ta to  e laborato da l la  soc ietà 
d i  ingegner ia  Ci .Tra  S . r . l . ,  a  cura  de l l ’ a rchi-
te t to  Giorgio  Goggi ,  i l  Piano Urbano de l  Traf -
f i co  de l la  Ci t tà  di  Bie l la ,  approvato success i -
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vamente  ne l  1997.  Questo documento part iva 
da  un’anal i s i  genera le  de l l ’ a spet to  urbano,  in-
div iduando le  cr i t ic i tà  de l la  re te  de i  t raspor-
t i  e  de i  co l legament i  de l  terr i tor io  bie l le se  e 
r ia f f rontando inol t re  i l  problema de l la  con-
gest ione de l  t ra f f ico ,  dovuto in  part ico lare  a i 
mezz i  pesant i  t rans i tant i  ne l  centro c i t tadino. 
Bie l la  rappresenta  infat t i  una dest inaz ione 
terminale ,  in  cui  convergono g l i  a s s i  s t rada-
l i ,  che  s i  d i ramano a l l ’ e s terno verso  le  va l l i  o 
g l i  insediament i  minor i ,  generando cos ì  una 
sovrappos iz ione dei  percors i  d i  spostamento 
interno a l la  c i t tà  e  de i  percors i  d i  “ t rans i to” 
at t raverso  di  es sa .  Uno dei  punt i  d i  conver-
genza  de l  t ra f f ico  è  i l  ponte  di  Chiavazza ,  che 
rappresenta  i l  passaggio  obbl igato per  i l  co l le -
gamento t ra  la  c i t tà  e  le  va l l i ,  determinando, 
d i  conseguenza ,  una zona di  forte  congest io-
ne.  «E’  poss ib i le  che  la  d iminuzione de l  ruolo 
produtt ivo de l le  va l l i  possa  ev i tare  s i tuaz io-
ni  d i  eccess iva  congest ione,  soprat tutto  per 
i l  t ra f f ico  pesante ,  ma es i s te  pur  sempre  una 
notevole  quota  di  insediamento res idenzia le 
d i  va l le .  L ’unico modo per  ev i tare  la  conge-
s t ione in  questo  punto de l la  re te  è  quel lo  di 
molt ip l icare  le  occas ioni  d i  a t t raversamento 
de l  f iume in modo da of f r i re  p iù a l ternat ive 
a l le  corrent i  d i  t ra f f ico  che v i  t rans i tano» 7. 
I l  s i s tema de l la  v iabi l i tà  b ie l le se  v iene cos ì  
suddiv i so  ne l  Piano Urbano de l  Traf f i co  in 
categor ie  secondo tre  t ipologie  d i  l ive l lo  ge-
rarchico:  s t rade  pr imar ie ,  s t rade  secondar ie 
e  s t rade  loca l i .  Al l ’ interno di  questa  re te  s i 
avverte  sempre  più la  mancanza  di  un col le -
gamento diret to  con le  d i ret t r ic i  d i  t ra f f ico 
autostradale ,  ma anche ferroviar io ,  che  r iusc i -
rebbe in  parte  a  compensare  queste  carenze . 
Le  tavole  d i  p iano r iportano una c las s i f icaz io-
ne de l le  s t rade  conforme a l  Codice  Stradale , 
r iportando g l i  a s s i  v iar i  prees i s tent i  e  quel l i 
d i  progetto ,  proponendo cos ì  una un ins ieme 
di  s t rade  extraurbane e  s t rade  di  scorr imento 
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che,  unite  a l le  s t rade  interquart iere ,  generano 
una rete  d i  scorr imento con l ’obiet t ivo di  una 
migl iore  ges t ione dei  f luss i  d i  t ra f f ico  interni 
a l la  c i t tà  e  d i  t rans i to .  Inf ine  è  s ta ta  proposta 
la  rea l i zzaz ione di  uno s taz ionamento di  in-
terscambio,  che  per  la  rea l tà  b ie l le se ,  avrebbe 
modal i tà  pr inc ipa le  t ra  automobi l i  e  pedo-
nal i tà ,  rappresentando i l  s i s tema più diret to , 
con maggiore  fac i l i tà  d i  ut i l i zzo e  con minor i 
cost i  per  la  co l le t t iv i tà . 
I l  prev i s to  avvic inamento a l l ’ a rea  de l  centro 
c i t tadino,  dest inata  ad uso preva lentemente 
pedonale ,  consent i rebbe di  dest inare  aree  di 
sosta  fac i lmente  raggiungibi l i .  I l  g ià  presen-
te  parcheggio di  p iazza  San Paolo «pur  es t re-
mamente  opportuno e  ben col locato,  non s i 
può intendere  come una vera  s t ruttura  di  in-
terscambio con i  mezz i  urbani .  Esso s i  t rova 
in  una pos iz ione t roppo interna a l la  c i t tà  per 
rendere  conveniente  lo  scambio con i l  t raspor-
to  pubbl ico urbano,  per  accedere  a l l ’ a rea  cen-
tra le  d i  Bie l la .  Questo parcheggio,  favor i sce 
l ’ interscambio pedonale  con i  quart ier i  d i  v ia-
le  Roma o l ’ interscambio con la  ferrovia ,  per 
i  co l legament i  es terni  con i  comuni  de l l ’ a rea 
urbana bie l le se  o  dest inaz ioni  p iù lontane. 
I l  parcheggio è  infat t i  a t t rezzato per  la  sosta 
prolungata  degl i  utent i  che  compiono un pr i -
mo trat to  de l lo  spostamento con auto propr ia 
e  usano poi  de l la  ferrovia  per  raggiungere  le 
dest inaz ioni  es terne  a l  comune» 8.
Nonostante  lo  sv i luppo di  Bie l la  ne i  pr imi 
anni  de l  Duemila  segua ancora  a lcune de l -
le  indicaz ioni  de l  Documento Diret tore  de l 
1995,  occorre  r iportare  l ’ a t tenz ione sul l ’ i -
dea  di  fondo di  quel la  proposta  re la t iva  a l la 
creaz ione di  un “Parco f luvia le  urbano” ne l la 
Val le  de l  Cervo.  Scopo pr incipa le  d i  quel la 
proposta  era  infat t i  quel lo  di  r icongiungere 
la  c i t tà  a l  f iume,  di  r ipr i s t inare  i l  l egame.  Lo 
spostamento degl i  s tabi l iment i  verso  le  aree 
pianeggiant i  e  la  chiusura  di  a lcune az iende 

1.17: ci.tra s.r.l., piano urbano del traffico (1997)

1.18: ci.tra s.r.l., piano urbano del traffico (1997). ingrandimento 
sull’ex area rivetti
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a  causa  de l la  cr i s i  economica ,  hanno fat to  s ì 
che  questa  zona,  un tempo rappresentat iva 
de l l ’ industr ia  b ie l le se ,  d iventasse  i l  s imbolo 
de l  degrado e  de l l ’ abbandono. 
In v i s ta  d i  un processo  di  r iqual i f icaz ione,  ne l 
novembre 2002 è  s ta to  approvato da l l ’Ammi-
nis t raz ione Comunale  di  Bie l la  i l  Documento 
Dire t tore  per  la  co s t i tuzione  de l  Parco  Fluvia le 
ne l la  Val l e  de l  Cervo ,  comprendendo l ’area  t ra 
i l  ponte  de l la  Maddalena a  nord e  la  tangen-
z ia le  d i  Chiavazza  a  sud.  «I l  parco dovrà ,  in 
s intonia  con i l  carat tere  dominante  de l  Cer-
vo,  ordinars i  a t torno a  due espress ioni  equi-
va lent i :  quel la  che  recupera  e  rende v i s ib i le 
e  percepibi le  i l  passato  di  “ fat ica”  e  quel la 
che  interpreta  i l  presente  e  i l  futuro pross i -
mo,  come r iconquis ta  cul tura le  de l  tempo,  l i -
bero da l  lavoro.  I l  parco urbano f luvia le  ha  i l 
compito di  consent i re  l ’ accesso  e  la  r i scoperta 
de l  torrente  e  d i  re inventare  l ’ immagine de l la 
Cit tà» 9.
Per  i l  coordinamento degl i  intervent i  è  s ta to 
predisposto un masterplan,  con cr i ter i  e  obiet -
t iv i  spec i f ic i  per  c iascun set tore  di  intervento, 
che  s i  r i fanno a i  presuppost i  d i  sos tenibi l i tà ,  
appropr iatezza ,  modular i tà ,  r iconosc ibi l i tà , 
revers ib i l i tà ,  s tor ic i tà  e  contemporanei tà ,  a l la 
dupl ice  sca la  loca le  e  genera le .  La  r iqual i f i -
caz ione deve  seguire  due aspet t i ,  da  un la to 
quel lo  natura l i s t ico-ambienta le ,  con part ico-
lare  r iguardo verso  g l i  spaz i  verdi ,  da l l ’ a l t ro 
quel lo  archi tet tonico,  con intervent i  d i  recu-
pero degl i  s tabi l iment i  d i smess i ,  cons ideran-
do anche le  d i f f ico l tà  dovute  a l la  compresen-
za  di  var i  ent i  e  propr ietar i .  L ’ idea  sarebbe 
quel la  d i  una sorta  di  “reaz ione a  catena” ,  in 
cui  dare  in iz ia lmente  pr ior i tà  a  una ser ie  d i 
intervent i ,  anche di  p iccola  sca la ,  ma ta l i  da 
at t ivare  un processo  v i r tuoso in  grado di  dare 
r iconosc ibi l i tà  a l  progetto  de l  parco,  poi ,  in 
una fase  success iva ,  innescare  un processo  di 
r iqual i f icaz ione a  sca la  p iù ampia .  I l  master-
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plan indiv idua due t ipologie  d i  co l legament i 
t ra  la  c i t tà  e  i l  parco:  le  cos iddette  “Porte” , 
p iù s igni f icat ive  per  organizzaz ione funziona-
le  e  spaz ia le ,  o l t re  che  per  va lore  s imbol ico,  e 
g l i  “Access i” ,  ver i  e  propr i  punt i  d i  ingresso 
a l  parco,  indicator i  de i  percors i .  «A part i re  da 
Nord,  s i  indiv iduano la  Porta  a l la  conf luenza 
de l l ’Oropa con i l  Cervo.  S i  t ra t ta  d i  una cer-
niera  de l  Parco che cost i tu i sce  a l  contempo i l 
terminale  nord e  lo  snodo verso  i  percors i  d i 
f ruiz ione terr i tor ia l i ,  pr imo tra  es s i  i l  sent ie-
ro  de l la  Val le  Oropa.  La  Porta  de l  Ponte  de l la 
Maddalena che,  una vol ta  pedonal izzato ,  d i -
venterà  i l  luogo ove  convergeranno i  percors i 
d i  f ruiz ione sul la  sponda destra  e  s in i s t ra  de l 
Cervo.  La  Porta  de l le  Fondazioni ,  in  corr i -
spondenza de l  luogo ove  è  posta  oggi  la  Fon-
daz ione Pis to let to  e  in  futuro in  conness ione 
con i l  l ani f ic io  Se l la ,  rappresenta  un ambito 
in  cui  i  va lor i  d i  archeologia  industr ia le  s i 
fondono con l ’ innovaz ione de l le  nuove fun-
z ioni  cul tura l i .  [ . . . ]  P iù a  sud,  su l la  sponda 
s ini s t ra ,  è  prev i s ta  la  Porta  de l la  Staz ione di 
Chiavazza ,  per  la  quale  s i  ipot izza  un recupe-
ro e  la  r iqual i f icaz ione degl i  spaz i  l iber i  e  de l 
v ia le  d i  accesso .  Questa  Porta  è  abbinata  di -
ret tamente  con la  Porta  di  Bie l la  Centro po-
s ta  su l l ’ a l t ra  sponda e  col legata  con questa  da 
una nuova passere l la  pedonale  che  metterà  in 
re laz ione c ic lopedonale  Chiavazza  e  i l  Centro 
di  Bie l la  senza  dover  necessar iamente  percor-
rere  i l  Ponte  di  Chiavazza .  Inf ine  sempre  sul 
la to  di  Bie l la  è  prev i s ta  la  Porta  San Paolo che 
condurrà  a l le  aree  r iqual i f icate  de l l ’ a l topiano 
a l le  spa l le  de l la  s taz ione,  of f rendo f ina lmente 
a l  quart iere  San Paolo una dotaz ione appro-
pr iata  d i  aree  a  verde  e  per  i l  tempo l ibero» 10.
I  percors i  seguono logiche di  carat tere  tema-
t ico,  re la t ive  a l le  var ie  porz ioni  de l  Parco,  re-
a l i zzat i  seguendo i  t racc iat i  prees i s tent i ,  uni t i 
t ramite  nuovi  co l legament i ,  mentre  per  quan-
to r iguarda i l  s i s tema de l la  v iabi l i tà  sono pre-

1.19: città di biella, masterplan parco fluviale urbano della valle 
del cervo, linee guida per la fattibilità (2002)

1.20:  città di biella, masterplan parco fluviale urbano della 
valle del cervo, linee guida per la fattibilità (2002). ingrandimento 
sull’ex area rivetti
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vis te  de l le  “s t rade  di  gronda”,  con funzione 
o l t re  che  infras t ruttura le  anche di  be lvedere .
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Bie l la  è  una rea l tà  unica  ne l  suo genere ,  a  l i -
ve l lo  orograf ico,  s tor ico,  archi tet tonico ed 
economico,  ancora  fortemente  legata  a l le  sue 
t radiz ioni  e  a l  suo passato  di  pres t ig io  ne l l ’ am-
bito  de l la  produzione tes s i le .  E ’  poss ib i le  sud-
div idere  la  c i t tà  in  quattro  part i  d i s t inte ,  s ia 
per  la  morfologia  de l  terreno,  che  per  la  con-
formazione urbana:  i l  Borgo di  Piazzo,  d i  im-
pianto medieva le ,  che  s i  imposta  a  ovest  ne l la 
parte  a l ta  de l la  c i t tà ;  i l  quart iere  d i  Piano, 
centro s tor ico de l la  c i t tà  e  sede  degl i  edi f ic i 
amminis t rat iv i  e  de l  Vescovado;  l ’ a rea  f luvia-
le  de l  torrente  Cervo,  “polo”  de l l ’ a rcheologia 
industr ia le  b ie l le se ,  che  costeggia  la  c i t tà  da 
nord a  sud;  inf ine  le  zone di  ampl iamento a 
sud,  i  r ioni  d i  San Paolo,  d i  Masarone e  i l 
Vi l laggio  Lamarmora,  e  ad es t ,  i l  quart iere  d i 
Chiavazza . 
Le  zone de l  Borgo di  Piazzo e  d i  Piano,  ven-
gono rappresentate  ne l le  tavole  de l  Piano 
Regolatore  de l  2013,  come nucle i  d i  ant ica 
formazione,  r iuni t i  e  de l imitat i  ne l  per ime-
tro  de l  centro s tor ico.  Quest ’area  cos ì  def i -
ni ta  presenta  un gran numero di  edi f ic i  v in-
colat i ,  a lcuni  indiv iduat i  secondo l ’ar t ico lo 
24,  comma 12 de l la  Legge  Regionale  n.  56 
de l  05/12/1977,  a l t r i  a i  sens i  de l  Decreto Le-
g i s la t ivo n.  42 de l  2004,  parte  I I ,  t i to lo  I . 
Inol t re  i l  Borgo e   l ’ a rea  verde  ad ovest  e  l ’ a -
rea  compresa  t ra  i  due quart ier i  sono soggett i 
a l  v incolo  paesaggis t ico  a i  sens i  de l l ’ a r t ico lo 
136 de l  D.  Lgs  42/2004. 
L’area  l imitrofa  a l  torrente  Cervo,  luogo s im-
bolo de l l ’ industr ia  tes s i l e  b ie l le se  t ra  XIX e 
XX secolo ,  è  oggetto  da  anni  di  un un proces-
so  di  r igeneraz ione e  r iqual i f icaz ione de l le  ar -
chi tet ture  de l  lavoro,  graz ie  anche a l  r icono-
sc imento di  interesse  cul tura le  d i  a lcuni  degl i 1.22: città di biella, piano regolatore, tavola vincoli (2013). 

ingrandimento sull’ex area rivetti

1.21: città di biella, piano regolatore, tavola vincoli (2013)
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1.23: biella, il centro cittadino e il borgo del piazzo sullo sfondo

1.24:  biella, il torrente cervo e il complesso dell’ex lanificio maurizio sella
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1.26: biella, il centro cittadino sull’asse di via trento, sulla destra il torrente cervo e subito accanto chiavazza

1.25: biella, lo svincolo della “superstrada” all’uscita di chiavazza
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s tabi l iment i ,  in  part ico lare  rea l i zzat i  pr ima 
de l  Novecento.  Unica  eccez ione è  i l  l ani f ic io 
Frate l l i  Cerrut i ,  fondato ne l  1881 e  ancora  in 
at t iv i tà  nonostante  i l  d i f f ic i le  per iodo di  cr i s i . 
La  zona f luvia le  e  l ’ a rea  l imitrofa  sono s tate 
v incolate  come bene paesaggis t ico  in  base  a l le 
prescr iz ioni  de l l ’ a r t .  142,  comma 1 le t tera  c) 
de l  D.  Lgs .  42/2004. 
I  quart ier i  d i  ampl iamento a  sud e  ad es t  sono 
s tat i  “zone cr i t iche”  per  lo  sv i luppo de l la 
c i t tà ,  per  l ’ a s senza  di  una regolamentaz ione 
edi l i z ia .  Attua lmente  presentano dest inaz ioni 
d ’uso preva lentemente  res idenzia l i ,  ad ecce-
z ione de l  Quart iere  degl i  Af far i ,  s i tuato t ra 
San Paolo e  Piano;  de l l ’ a rea  sport iva  (Stadio 
Vit tor io  Pozzo,  Pi sc ine  Mass imo Rivet t i ;  de l -
la  zona industr ia le  d i  Chiavazza . 
A part i re  dagl i  anni  Novanta ,  la  recess ione 
economica  e  i l  processo  di  g lobal izzaz ione, 
hanno portato  a l la  de loca l izzaz ione a l l ’ e s tero 
de l le  fas i  d i  produzione e  lavoraz ione de l  tes -
s i l e ,  dove  i  cost i  d i  manodopera  e  d i  energia 
r i su l tano nettamente  infer ior i ,  danneggiando 
fortemente  i l  d i s t re t to  bie l le se  e  mandando in 
cr i s i  l a  pr inc ipa le  fonte  di  sv i luppo de l la  c i t -
tà .  
Tuttav ia ,  nonostante  le  numerose  cr i t ic i tà , 
i l  se t tore  tes s i l e  è  r iusc i to  ad essere  compe-
t i t ivo a  l ive l lo  naz ionale  ed internaz ionale , 
graz ie  a l  r iconosc imento in  termini  d i  qual i tà 
“Made in  I ta ly”  e  a i  carat ter i  de l la  t radiz ione 
r ipropost i  ne l  prodotto f in i to .  «Nel lo  spec i f i -
co a l la  f ine  de l  2015 in provincia  d i  Bie l la  le 
imprese  sono 18.560:  da l  2005 ad oggi  p iù di 
2000 imprese  hanno sospeso la  propr ia  a t t i -
v i tà  ( -10,5%) ma i  dat i  p iù s igni f icat iv i  sono 
quel lo  de l le  imprese  de l  se t tore  manifat tur iero 
( -31,5%) e  t ra  queste  quel le  de l la  f i l i e ra  tes -
s i l e  ( -39,5%).  I l  pr inc ipa le  sostegno a l la  cre-
sc i ta  der iva  oggi  da l le  esportaz ioni  e  pertanto 
l ’ internaz ional izzaz ione è  d iventata  v i ta le  per 
le  p iccole  e  medie  imprese  de l  terr i tor io .  I l 
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terr i tor io  bie l le se  vanta  una propens ione per 
l ’ export  (42%) e  un grado di  apertura  a i  mer-
cat i  (72,1%) super ior i  a l la  media  piemontese 
( r i spet t ivamente  40,8% e 67,3%) in quanto 
la  f i l i e ra  tes s i l e  b ie l le se ,  per  sopravvivere  a l la 
concorrenza  de l l ’ economia g lobal izzata ,  s i  è 
foca l izzata  in  tempi  recent i  verso  produzioni 
d i  e levata  qual i tà  d i  f i l a t i  e  tes sut i ,  r ivol t i  ad 
una fasc ia  d i  mercato molto  a l ta ,  a  f ronte  di 
una r iduzione de l le  quant i tà  prodotte» 1. 
Un mercato che ha  un forte  impatto  sul l ’ e -
conomia bie l le se  è  quel lo  re la t ivo a l  se t tore 
tur i s t ico-cul tura le .  «Vi  è  una Bie l la  “de l la 
fede” ,  costrui ta  su  una t rama importante  di 
santuar i  che  f in  da l l ’ a l to  medioevo (per  Oro-
pa s i  par la  d i  cul t i  pagani  precedent i  quel l i 
c r i s t iani ,  addir i t tura)  avrebbero s t rutturato i l 
terr i tor io .  Oropa,  Gragl ia  e  San Giovanni  di 
Adorno sono i  santuar i  p iù r i levant i ,  ma i l  s i -
s tema “del la  fede”  è  ben più ampio e  coste l la -
to  di  santuar i  d i  p iccola  dimensione,  ex  con-
vent i ,  monaster i  d i smess i  o  at t iv i  e  d i  grande 
importanza  anche internaz ionale ,  come quel -
lo  de l la  comunità  di  Bose  [ . . . ]  I l  b ie l le se  è , 
ancora ,  proposto come terr i tor io  de l lo  sport . 
Per  v ia  de l la  s t rabordante  natura ,  de l la  s t ra-
ordinar ia  b iodivers i tà  (v i  sono quattro  r i ser -
ve  natura l i ,  ad esempio) ,  per  i  panorami s i 
è  costrui ta  una t radiz ione piuttosto  lunga di 
promozione di  questo  terr i tor io  come luogo 
adatto  a  un gran numero di  sport ,  soprat tutto 
di  quel l i  l egat i  a l la  natura  (mounta in bike , 
arrampicata ,  pesca ,  sc i ,  equitaz ione,  c ic l i smo, 
t rekking,  gol f . . . )  [ . . . ]  Una terza  interpretaz io-
ne de l  terr i tor io  è  quel la  de l la  cul tura  loca le . 
Nel  b ie l le se  v i  furono nel  tempo numerose  e 
important i  scuole  di  sca lpe l l in i ,  d i  scul tor i 
de l  l egno e  minus ier i ,  d i  tes s i tor i . . .  Una fo l ta 
re te  d i  ecomusei ,  d i  cas te l l i ,  d i  borghi  me-
dieva l i  ( i l  p iù  noto è  i l  Ricet to  di  Candelo) 
cost i tu i sce  so lo  un aspetto  di  questo  tentat ivo 
di  recupero de l la  cul tura  t radiz ionale  loca le , 
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spesso  tesa  a  s igni f icare  una pretesa  “operos i -
tà”  e  “ intraprendenza imprenditor ia le”  quas i 
antropologica  de l la  gente  b ie l le se» 2. 
Al l ’ interno de l  p iano di  promozione de l  b ie l -
le se  da l  punto di  v i s ta  terr i tor ia le  e  cul tura-
le  r ientra  la  candidatura  ne l la  pr imavera  de l 
2019 de l la  c i t tà  d i  Bie l la  a  Cit tà  Creat iva 
UNESCO nel  se t tore  “Craf t s  & Folk Art” , 
r i ferendos i  in  questo  caso a l  patr imonio di 
conoscenze  ne l l ’ ambito manifat tur iero  e  la -
niero.  L ’ in iz ia t iva  è  s ta ta  portata  avant i  da l 
Comune di  Bie l la ,  ins ieme a l la  Fondazione 
Cassa  di  Risparmio di  Bie l la  e  la  Fondazio-
ne Pis to let to  -  Cit tade l lar te ,  che  ha  donato i l 
logo rappresentat ivo. 
La  nomina a  Cit tà  Creat iva  è  avvenuta  a  Pa-
r ig i  i l  30 ottobre  2019,  e  c iò  comporterà  per 
Bie l la :  «v i s ib i l i tà  e  sv i luppo a  l ive l lo  interna-
z ionale  de l  prof i lo  c i t tadino,  in  s inerg ia  con 
i l  p iano di  a t t rat t iv i tà  res idenzia le ;  creaz io-
ne di  partenar iat i  spec ia l i  d i ret t i  con le  c i t tà 
de l  network con scambio di  buone prat iche 
e  lo  sv i luppo di  event i  e  progett i  congiun-
t i ;  ampl i f icaz ione de l l ’ a t t rat t iv i tà  economica , 
tur i s t ica ,  profess ionale  de l  propr io  terr i tor io ;  
pol i t iche  di  indir izzo e  sostegno a l  se t tore 
de l le  imprese  creat ive  in  ambito format ivo e 
profess ionale  ed aumento degl i  or izzont i  d i 
scambio e  col laboraz ione» 3.
Bie l la  è  quindi  la  terza  c i t tà  de l  Piemonte  a 
entrare  ne l la  re te  de l le  Cit tà  Creat ive ,  dopo 
Torino per  i l  des ign e  Alba  per  la  gas t rono-
mia .

1.27: logo biella città creativa unesco

NOTE

1. Città di Biella, Biella “dalla cultura della fabbrica alla 
fabbrica della cultura”. Strategia urbana integrata, febbra-
io 2018, pp. 11-12, http://www.comune.biella.it/sito/file/
porfesr14-20/schede-marzo2018.pdf
2. Michele Cerruti But, Oltre la crisi. Biella,Tesi di laurea 
magistrale in Architettura, Costruzione e Città, Politecnico 
di Torino, a.a. 2013-2014, relatrice Cristina Bianchetti, 
correlatore Luca Ortelli, p. 23
3. http://www.agendadigitale.biella.it/biellacittacreativa
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1.29: stazione ferroviaria di biella. collezione vella

L’af fermars i  d i  Bie l la  ne l   XIX secolo  come 
c i t tà  industr ia le  è  quindi ,  come s i  è  v i s to  in 
precedenza ,  s t re t tamente  legato a l la  rea l i zza-
z ione dei  co l legament i  ferroviar i  for temente 
incent ivat i  dagl i  s tes s i  imprenditor i  e  indu-
str ia l i  che  v idero ne l l ’organizzaz ione e  ne l lo 
sv i luppo de l le  s t rade  ferrate  un s icuro incre-
mento de l le  loro at t iv i tà  ( forni tura  de l le  ma-
ter ie  pr ime,  d i s t r ibuzione dei  prodott i  f in i -
t i ,  ma anche fac i l i taz ione degl i  spostament i 
de i  lavorator i  da i  paes i  l imitrof i ) ,  cercando 
una v ia  d i  usc i ta  a l lo  s ta to  di  “ i so lamento” 
in  cui  s i  e ra  r i t rovata  la  c i t tà  f ino a  quel  mo-
mento.  Nel  1853 g l i  imprenditor i  Celes t ino 
Ferroggio e  Andrea  Crida  presentarono la  do-
manda di  concess ione de l la  l inea  ferroviar ia 
Bie l la -Santhià ,  con i l  progetto  de l l ’ ingegnere 
Savino Real i s .  «Ottenuta  l ’ approvaz ione da l 
Consig l io  Super iore  de i  Lavor i  Pubbl ic i ,  con 
a lcune modif iche  prescr i t te  da l l ’ a l lora  es i -
s tente  Consig l io  Specia le  de l le  Strade Ferra-
te ,  l a  convenzione venne s t ipulata  i l  5  agosto 
1853,  seppure  con r i serva  di  approvaz ione da 
parte  de l  Par lamento.  Nel la  seduta  par lamen-
tare  de l  30 gennaio 1854 i l  Minis t ro  de i  la -
vor i  pubbl ic i  Pietro  Paleocapa presentava  e 
appoggiava  i l  progetto  di  l egge  per  la  conces-
s ione di  una s t rada ferrata  da  Santhià  a  Bie l la , 
mot ivando l ’urgente  r ichies ta  “per  le  impel-
lent i  e s igenze  de l le  industr ie  loca l i” ,  o l t re  che 
“per  recare  so l l ievo a l la  c las se  b i sognosa  de l la 
provincia  d i  Bie l la ,  procurandole  lavoro,  dato 
i l  perdurare  de l la  cr i s i  annonar ia  ed i l  fa l l i to 
raccol to  de l le  uve  che s i  r ipete  da  un t r ien-
nio”  [ . . . ]  l ’ approvaz ione de l  progetto  ( in  data 
24 febbra io  1854)  fu  ot tenuta  con una forte 
maggioranza  (v i  furono so lo  se i  vot i  contra-
r i ) .  Anche i l  Senato approvò i l  progetto  ne l la 1.30: stazione delle ferrovie economiche di biella. collezione 

delsignore

1.28: stazione ferroviaria di biella. collezione vella
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seduta  de l  17 marzo 1854» 1. 
Nacque cos ì  la  Soc ie tà  anonima de l la  Ferrovia 
di  Bie l la ,  cost i tu i ta  dagl i  s tes s i  imprendito-
r i ,  che  f inanziò  la  costruz ione di  quest ’opera , 
senza  però assumerne diret tamente  l ’ e serc i -
z io ,  ma af f idando la  ges t ione a l la  Soc ie tà  Vi t -
tor io  Emanuele ,  che  s i  occupava g ià  de l la  l inea 
Torino-Novara .  I l  cant iere  part ì  da  Santhià , 
con un percorso che r i sa l iva  l ’ a l topiano t ra  i 
torrent i  Elvo e  Cervo,  passando per  i  paes i  d i 
Sa lusso la ,  Vergnasco,  Sandig l iano,  Gagl iani-
co e  terminando a  Bie l la .  A lavor i  g ià  in  corso 
fu  apportata  una var iante  ne l  percorso,  intro-
ducendo la  fermata  di  Candelo  e  ot tenendo 
cos ì  un t racc iato  di  c i rca  30 km di  lunghezza . 
Molto di scussa  fu  invece  la  sce l ta  de l  s i to  di 
ubicaz ione de l la  s taz ione di  Bie l la :  in iz ia l -
mente  prev i s ta  da l lo  s tes so  ingegnere  Real i s 
in  pos iz ione es terna a l la  c i t tà ,  l a  sce l ta  r icad-
de inf ine  su l la  rea l i zzaz ione de l  fabbr icato 
v iaggiator i  a l  l imite  sud de l la  c i t tà ,  d i  f ronte 
a l la  Piazza  d ’Armi.  I  lavor i  s i  conclusero in 
ot to  mes i  e  i l  7  se t tembre  1856 vennero inau-
gurate  la  nuova s taz ione di  Bie l la  e  la  nuova 
l inea  ferroviar ia . 
«Una de l le  pr ime ferrovie  secondar ie  costru-
i te  in  I ta l ia ,  quando appena da  pochi  anni , 
t imidamente  e  so lo  f ra  i  grandi  centr i ,  s i  get -
tavano le  pr ime rota ie  [ . . . ]  Al lora  poche fer -
rovie  so lcavano l ’ I ta l ia :  Tor ino era  appena 
congiunta  con Milano e  con Genova,  nessu-
na comunicaz ione ferroviar ia  es i s teva  ancora 
f ra  I ta l ia  Set tentr ionale  e  Meridionale ,  e  g ià 
Bie l la ,  l a  p iccola ,  f lor ida ,  operosa  c i t tadina, 
s i tuata  fuor i  da l le  grandi  ar ter ie  s t radal i ,  e ra 
r iusc i ta  a  costruire  col le  propr ie  forze ,  la  sua 
s t rada ferrata  che  congiungeva a l  breve  s i s te-
ma ferroviar io  di  quel  tempo» 2.
Numeros i  furono i  passaggi  d i  propr ietà  de l la 
concess ione:  da l  1863 a l  1865 fu sot to  la  pro-
pr ie tà  de l lo  Stato ;  da l  1865 a l  1885 sotto  la 
S .F.A.I . ,  Strade  Ferrate  Al ta  I ta l ia ;  per  es sere 
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1.31: c. r. muller, manifesto pubblicitario “il biellese ferrovie e 
tramvie elettriche”, treviso, museo nazionale collezione salce, 
polo museale del veneto, su concessione del ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo

poi  as segnata  a l la  S .F.  T. ,  Soc ie tà  Ferrovie  de l 
Tic ino ,  che  g ià  aveva  in  ges t ione a lcune de l -
le  l inee  ferroviar ie  e  t ramviar ie  de l  Piemonte 
or ienta le  e  de l la  Lombardia . 
La  Bie l la -Santhià  fu  da  subi to  molto  reddit i -
z ia  anche graz ie  a l l ’ e levato t ra f f ico  passegger i 
e  merc i .  Ben pres to  però a lcuni  industr ia l i  l a -
nier i  e spressero l ’ intenzione di  co l legare  an-
che g l i  s tabi l iment i  s i tuat i  ne i  comuni  l imi-
t rof i  con la  c i t tà  d i  Bie l la ,  come nel  caso degl i 
s tabi l iment i  d i  Miagl iano e  di  Occhieppo In-
fer iore .  Queste  nuove necess i tà  portarono i 
Frate l l i  Poma di  Miagl iano a  commiss ionare , 
ins ieme a l la  be lga  Soc ié t é  Généra le  de s  Che-
mins  de  Fer  Economiques ,  i  progett i  per  la  re-
a l i zzaz ione di  nuove l inee  ferroviar ie  “mino-
r i” .  I l  31 dicembre  1891 vennero inaugurate 
le  Ferrovie  Economiche Bie l le s i  con t re  nuove 
l inee  a  scar tamento r idotto  e  t raz ione a  vapo-
re :  Bie l la -Occhieppo-Mongrando,  Bie l la -Mia-
g l iano-Adorno,  che  proseguiva  s ino a l le  cave 
di  s ieni te  de l la  Balma,  e  inf ine  Bie l la -Cossa-
to-Val lemosso.  La  s taz ione venne pos iz ionata 
in  v ia  Bertodano a l l ’ angolo con v ia  Repubbl i -
ca ,  in  pross imità  de i  Lani f ic i  Rivet t i . 
I  co l legament i  de l la  c i t tà  con i l  terr i tor io 
c i rcostante  formarono una rete  in  cont inua 
espans ione.  Nel  1885 fu i l  turno di  Verce l -
l i ,  che  fondò un comitato  per  la  costruz ione 
di  una nuova l inea  t ranviar ia  che  col legasse 
d i ret tamente  la  c i t tà  a  Bie l la ,  ev i tando i l  pas-
saggio ,  f ino a  quel  momento obbl igato,  per 
Santhià  e  r iducendo di  conseguenza  s ia  i  co-
s t i  che  i  tempi  di  v iaggio .  Pochi  anni  dopo 
l ’ imprenditore  Ercole  Bel lo l i ,  p ioniere  de l le 
opere  pubbl iche  i ta l iane  de l la  seconda metà 
de l l ’Ottocento,  promosse  questa  rea l i zzaz io-
ne.  La  t ramvia ,  rea l i zzata  e  ges t i ta  da l la  So-
c ietà  Anonima Tramvie  Verce l le s i ,  S .A.T.V. , 
venne inaugurata  i l  24 marzo 1890,  con un’ im-
mediata  r i sposta  pos i t iva  s ia  per  i l  t rasporto 
di  merc i  che  passegger i .
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La presenza  di  nuovi  co l legament i  r i su l tò  ne-
cessar ia  non so lo  da l  punto di  v i s ta  econo-
mico e  produtt ivo,  ma s i  rese  indispensabi le 
anche per  i l  se t tore  tur i s t ico  e  per  i l  pe l legr i -
naggio  re l ig ioso legato a l  Santuar io  di  Oropa. 
«I l  movimento dei  v i s i ta tor i  verso  i l  Santuar io 
mar iano era  in  cont inuo aumento anche gra-
z ie  a l la  nasc i ta  de i  due Stabi l iment i  Idrotera-
pic i  d i  Coss i la  e  Oropa Bagni .  L ’unico mezzo 
di  t rasporto,  a l l ’ epoca ,  era  rappresentato da 
un t ram a  cava l l i  che  impiegava  da l le  due a l le 
t re  ore  per  compiere  i l  t rag i t to  di  11 chi lome-
tr i» 3. 
Nel  1894 la  s tes sa  Soc ié t é  Généra le  de s  Che-
mins  de  Fer  Economiques  avanzò la  proposta 
di  una l inea  t ramviar ia ,  che  partendo da Mia-
g l iano,  su l  t racc iato  de l la  l inea  g ià  es i s tente 
de l la  Bie l la -Balma,  raggiungesse  i l  Santua-
r io  con un nuovo percorso lungo le  pendic i 
de l  Monte  Cucco.  La  proposta  venne scar tata 
da i  tecnic i  perché r i tenuta  t roppo complessa 
e  poco reddit iz ia .  Cinque anni  p iù tardi  s i 
in iz iò  a  sv i lupppare  un secondo progetto ,  a 
cura  degl i  ingegner i  Cate l la  e  Blotto  e  de l  ge-
ometra  Perrone:  un capolavoro di  ingegner ia 
ferroviar ia ,  con i l  superamento di  un dis l i -
ve l lo  di  700 metr i  in  poco più di  una dec ina 
di  chi lometr i ,  in  un terr i tor io  impervio .  Nel 
1902 i l  progetto  venne ul t imato ma problemi 
burocrat ic i  e  un cer to  scet t ic i smo,  a l lungaro-
no i  tempi  di  esecuzione.  Per  ot tenere  i l  capi-
ta le  necessar io  a l la  costruz ione de l l ’opera ,  i l 
geometra  Perrone fondò nel  1908 un comita-
to  promotore ,  r iuscendo cos ì  a  fondare  i l  28 
marzo de l l ’ anno success ivo la  S .A.B.O.T.E. , 
Società  Anonima Bie l la  Oropa per  Traz ione 
Elet t r ica ,  dando iniz io  a i  lavor i .  La  s taz ione 
di  partenza  fu  posta  ne i  Giardini  Zumagl ini , 
d i  f ronte  a l la  s taz ione de l la  Bie l la -Santhià ,  e 
da  qui  venne inaugurata  la  nuova l inea  i l  4 
lugl io  1911.
Al la  f ine  de l  pr imo decennio de l  XX secolo 

1.33: stazione di partenza della s.a.b.o.t.e. collezione 
delsignore

1.32: g. bozzalla, “tramvia elettrica biella-oropa”, litografia, 
sten torino, 1925



51

la vIabIlItà e Il sIstema deI trasportI bIellese

gl i  industr ia l i  b ie l le s i  vedevano ancora  ne l le 
l inee  ferroviar ie  l ’unica  poss ib i l i tà  d i  inser i r -
s i  ne l la  re te  naz ionale ,  consentendo anche un 
aumento de l  t ra f f ico  merc i .  A queste  premes-
se  non corr i spose  però un’a l t re t tanta  qual i tà 
ne l la  ges t ione da  parte  de l la  S .F.T. ,  che ,  a  se-
gui to  di  un derag l iamento,  venne es t romessa . 
La  soc ietà  Strada Ferrata  di  Bie l la ,  concess io-
nar ia  de l la  l inea ,  ne  r iprese  i l  control lo ,  dan-
do prova di  capaci tà  ges t ional i  e  raccordando 
ul ter iormente  la  l inea  Bie l la -Santhià  con s ta-
bi l iment i  e  magazz ini  de l le  industr ie  present i 
in  c i t tà .  Negl i  anni  Diec i  arr ivavano in media 
più di  un cent inaio  di  carr i  merc i  a l  g iorno.
Con la  nuova ges t ione s i  imbast ì  una pr ima 
bozza  di  progetto  per  col legare  di ret tamente 
anche Bie l la  e  Novara ,  generando cos ì  nuo-
ve  opportunità  anche verso  Genova e  Milano. 
Questa  nuova l inea  ferroviar ia  fu  argomento 
di  d i scuss ione g ià  da i  pr imi  anni  de l  Nove-
cento,  ne l l ’ ambito di  un ambiz ioso progetto 
di  una seconda l inea  per  Tor ino,  passante  per 
Novara ,  Bie l la  e  Ivrea ,  dove  s i  sarebbe a l lac-

1.34: tracciato della ferrovia biella-novara-milano, ipotesi di progetto, 1927
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c iata  a l la  re te  internaz ionale  t ramite  i l  passag-
g io  sot to  i l  Monte  Bianco.  Ipot izzando invece 
un percorso più modesto,  i  r i spet t iv i  s indaci 
inol t rarono la  domanda di  concess ione a l  Go-
verno ne l  1904,  r icevendo un pr imo parere 
favorevole  a l  progetto  di  mass ima nel  1909 ed 
inf ine  una r i sposta  favorevole  i l  15 dicembre 
1912.  Lo scoppio de l la  guerra  metterà  f reno 
anche a  questa  in iz ia t iva ,  che  verrà  poi  a t tua-
ta  negl i  anni  Trenta .
«I l  pr imo conf l i t to  mondia le  non arrecò dan-
ni  a l la  l inea ,  molto  lontana da l  teatro  degl i 
event i  be l l ic i ,  ma determinò un forte  aumen-
to de l  t ra f f ico ,  dovuto soprat tutto  a l  movi-
mento di  t radotte ,  convogl i  mi l i tar i  e  carr i 
merc i  car ichi  d i  uni formi per  l ’ e serc i to .  Sotto 
questo  prof i lo ,  i l  per iodo fu i l  p iù  cr i t ico  da 
quando la  soc ietà  aveva  assunto la  ges t ione 
diret ta :  i l  g ià  intenso t ra f f ico  merc i  raggiunse 
in  breve  tempo punte  eccez ional i ,  ta l i  da  por-
tare  ne l  caos  l ’ intera  l inea .  A part i re  da l l ’ au-
tunno 1915 infat t i ,  lo  sca lo  merc i  d i  Bie l la  s i 
r ive lò  dec i samente  insuf f ic iente  per  smalt i re 
l ’ enorme quant i tà  d i  mater ia l i  in  arr ivo e  in 
partenza ,  cos icché dec ine  di  carr i  merc i  furo-
no forzatamente  fermat i  ne l le  s taz ioni  prece-
dent i  in  at tesa  che  s i  l iberasse  la  s taz ione di 
Bie l la .  I  t reni  merc i  g iornal ier i  erano sempre 
più numeros i  e  lo  sca lo  ferroviar io  bie l le se  era 
in  febbr i le  movimento,  g iorno e  notte .  A dare 
a iuto a l la  Santhià-Bie l la  provvide  la  t ramvia 
a  vapore  Verce l l i -Bie l la  [ . . . ]  che ,  adeguata-
mente  potenziata ,  r iusc ì  a  smalt i re  una parte 
de l l ’ eccez ionale  t ra f f ico  merc i  […] Durante 
l ’ immediato dopoguerra ,  cessò  i l  movimen-
to de i  convogl i  mi l i tar i ,  ma cont inuò a  pieno 
r i tmo quel lo  de i  t reni  merc i  che  r i fornivano 
l ’ industr ia  b ie l le se  […]» 4.  Negl i  anni  Vent i  la 
soc ietà  Strada Ferrata  di  Bie l la ,  v i s to  i l  cont i -
nuo aumento de l  t ra f f ico ,  promosse  migl ior ie 
ne i  serv iz i ,  incrementando in part ico lare  i l 
numero dei  mezz i ,  e  proponendo a l le  Ferrovie 
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del lo  Stato  un accordo per  la  concess ione di 
una t rat ta  d i  co l legamento diret to  con Tori -
no.  I l  5  g iugno 1925 quattro  t reni  g iornal ier i 
rea l i zzavano i l  percorso in  meno di  un’ora  e 
mezza ,  fermandos i  a  Chivasso  e  Santhià .  La 
nuova l inea  diret ta  ebbe un enorme successo . 
Negl i  s tes s i  anni  s i  r ipresero i  progett i  per  la 
l inea  Bie l la -Novara :  i l  comune di  Novara  ot-
tenne uf f ic ia lmente  la  concess ione per  la  co-
s t ruz ione e  l ’ e serc iz io  de l la  t rat ta  ne l  1922, 
poi  data  in  subappal to  a l la  S .F.E.N. ,  Soc ie tà 
Ferrovie  Ele t t r i che  Novare s i .  « I  progett i  pre-
sentat i  f ino a  quel  momento,  infat t i ,  e rano 
tutt i  d i  mass ima:  ora ,  d i sponendo de l la  con-
cess ione,  s i  imponeva uno s tudio più comple-
to  per  l ’ e secuzione de l l ’opera ,  cos ì  come per 
la  fa t t iva  r icerca  de i  mezz i  per  far  f ronte  a i 
pr imi  lavor i .  Quanto precedentemente  svol to 
venne di  conseguenza  r iveduto:  s i  approfondì , 
in  part ico lare ,  lo  s tudio de i  terreni ,  che  sve lò 
la  necess i tà  d i  apportare  sostanzia l i  modif iche 
di  t racc iato .  I l  progetto  def ini t ivo fu  di sponi-
bi le  ne l  1930 e ,  ne l l ’ autunno di  quel lo  s tes so 
anno,  s i  d iede  f ina lmente  in iz io  a i  lavor i» 5. 
La  r iduzione dei  f inanziament i  da  parte  de l le 
imprese  coinvol te ,  che  s tavano sostenendo a 
fa t ica  la  rea l i zzaz ione de l l ’opera ,  comportò le 
rev i s ione dei  s i s temi  di  t raz ione,  spostando la 
sce l ta  verso  i  model l i  a  benzina,  che  s i  s tavano 
inserendo nel la  re te  naz ionale  e  che  r i su l tava-
no più economici .  A questo  punto s i  dovet-
te  modif icare  l ’ a t to  re la t ivo a l la  concess ione, 
con progetto  di  modif ica  presentato ne l  1934, 
ma approvato in  v ia  def ini t iva  so lo  ne l la  pr i -
mavera  de l  1938.  La l inea  venne inaugurata  i l 
18 set tembre  1939,  ma i l  serv iz io  per  i l  t ra-
sporto di  merc i  e  passegger i  in iz iò  un anno 
dopo,  i l  20 lugl io  1940.  La l inea ,  lunga c i rca 
51 km, partendo da Bie l la  e f fe t tuava  le  se-
guent i  fermate :  Chiavazza ,  Vig l iano,  Cossato , 
Masserano,  Rovasenda,  Ghis lardengo,  Carpi-
gnano,  S i l lavengo,  Casa leggio ,  Nibbia  per  ar -
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r ivare  inf ine  a  Novara .
Gl i  event i  de l la  Seconda Guerra  mondia le  re-
sero compl icato  reper i re  r i fornimento e  ad-
dett i  a  condurre  i  mezz i  ferroviar i ,  perc iò  i l 
numero de l le  corse  venne notevolmente  r i -
dotto ,  ma le  l inee  non subirono part ico lar i 
danneggiament i  o  sospens ioni  s ino a l  1944, 
quando la  Res i s tenza  sabotò i  b inar i  de l la 
t rat ta  ne i  press i  d i  Sa lusso la . 
«Manchiamo di  s t rade  adatte  a i  nostr i  t ra f f i -
c i ,  molte  loca l i tà  sono completamente  s tacca-
te  da  a l t r i  centr i  con grave  pregiudiz io  de l l ’u-
ni tà  s tes sa ;  s i  pens i  a l  Ponzone,  a  Tr ivero,  a l la 
Valsessera  quas i  avuls i  da l  r imanente  terr i to-
r io  nostro ;  s i  pens i  a l  Bie l le se  occ identa le  ed 
a i  co l legament i  co l la  Val  d ’Aosta  dest inata 
col  t ra foro de l  Monte  Bianco a  r iprendere  i l 
pr imato,  sempre  avuto nei  secol i ,  de l le  comu-
nicaz ioni  t ransa lpine ;  s i  pens i  a l le  comuni-
caz ioni  v iar ie  p iù diret te  con Milano centro 
pr incipa le  d i  mercat i ;  manchiamo ancora  di 
un raccordo autostradale  d i ret to  come Como, 
Varese ,  Ses to  Calende,  ecc ;  a lcune zone tur i -
s t iche  at tendono ancora  di  es sere  scoperte  e 
va lor izzate ,  a lcuni  borghi  progress ivamente  s i 
spopolano perché diment icat i  da l le  comuni-
caz ioni  tut te» 6. 
La  s icurezza  de l la  cont inuità  de i  co l legament i 
su l la  s t rada de l  ferro  venne garant i ta  in  parte 
da l l ’ ingresso  de l le  Ferrovie  de l lo  Stato  ne l la 
ges t ione de l le  ferrovie  b ie l le s i  ne l  1951,  che 
introdussero i l  r innovamento dei  mezz i  e  de l 
mater ia le  rotabi le ,  ma la  pr inc ipa le  novi tà  ap-
portata  fu  i l  co l legamento diret to  con Geno-
va ,  t ramite  Verce l l i  e  Alessandr ia .  Purtroppo 
c i  furono anche r ipercuss ioni  negat ive ,  come 
la  soppress ione de l la  s taz ione di  Br ianco sul la 
l inea  Bie l la -Santhià . 
Furono anni  di  cr i s i  per  le  l inee  minor i :  sem-
pre  ne l  1951 furono interrotte  le  t ranvie  con 
percors i  ne l la  zona sud di  Bie l la ,  mentre  ne l 
1958 furono soppresse  le  res tant i  l inee ,  com-
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presa  quel la  che  portava  a l  Santuar io  di  Oro-
pa.  Le  rag ioni  d ipendono anche dagl i  inter-
vent i  d i  potenziamento e  r id i segno degl i  a s s i 
v iar i ,  in  part ico lare  ne l le  zone urbane i so late 
da l  percorso ferroviar io .  Furono quest i  s tes -
s i  presuppost i  che  portarono a l la  dec i s ione, 
dopo annos i  d ibat t i t i  e  proposte ,  d i  spostare 
la  s taz ione di  Bie l la  da l  centro de l la  c i t tà  a l la 
zona più “per i fer ica”  di  San Paolo,  dove v i  era 
g ià  la  s taz ione per  Novara .  «La di sponibi l i tà 
de l la  soc ietà  che  ges t iva  la  ferrovia  Bie l la -No-
vara  fu  immediata  e ,  con appos i ta  convenzio-
ne,  fu  regolato  con le  Ferrovie  de l lo  Stato  l ’u-
so  comune de l la  s taz ione.  In ta le  contes to  le 
FS dec i sero  di  a t tuare  una var iante  di  t racc ia-
to  dopo la  s taz ione di  Candelo ,  prevedendo 
di  a t tes tare  i  b inar i  de l la  Santhià-Bie l la  ne l la 
s taz ione di  Bie l la  San Paolo,  terminale  de l la 
l inea  per  Novara .  In questo  modo s i  sarebbe 
potuto ut i l i zzare  più raz ionalmente  i l  p iazza-
le  de l lo  sca lo ,  co l legando i  b inar i  de l le  due 
l inee .  Nel  1956 iniz iarono i  lavor i  d i  costru-
z ione de l  raccordo f ra  la  s taz ione di  Candelo 
e  quel la  d i  Bie l la  San Paolo,  terminale  de l -
la  l inea  per  Novara» 7.  La  vecchia  s taz ione di 
Bie l la  venne abbandonata  i l  23 febbra io  1958 
e  i l  nuovo t rat to  di  l inea  venne inaugurato i l 
g iorno s tes so . 
Fino ag l i  anni  Ottanta  non v i  furono part i -
colar i  avveniment i  che  condiz ionarono diret -
tamente  le  l inee  ferroviar ie ,  ma l ’ in iz io  de l la 
cr i s i  de l  se t tore  tes s i l e  e  degl i  s tabi l imen-
t i  b ie l le s i  ebbe conseguenze  su l l ’ut i l i zzo de i 
t rasport i .  Le  l inee  Bie l la -Novara  e  Bie l la -San-
thià  vennero def ini te  “rami secchi”  de l la  re te 
ferroviar ia ,  con una r iduzione di  v iaggiator i 
e  soprat tutto  di  merc i .  Le  so luz ioni ,  purtrop-
po radica l i ,  comportarono la  soppress ione dei 
t reni  d i ret t i  per  Genova e  per  Tor ino,  e  d i 
a lcune de l le  fermate  de l le  due l inee  ancora  at -
t ive . 
Per  sopper i re  a l la  necess i tà  d i  co l legament i 

1.36: stazione di biella della linea per novara. collezione 
bottarelli

1.37: collegamenti della stazione di biella san paolo con novara 
e milano. pubblicità anni cinquanta
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urbani  e  interurbani ,  a lmeno per  i  v iaggiator i 
d i  Bie l la  e  Verce l l i ,  venne fondata  l ’A.T.A.P. , 
Azienda Trasport i  Automobi l i s t ic i  Pubbl ic i , 
che  ges t i sce  i l  t rasporto pubbl ico su gomma 
dal  1986.  Iniz iò  però una s i tuaz ione di  forte 
dec l ino per  la  c i t tà  d i  Bie l la  e  i l  terr i tor io 
c i rcostante ,  pr ivato  di  conness ioni  ferroviar ie 
d i ret te  con le  grandi  c i t tà  e  i  mercat i ,  e  per 
lo  più ancora  senza  autostrada,  con numeros i 
progett i  e  proposte  di  pos iz ionamento di  un 
case l lo  ne i  press i  de l la  c i t tà ,  purtroppo mai 
rea l i zzat i . 
Car lo  Piacenza ,  pres idente  de l l ’Unione Indu-
str ia le  Bie l le se ,  s i  è  fa t to  portavoce  de l la  co-
munità  b ie l le se ,  a f fermando in un comnicato 

1.35: sistemazione ferroviaria, nuovo raccordo tra la santhià-biella e la biella-novara
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s tampa de l  se t tembre  2018:  « lo  r ibadisco an-
cora  una vol ta ,  s ia  come pres idente  de l l ’U-
nione Industr ia le  Bie l le se  che  come c i t tadi -
no:  i l  Bie l le se  mer i ta  infras t rutture  adeguate , 
mer i ta  un col legamento ferroviar io  ve loce  con 
Torino e  con Milano.  I l  Bie l le se  ha  urgente-
mente  bi sogno di  co l legars i  a l  res to  de l  Paese 
per  usc i re  da l  suo i so lamento che ha  portato 
paradossa lmente  una de l le  province  più red-
di t iz ie  de l l ’ I ta l ia  ad un impover imento non 
so lo  economico ma anche ps icologico,  che  è 
ancora  più drammatico.  I l  terr i tor io  ha  sem-
pre  dato tanto come ecce l lenza  manifat tur iera 
e  come capaci tà  manager ia l i ,  per  non par lare 
de i  contr ibut i  versat i  a l lo  Stato  da  imprese  e 
c i t tadini ,  con l ’unico di fe t to  di  non essers i 
mai  lamentato.  [ . . . ]  Un col legamento diret to 
con Milano e  con Torino è  un invest imento 
che avrebbe r i torni  immediat i» 8. 
Nel  se t tembre  2019 è  s ta to  presentato da l -
la  Rete  Ferroviar ia  I ta l iana -  Gruppo Ferro-
v ie  de l lo  Stato  I ta l iano,  i l  Piano commerc ia l e 
2019-2023 ,  con previ s ione degl i  interven-
t i  con rea l i zzaz ione o l t re  i l  2023.  Nel  pro-
gramma di  adeguamento infras t ruttura le  e 
tecnologico dei  bac ini  d i  nord-ovest  r ientra 
l ’ e le t t r i f icaz ione de l la  l inea  Bie l la -Santhià , 
prevedendo cos ì  i l  co l legamento diret to  con 
Torino. 
La  speranza  è  quel la  d i  rea l i zzare  un inter-
vento s imi le  anche sul la  t rat ta  Bie l la -Novara 
aprendo la  s t rada a i  co l legament i  d i ret t i  con 
Milano.  «Col legare  la  l inea  Bie l la -Santhià 
e le t t r i f icata  con un raccordo ferroviar io  a l la 
l inea  de l l ’ a l ta  ve loc i tà ,  s f ruttando la  s taz ione 
di smessa  de l  Br ianco di  Sa lusso la  anche per 
i  terr i tor i  de l  Verce l le se  e  de l l ’Eporediese ,  è 
cer tamente  un sogno che,  se  t ras formato in  re-
a l tà ,  r imetterebbe Bie l la  a l  centro de l  s i s tema 
di  t rasporto su ferro  e  [ . . . ]  c i  consent i rebbe di 
es sere  f ina lmente  col legat i  in  modo ef f ic iente 
ed e f f icace  non so lo  a  Milano e  Tor ino,  ma 

1.38: attuale rete ferroviaria del piemonte
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anche a i  pr inc ipa l i  snodi  de l l ’Al ta  ve loc i tà  a 
l ive l lo  internaz ionale .  Non ul t imo,  i l  raccor-
do de l  Bie l le se  con l ’Al ta  ve loc i tà  potrebbe 
r ive lars i  anche un invest imento per  le  “aree 
di  cr i s i”  de l  Bie l le se ,  rappresentando cos ì  un 
ul ter iore  e lemento per  favor i re  l ’ a t t raz ione di 
nuovi  invest iment i ,  in  aggiunta  ag l i  incent iv i 
g ià  in  es sere» 9.
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1.5 ARChEOLOgIA INDUsTRIALE A bIELLA: TRA RECUPERO E AbbANDONO

Per  “archeologia  industr ia le”  s i  intende un 
ins ieme di  d i sc ip l ine  at te  a l lo  s tudio de l le  te-
s t imonianze ,  s iano esse  soc ia l i ,  economiche, 
cul tura l i ,  a rchi tet toniche o  tecnologiche,  re-
la t ive  a l  per iodo di  industr ia l i zzaz ione,  com-
preso a  grandi  l inee  t ra  la  f ine  de l  Set tecen-
to e  la  pr ima metà  de l  Novecento.  I l  termine 
è  s ta to  ut i l i zzato  uf f ic ia lmente  per  la  pr ima 
vol ta  ne l  1955 dal lo  s tudioso inglese  Mi-
chae l  Rix ,  docente  a l l ’Univers i tà  d i  Birmin-
gham, che scr i s se  un ar t ico lo  int i to lato  ap-
punto Indus t r ia l  archaeo logy  pubbl icato  sul la 
r iv i s ta  «The Amateur  Histor ian» .  Rix  mise  in 
ev idenza  le  condiz ioni  d i  abbandono e  di  ne-
g l igenza  de l  paesaggio  industr ia le  br i tannico, 
luogo di  nasc i ta  de l la  Rivoluz ione Industr ia-
le ,  coinvolgendo i  l e t tor i  su l l ’ importanza  di 
quest i  monumenti ,  da i  cui  res t i  molto  s i  po-
teva  ancora  apprendere .  Iniz iò  cos ì  negl i  anni 
Sessanta  ne l  mondo anglosassone una vera  e 
propr ia  campagna di  sens ib i l i zzaz ione verso  i l 
tema de l l ’ a rcheologia  industr ia le ,  con pubbl i -
caz ioni ,  r iv i s te  e  as soc iaz ioni  per  la  sua  sa lva-
guardia .
In I ta l ia  questa  corrente  arr ivò quas i  un decen-
nio dopo,  g ià  fortemente  sv i luppata   ne l l ’Eu-
ropa set tentr ionale ,  in  part ico lare  in  Francia , 
ne i  Paes i  Bass i  e  negl i  Stat i  Unit i .  A s ingole 
in iz ia t ive  di  s tudios i  e  appass ionat i  s i  sono 
sost i tu i t i  ben pres to  intervent i  d i  as soc iaz ioni 
loca l i ,  organizzaz ioni  d i  event i  e  mostre  spe-
c ia l i zzate  e ,  ne l  1977,  de l  pr imo Convegno 
internaz ionale  d i  archeologia  industr ia le  a 
Milano.  E’  segui ta  una cer ta  s i s temat ic i tà  de-
g l i  s tudi  e  pubbl icaz ioni  e  la  cost i tuz ione de l -
la  Società  I ta l iana di  Archeologia  Industr ia le 
(SIAI) .  «In quest i  s tes s i  anni ,  soprat tutto  per 
e f fe t to  de l  fenomeno di  t ras formazione de l le 
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c i t tà  industr ia l i ,  dove  le  fabbr iche venivano 
spostate  o l t re  la  vecchia  c intura ,  sorgeva  i l 
problema de l  r iuso de l le  aree  di smesse .  Que-
s to  problema susc i tava  l ’ interesse  de l la  co l le t -
t iv i tà ,  rendendo inevi tabi le  l ’ intervento dei 
comuni  e  de l lo  s ta to  e  costr ingendo le  az iende 
a  confrontars i  su i  temi  de l la  conservaz ione o 
de l l ’ abbatt imento dei  loro edi f ic i  industr ia l i , 
de i  macchinar i ,  deg l i  archiv i :  e  c ioè  i  temi 
s tes s i  de l l ’ a .  industr ia le .  Cos ì ,  sot to  l ’ inf luen-
za  de l la  nuova cul tura  industr ia le  s i  sono re-
a l i zzat i  notevol i  intervent i  d i  conservaz ione e 
d i  r iuso,  con l ’ impiego di  una metodologia  e 
una “ f i losof ia”  quas i  sempre  aggiornata  e  sod-
dis facente» 1.
La  S .I .A.I . ,  poco dopo i l  Convegno di  Mi-
lano,  s i  d iv i se  in  gruppi  a  l ive l lo  reg ionale , 
da  cui  part i rono az ioni  d i  coinvolg imento e 
sens ibi l i zzaz ione verso  i l  tema.  Le  industr ie 
i ta l iane  presentavano e  presentano un for-
te  legame con i l  terr i tor io ,  con una grande 
var ie tà  d i  se t tor i  interessat i ,  d i  conseguenza 
ogni  area  industr ia l i zzata  presenta  le  propr ie 
carat ter i s t iche  e  conformazioni ,  interagendo 
con le  rea l tà  prees i s tent i .
Da poco più che un ventennio l ’A.I .P.A.I . , 
Associaz ione I ta l iana per  i l  Patr imonio Ar-
cheologico Industr ia le ,  fondata  ne l  1997,  pro-
muove l ’a t t iv i tà  d i  conoscenza ,  conservaz ione 
e  va lor izzaz ione de l  patr imonio industr ia le . 
« I l  recupero de l l ’ industr ia l  her i tage  è  d iven-
tato  una de l le  leve  s t rateg iche per  i l  r i l ancio 
cul tura le  d i  c i t tà  e  terr i tor i  e  per  nuovi  pro-
grammi di  r igeneraz ione urbana,  d imostran-
do come prat iche  or ientate  a l l ’ innovaz ione 
permettano di  dare  adeguata  va lor izzaz ione a i 
beni  de l la  c iv i l tà  industr ia le  e  d i  res t i tu i r l i  a l 
pubbl ico come patr imonio cul tura le  co l le t t i -
vo» 2.
In questo  panorama i l  terr i tor io  bie l le se  è  or-
mai  da  anni  cons iderato  un caso s tudio per  la 
sua  s tor ia  d i  ecce l lenza  industr ia le ,  in  quest i 
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ult imi  anni  oggetto  di  r i f l e s s ioni ,  proposte  di 
progetto  e  sede  di  convegni  con tema comune 
i l  recupero di  un’area  produtt iva .  I l  d i s t ret to 
subisce  ancora  oggi  g l i  e f fe t t i  de l la  cr i s i  ma-
ni fat tur iera ,  con un gran numero di  s tabi l i -
ment i ,  fabbr icat i  d i smess i  a  part i re  dagl i  anni 
Set tanta ,  tut tora  in  grave  s tato  di  abbandono 
e  degrado.  «Un ostacolo  molto  grande è  rap-
presentato da l la  natura  di  quest i  beni  [ . . . ]  e s s i 
infat t i  hanno in genere  l ’ e s igenza  accentua-
ta  di  una manutenzione per iodica ,  e  soprat-
tutto  quando s i  t ra t ta  d i  s t rutture  industr ia l i 
in  di suso costrui te  con un’ott ica  di  economia 
di  produzione ( fa t te  quindi  per  non durare) , 
tendono a  decadere  rapidamente   quando per-
dono la  loro funzione» 3.  Ciò porta  a l la  de l i -
cata  quest ione economica  che inc ide  sui  pro-
pr ie tar i ,  so l i tamente  pr ivat i ,  che  in  assenza 
di  convenzioni  o  f inanziament i ,  r i schiano di 
non r iusc i re  a  garant i re  intervent i  d i  recupero 
su quest i  immobi l i  d i  notevol i  d imensioni .  La 
r iqual i f icaz ione è  un e lemento s t rateg ico per 
la  r igeneraz ione de l  terr i tor io ,  ma la  rea l i z -
zaz ione di  opere  di  recupero deve  part i re  in 
pr imo luogo da l la  sens ib i l i zzaz ione de l la  so-
c ie tà  verso  i l  tema e  soprat tutto  da l la  t rasmis-
s ione de l  concetto  chiave  di  va lore  cul tura le . 
«Al l ’ interno dei  programmi di  va lor izzaz ione 
sul  p iano conosc i t ivo e  d i  r i funzional izzaz io-
ne sul  p iano de l la  conservaz ione rag ionata  di 
gran parte  de l  paesaggio  industr ia le  i ta l iano 
de l  secolo  scorso,  la  fabbr ica ,  ne i  suoi  rappor-
t i  con i l  terr i tor io  e  l ’ ambiente  natura le ,  ne l -
le  sue  re laz ioni  con lo  sv i luppo tecnologico, 
con le  t ras formazioni  soc ia l i  e  i l  d i segno de l -
lo  spaz io  c i rcostante ,  cost i tu i sce  r i fer imento 
cer to  per  molte ,  concrete  in iz ia t ive ,  tese  a l 
recupero de l la  sua  immagine s imbol ica  di  luo-
go di  produzione,  ma anche di  luogo soc ia le 
ne l  corso de l  processo  di  industr ia l i zzaz ione 
di  molt i  contes t i  reg ional i» 4. 
S i  possono g ià  indiv iduare  a  Bie l la  cas i  d i 
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recupero de l  patr imonio industr ia le  tes s i l e , 
e sempi  di  r iqual i f icaz ione,  con es i to  pos i t ivo, 
con dest inaz ione cul tura le  e  soc ia le ,  come nei 
cas i  degl i  ex  lani f ic i  Mauriz io  Se l la  e  Trom-
betta  e  de l l ’ ex  lani f ic io  scuola  Piacenza . 
I l  complesso  de l l ’ ex  lani f ic io  Mauriz io  Se l la 
è  s ta to  oggetto  di  un progetto  di  r i s t ruttura-
z ione e  recupero de l le  aree  interne,  rea l i zzato 
da l lo  s tudio tor inese  ARCHICURA, da l  2007 
a l  2010.  Qui  hanno sede la  Fondazione Se l la 
onlus ,  che  s i  occupa di  conservare  e  va lor iz -
zare   l ’ a rchiv io  documentar io  e  iconograf ico, 
conservato da l la  famigl ia  Se l la ,  r iguardante 
l ’ a t t iv i tà  laniera  b ie l le se  r i sa lente  a l  XVII  se-
colo ;  g l i  uf f ic i  de l  Centro Elaboraz ione Dat i 
de l la  Banca Se l la ;  lo  spaz io  di  co-working Se l -
laLab,  la  sede  de l l ’Univers i tà  Aziendale  de l la 
Banca Se l la  e  spaz i  e spos i t iv i .  I l  progetto  ha 
prev i s to  ingent i  opere  di  consol idamento dei 
so la i ,  de l le  coperture  e  degl i  e lement i  d iv i sor i 
ver t ica l i ,  d i  r idef iniz ione dei  corpi  sca la ,  d i 
sos t i tuz ione dei  serrament i ,  e  opere  di  f in i tu-
ra  genera l i . 
Michelangelo  Pis to let to ,  a  Bie l la  ne l  1991 
per  l ’ inauguraz ione di  una sua  mostra ,  de-
c ide  di  comprare  l ’ ex  lani f ic io  Trombetta . 
Dopo un res tauro di  c i rca  se i  anni ,  l ’ edi f i -
c io  div iene sede  de l la  “Fondazione Pis to let -
to”  e  d i  “Cit tade l lar te” ,  luogo di  incontro 
per  ar t i s t i ,  imprenditor i ,  rappresentant i  de l 
mondo i s t i tuz ionale ,  d i  Terzo Paradiso ,  un 
laborator io-scuola ,  d i  n .o .v .a .  c iv i tas  (Nuovi 
Organismi  di  Vita  Abitat iva) ,  che  s i  occupa 
di  progettaz ione archi tet tonica ,  costruz ione 
e  commercia l i zzaz ione di  prodott i  e  mater ia l i 
d i  or ig ine  natura le  o  r ic ic la t i ,  e  d i  a l t re  a t t i -
v i tà .  «Cit tade l lar te ,  quindi ,  è  un nuovo mo-
del lo  di  i s t i tuz ione ar t i s t ica  e  cul tura le  che 
pone l ’ar te  in  diret ta  interaz ione con i  d ivers i 
se t tor i  de l la  soc ietà .  Un luogo in  cui  conver-
gono idee  e  progett i  che  coniugano creat iv i tà 
e  imprenditor ia l i tà ,  formazione e  produzione, 1.40: vista aerea della fondazione pistoletto cittadellarte

1.39: cortile interno dell’ex lanficio sella durante un evento 
sellalab
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ecologia  e  archi tet tura ,  pol i t ica  e  spi r i tua l i tà . 
Un organismo pol iedr ico e  pol i formico inteso 
a  produrre  c iv i l tà ,  a t t ivando un cambiamento 
soc ia le  responsabi le  necessar io  ed urgente  a 
l ive l lo  loca le  e  g lobale» 5.
I l  Lani f ic io-scuola  Piacenza  (arch.  Car lo  Ni-
gra) ,  v iene rea l i zzato  ne l  1911 per  t rasmet-
tere  le  conoscenze  e  i s t ruire  i  g iovani  opera i 
a l le  tecniche di  lavoraz ione.  I l  complesso  era 
formato a  un edi f ic io  in  s t i l e  ec le t t ico  e  da 
capannoni  a  shed retrostant i ,  des t inat i  a l l e 
eserc i taz ioni  prat iche  nei  repart i  d i  carder ia , 
f i l a tura ,  tes s i tura  e  t intor ia .  Oggi  è  r imasto 
so lo  l ’ edi f ic io  pr incipa le ,  ut i l i zzato  come sede 
de l la  sez ione ragazz i  de l la  Bibl ioteca  Civ ica 
di  Bie l la .
Ad incent ivare  la  sens ib i l i zzaz ione verso  que-
s to  tema concorre  anche i l  Premio  di  Archi-
t e t tura  e  Ingegner ia  Feder i co  Maggia ,  i s t i tu-
i to  ne l  1998 dal lo  s tes so  archi tet to  bie l le se . 
Dal l ’ ediz ione de l  2013,  ogni  due anni ,  invi ta 
g iovani  progett i s t i  ad indiv iduare  so luz ioni 
innovat ive  per  la  conservaz ione e  i l  recupero 
di  compless i  industr ia l i  d i smess i .  Per  l ‘ edi -
z ione 2019 sono s tate  introdotte  due novi tà 
r i spet to  a l le  ediz ioni  precedent i :  l a  r ichies ta 
a i  candidat i  d i  presentare ,  o l t re  a l  progetto , 
anche una proposta  per  le  nuove funzioni  pro-
dutt ive  e  la  poss ib i l i tà ,  da  parte  de i  propr ieta-
r i ,  d i  candidare  i  propr i  immobi l i  come ambi-
to  di  progetto .  Cos ì  facendo è  s ta to  poss ib i le 
«at t ivare  process i  v i r tuos i  d i  coinvolg imento 
degl i  a t tor i  pubbl ic i  e  pr ivat i  promuovendo 
uno s t ret to  col legamento f ra  i l  terr i tor io  e  i l 
premio» 6. 
Le  aree  candidate  sono s tate :  l ’ ex  Fi la tura  S i -
mon e  l ’ ex  lani f ic io  Pr ia  d i  Bie l la ,  i l  l ani f i -
c io  Ubert ino Si lv io  a  Lessona,  i l  complesso 
Yukon a  Verrone,  i l  l ani f ic io  Al  Biv io  di  Ve-
g l iomosso e  i l  v i l l aggio  opera io  Frate l l i  Poma 
a  Miagl iano.  «L’anal i s i  a t tenta  de i  carat ter i 
t ipologic i  de l le  d iverse  aree  ed i  rag ionamen-

1.41: c. nigra, ex lanificio-scuola piacenza (1911)
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t i  su l la  vocaz ione a l  r iuso de l la  s t raordinar ia 
qual i tà  de l  patr imonio industr ia le  b ie l le se  è 
prodromica  a l la  redaz ione di  progett i  d i  r iu-
so  che divent ino occas ione per  res t i tu i re  una 
funzione ad immobi l i  d i smess i  o  sot tout i l i z -
zat i  ma soprat tutto  che sappiano mettere  in 
va lore  i l  patr imonio immater ia le  d i  cui  sono 
custodi» 7.

1.42: complesso yukon a verrone, foto fabio oggero

1.43: lanificio ubertino silvio a lessona, foto fabio oggero

1.44: ex lanificio pria a biella, foto fabio oggero

1. B. Corti, voce “Archeologia industriale”, in Enciclope-
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2. A.I.P.A.I., Stati generali del patrimonio industriale, ht-
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to di Progettazione architettonica del Politecnico di Tori-
no, Centro per la Documentazione e Tutela della Cultura 
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2.1 bIOgRAfIA

69

bIografIa

Giuseppe Pogatschnig  nasce  a  Parenzo,  in 
I s t r ia ,  i l  20 agosto  1896,  f ig l io  di  un noto 
archeologo e  patr iota ,  Antonio Pogatschnig . 
Compie  g l i  s tudi  l i cea l i  a  Capodis t r ia  e  a  Tr ie-
s te ,  terminandol i  inf ine  a  Padova,  dove,  ne l 
maggio de l  1915,  s i  ar ruola  come volontar io 
a  18 anni ;  benché c i t tadino austr iaco,  entra 
ne l l ’ e serc i to  i ta l iano come i r redent i s ta ,  cam-
biando i l  propr io  nome in Giuseppe Pagano. 
Viene fa t to  pr ig ioniero due vol te  r iuscendo 
ad evadere  da l le  pr ig ioni  austr iache.  Riceve 
t re  decoraz ioni  a l  va lore  mi l i tare .  Spinto da-
g l i  idea l i  patr iot t ic i  e  ant i tedeschi ,  ader i sce  a i 
pr imi  moviment i  fasc i s t i ,  fondando con a lcu-
ni  compagni  i l  Fasc io  di  Parenzo e  poco dopo 
prende parte  a t t iva  negl i  event i  d i  Fiume. 
Al la  f ine  de l  per iodo be l l ico  dec ide  di  r ipren-
dere  g l i  s tudi ,  t ras ferendos i  a  Tor ino,  dove 
s i  i scr ive  a l la  facol tà  d i  archi tet tura  de l  Re-
gio  Pol i tecnico,  centro di  r i l i evo anche per 
la  presenza  di  personaggi  d i  pres t ig io .  L ’am-
biente  archi tet tonico tor inese ,  t ra  la  secon-
da metà  de l l ’Ottocento e  i l  pr imo decennio 
de l  XX secolo ,  è  inf luenzato da  un forte  s t i l e 
ec le t t ico  ne l le  sue  var ie  dec l inaz ioni ,  con f i -
gure  come Ceppi ,  Mol l ino e  Cheval ley ,  a  cui 
g l i  s tudent i  guardavano come r i fer iment i .  In 
questo  c l ima Pagano conosce  pr ima Gino Levi 
Monta lc ini  e  success ivamente  Edoardo Pers i -
co,  con i  qual i  è  autore  di  numeros i  progett i 
e  co l laboraz ioni .  Completa  g l i  s tudi  univers i -
tar i  in  so l i  quattro  anni  e  s i  l aurea  ne l  1924, 
sv i luppando i l  progetto  di  una v i l la  a  Paren-
zo,  che  in  segui to  verrà  rea l i zzata ,  seppur  con 
leggere  modif iche . 
Iniz ia  cos ì  la  sua  carr iera  da  archi tet to ,  con 
le  pr ime esper ienze  di  progett i  “minor i” ,  t ra 
cui  una v i l la  de l la  famigl ia  Rivet t i  a  Bie l la  e , 

2.1: giuseppe pagano, fotografia
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in  segui to  a l la  v i t tor ia  de l  concorso per  la  co-
s t ruz ione di  due pont i  su l  Po,  ponte  Vit tor io 
Emanuele  I II  e  ponte  Pr incipe  di  Piemonte , 
r ie sce  ad inser i r s i  ne l l ’ ambiente  t radiz ional -
mente  “chiuso” de l l ’ a rchi tet tura  de l  capoluo-
go piemontese . 
«Non dovevano aver  l ’ a r ia  d i  pont i  monumen-
ta l i ,  intendendo per  coef f ic iente  es senzia le  d i 
monumenta l i tà  l ’ abbondanza di  s ta tue  e  tut-
to  i l  bagagl io  de l la  re tor ica  archi tet tonica .  I l 
ponte  Vit tor io  Emanuele  I II  […] ha un piano 
di  carreggiata  molto  a l to  su l  pe lo  de l l ’ acqua. 
Le  t re  arcate  r i su l tarono a l te  d i  f recc ia  ad arco 
pol icentr ico,  con un sent imento di  leggerez-
za  che  so l tanto la  s t ruttura  di  cemento arma-
to poteva  permettere .  I  parapett i  sono pieni 
lungo tutto  i l  percorso meno che ne l le  p i le 
dove i l  marc iapiede s i  a l larga  r i so lvendos i  in 
ba lconata .  La  copert ina  de l  parapetto  e  i  da-
vanza l i  de i  poggio l i  sono in pietra  b ianca  de l 
Carso.  I l  co lore  genera le  è  dato da l l ’ intonaco 
di  p ietra  ar t i f ic ia le  gr ig io-verde .  I  fana l i  sono 
di  bronzo,  incastrat i  a i  l a t i  de i  poggio l i .  […] 
I l  ponte  Pr incipe  di  Piemonte  è  p iù basso  sul 
pe lo  de l l ’ acqua.  Le  t re  arcate  sono r i su l tate 
p iù radent i ,  l a  parte  p iena più mass icc ia  e  p iù 
densa  di  chiaroscuro per  g l i  agget t i  a  gradini 
che  inquadrano i  ba lconi  su l le  p i le ,  r icorrono 
lungo i l  c ig l io  de l le  arcate  e  portano i  para-
pett i  curv i  de l le  tes tate .  La  ba laustra  poggia 
su  di  una cordonata  di  p iet ra .  Anche in  questo 
ponte  i l  mot ivo pr incipa le  è  dato dai  ba lconi 
che  sormontano le  p i le  e  permettono i l  p ieno 
godimento de l  paesaggio .  I l  co lore  genera le  è 
gr ig io  chiar i s s imo» 1. 
Pagano dimostra  u l ter iormente  le  sue  abi l i -
tà  quando nel  1927 v iene nominato a  capo 
de l l ’uf f ic io  tecnico de l l ’Espos iz ione Interna-
z ionale  d i  Tor ino de l  1928,  in  cui  s i  dedica 
in  part ico lar  modo a l la  rea l i zzaz ione de l  Padi-
g l ione de l la  chimica ,  de l  Padig l ione de l la  d i t -
ta  Gancia  e  de l  Padig l ione dedicato a l la  cacc ia 

2.3: g. pagano, ponte vittorio emanuele iii sul po, a torino, 1926-
1927. veduta d’insieme verso monte

2.2: g. pagano, ponte principe di piemonte sul po, a torino, 1926-
1927. veduta dal parco michelotti
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2.4: g. pagano, padiglione della chimica, torino, 1928. veduta 
dall’alto del lato sud

2.5: g. pagano, padiglione della caccia e pesca, torino, 1928. 
veduta d’insieme

2.6: g. pagano, p. perona, padiglione delle miniere e delle 
ceramiche, torino, 1928. ingresso principale

e  a l la  pesca .  Evident i  l e  inf luenze  de l l ’ a rchi-
te t tura  internaz ionale  d i  quel  per iodo e  de l le 
opere  di  Perret ,  Behrens ,  Olbr ich,  esponent i 
de l la  pr ima età  de l l ’ a rchi tet tura  moderna eu-
ropea,  l e  cui  suggest ioni  sono indiv iduabi l i 
ne l lo  sv i luppo volumetr ico di  quest i  edi f ic i . 
I l  Padig l ione de l la  Chimica  «doveva  es sere ,  ed 
è  s ta to ,  grandioso.  Intanto per  le  d imensioni : 
erano r ichies t i  da  nove a  d iec i  mi la  mq di  su-
per f ic ie .  Poi  per  la  so luz ione archi tet tonica , 
che ,  s f ruttando a  fondo un so lo  part i to  r ipe-
tuto mi l le  vol te ,  ha  messo in  r i l i evo lo  sv i lup-
po de l le  masse» 2. 
Da un lavoro di  co l laboraz ione,  sempre  ne l 
1928,  vengono rea l i zzat i  i l  Padig l ione de l la 
Marina e  Aeronaut ica  (Pagano con Levi  Mon-
ta lc ini  ed Ettore  Pi t t in i ) ,  i l  Padig l ione dei 
fe s teggiament i  e  de l la  moda (Pagano e  Levi 
Monta lc ini ) ,  e  i l  Padig l ione de l le  miniere  e 
de l la  ceramica  (Pagano e  Paolo Perona) .  I 
progett i  e  la  sua  car ica  di  responsabi le  forni-
rono lo  spunto per  la  s tesura  di  una ser ie  d i 
ar t ico l i  pubbl icat i  su i  g iornal i  tor ines i  che , 
o l t re  a  promuovere  l ’Espos iz ione,  permisero a 
Pagano di  espr imere  la  sua  capaci tà  d i  cr i t ico . 
Sempre ne l  1928,  l ’ avvocato Riccardo Gual i -
no s i  r ivol se  a  Pagano e  a  Levi  Monta lc ini  per 
la  rea l i zzaz ione di  un pa lazzo per  g l i  uf f ic i 
“Sa lpa  i ta l iana” ,  da  costruire  in  corso Vit tor io 
Emanuele  I I ,  d i  f ronte  a l  parco de l  Valent ino. 
Tra  le  pr ime opere  raz ional i s te  ne l  panora-
ma archi tet tonico i ta l iano,  l ’ edi f ic io  mostra 
i  r i su l tat i  de l la  combinaz ione t ra  sempl ic i tà  e 
s tudio funzionale ,  ma non r icevet te  r i sposte 
pos i t ive ,  venendo anzi  cr i t icato  per  la  carenza 
di  decoraz ioni .  La  costruz ione  presenta  una 
forte  d i s t inz ione t ra  i  due prospett i :  i l  pro-
spet to  lungo corso Vit tor io ,  carat ter izzato  da 
un corpo aggettante  centra le ,  consta  di  se t -
te  p iani  fuor i  terra ,  con accesso  dest inato a l 
personale  d i r igente  e  a l  pubbl ico;  i l  prospetto 
la tera le  lungo v ia  de l la  Rocca ,  consta  di  so l i 
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c inque piani  fuor i  terra ,  d i  cui  l ’u l t imo leg-
germente  arretrato ,  e  d i spone di  un ingresso 
per  i l  personale  d ’uf f ic io  e  a i  ve icol i .   «La 
pianta  de l l ’ edi f ic io  è  as sa i  bene s tudiata :  due 
cort i l i ,  d i  serv iz io  e  d ’onore ,  r i so lvono mol-
to  bene i l  problema de l  doppio ingresso ,  la 
d i spos iz ione degl i  uf f ic i  a l  p iano terreno e  a i 
p iani  super ior i .  La  col locaz ione de l le  sca le  e 
degl i  a scensor i  r i spondono a l la  d iversa  di s t r i -
buzione de l  personale» 3. 
La  r icerca  e  lo  s tudio nei  minimi  det tag l i  s i 
denota  anche ne l la  rea l i zzaz ione di  e lement i 
d i  arredo su misura ,  curat i  da  Levi  Monta lc i -
ni ,  con cui  co l laborò per  tut to  i l  suo per iodo 
tor inese ,  con numeros i  incar ichi ,  t ra  progett i 
e  a l le s t iment i  d i  mostre  o  event i .  Ins ieme r i -
cevet tero l ’ incar ico per  la  progettaz ione de l 
Padig l ione i ta l iano a l l ’Espos iz ione interna-
z ionale  d i  Lieg i  de l  1930.  L ’apice  di  questo 
sodal iz io  arr ivò con i l  progetto  per  la  r ico-
s t ruz ione di  v ia  Roma del  1931,  che  rea l i zza-
rono  ins ieme a  Cuzzi ,  Aloi s io  e  Sott sass .  Gl i 
obiet t iv i  da  perseguire  r iguardavano i l  mante-
nimento de l  carat tere  di  “v ia  t r ionfa le”  e  de l 
carat tere  commercia le ,  a  cui  s i  aggiunse  l ’ au-
mento de l la  capaci tà  d i  invest iment i  immo-
bi l iar i .  I l  gruppo,  in  contras to  con l ’ idea  di 
uno sventramento tota le ,  presentò una propo-
sta  ar t ico lata ,  non so lo  a  l ive l lo  urbanis t ico , 
mantenendo l ’andamento de l  tes suto urba-
no,  incorporando anche so luz ioni  per  i  nuovi 
edi f ic i ,  d i segnat i  in  s t i l e  raz ionale :  «Nessuna 
c i t tà  d ’ I ta l ia  e  neppure  grande c i t tà  s t raniera 
s i  t rova  ne l le  condiz ioni  fortunate  di  Tor ino 
di  poter  r innovare  in  pieno i l  propr io  cen-
tro  s tor ico su una pianta  cos ì  organica  e  cos ì 
l ibera .  Gl i  scopi  degl i  edi f ic i ,  l ’ andamento 
a l t imetr ico e  p lanimetr ico,  l e  rag ioni  econo-
miche e  tur i s t iche ,  l e  necess i tà  d i  r iprende-
re  quel le  t radiz ioni  d i  avanguardia  che  hanno 
carat ter izzata  la  Tor ino de l  Risorg imento,  i l 
des ider io  di  poter  gareggiare  con quel l ’a rchi-

2.7: g. pagano, g. levi montalcini,palazzo per uffici gualino, 
torino, 1928. disegno in vista prospettica. 

2.8: g. pagano, g. levi montalcini, palazzo per uffici gualino, 
torino, 1928. pianta del piano terreno
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2.9: o. aloisio, u. cuzzi, g. levi montalcini, g. pagano, e. sottsass, progetto per la via roma di torino, 1931. imbocco monumentale della via 
roma verso la piazza castello, ottenuto con due piloni a sporgenza semicircolare verso la piazza

te t tura  moderna che a l l ’ e s tero  ha  creato e  s ta 
creando imponent i  rea l i zzaz ioni :  tut to  con-
corda a f f inché Torino s i  convinca  di  questa 
sua  miss ione ar t i s t ica  e  inte l le t tua le  e  s i  port i 
con fede  e  con entus iasmo a  di fendere  i  d i r i t t i 
de l la  contemporanei tà .  Ne r i su l terà  un centro 
veramente  r innovato,  var io  e  armonico,  v iva-
ce  e  a l legro,  aderente  a i  b i sogni  mater ia l i  e 
sp i r i tua l i  d i  oggi ,  imponente  e  monumenta le , 
quale  nessuna c i t tà  i ta l iana può at tua lmen-
te  sognare» 4.  Nonostante  i l  progetto  non s ia 
s ta to  se lez ionato,  favorendo invece  so luz ioni 
p iù accademiche ed ec le t t iche ,  con numerose 
protes te  da  parte  anche de l lo  s tes so  Pagano, 
occorre  sot to l ineare  la  matur i tà  degl i  e labora-
t i  presentat i  da l  gruppo,  capaci  d i  arr ivare  ad 
un notevole  l ive l lo  di  det tag l io  non scontato 
per  un progetto  a  sca la  urbana,  r ichiamando 
l ’a t tenz ione verso  le  nuove metodologie  e  tec-
niche de l  movimento moderno. 
I l  per iodo tor inese  termina def ini t ivamente 
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2.10: o. aloisio, u. cuzzi, g. levi montalcini, g. pagano, e. sottsass, progetto per la via roma di torino, 1931. assonometria generale
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quando,  ne l l ’ inverno t ra  1931 e  1932,  Pagano 
s i  t ras fer i sce  a  Milano,  accet tando,  ne l  1932, 
l ’ incar ico di  d i ret tore  de l la  r iv i s ta  «La Casa 
Bel la» ,  proposto da l l ’ edi tore  Arr igo Bonf i -
g l io l i .  Modif ica  i l  t i to lo  de l la  tes tata  in  «Ca-
sabe l la»  ( ins ieme a l  formato,  a l la  graf ica  e 
a l l ’ impaginaz ione)  e ,  con la  prez iosa  col labo-
raz ione di  Edoardo Pers ico,  come condiret to-
re ,  la  t ras forma la  tes tata  in  un per iodico di 
r i l i evo naz ionale  e  internaz ionale ,  uno s t ru-
mento di  rappresentanza  de l le  corrent i  mo-
derne di  ar te  e  archi tet tura .  Sono anche g l i 
anni  d i  un per iodo prospero di  rea l i zzaz ioni  e 
co l laboraz ioni . 
Nel  1932 v iene chiamato da  Piacent ini  a  par-
tec ipare  a l la  rea l i zzaz ione de l la  Cit tà  univer-
s i tar ia  d i  Roma,  dove progetta  la  sede  de l la 
facol tà  d i  Fi s ica .  L ’ I s t i tuto,  «a  pochi  metr i 
da l l ’ accademismo piacent iniano,  come la  sede 
de l  re t torato  e  a l t r i  mastodont ic i  pa lazz i ,  e  da 
esempi  di  un modo di  f ra intendere  i l  r inno-
vamento de l l ’ a rchi tet tura» 5,  s i  sv i luppa in  vo-
lumi ben def ini t i ,  con blocchi  uni formi e  un 
accurato s tudio funzionale  de l la  d i s t r ibuzione 
in  pianta ,  scevro da  ornamenti  e  decoraz ioni . 
Le  superf ic i  e s terne  sono r ives t i te   con conci 
d i  l i toceramica ,  sa lvo per  i l  basamento,  rea-
l i zzato  in  las t re  d i  t ravert ino. 
Nel  1933 partec ipa  a l la  V Triennale  di  Mila-
no con la  presentaz ione de l la  Casa a  s t rut tura 
d ’acc ia io ,  in  col laboraz ione con a lcuni  archi-
te t t i  mi lanes i ,  Albini ,  Camus,  Mazzoleni ,  Mi-
nolet t i  e  Pa lant i .  « I l  programma era  quel lo 
di  rea l i zzare  un edi f ic io  dest inato ad a l loggi 
costrui to  interamente  con sche letro  di  acc ia-
io .  […] La costruz ione era  s ta ta  immaginata 
come facente  parte  d i  un complesso  urbanis t i -
co dest inato ad una zona di  abi taz ione s igno-
r i le ,  cost i tu i ta  da  edi f ic i  a l l ineat i  su  un’a l tez-
za  di  c i rca  se t te  p iani  fuor i  terra .  Di  questo 
t ipo di  edi f ic io  v iene presentato a l la  Tr ien-
nale  so l tanto un e lemento,  comprendente  g l i 

2.12: f. albini, r. camus, g. palanti, g. mazzoleni, g. minoletti, g. 
pagano, la casa a struttura d’acciaio, v triennale di milano, 1933

2.11: g. pagano, istituto di fisica, roma, 1935, fronte sud-ovest
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ult imi  quattro  piani  fuor i  terra  e  l imitato  a l la 
f in i tura  completa  di  un a l loggio  con re la t iva 
sca la  d i  accesso .  Per  rendere  più ev idente  i l 
rapporto t ra  sche letro  e  costruz ione f in i ta  e 
rendere  v i s ib i le  i l  s i s tema de l la  s t ruttura  in 
ferro  sa ldato,  la  costruz ione v iene presentata 
f in i ta  so l tanto nei  due ul t imi  piani  fuor i  terra 
e  ne l la  t romba de l la  sca la ;  mentre  per  g l i  a l t r i 
due piani ,  d i spost i  con i  loro pi las t r i  a  cava l lo 
de l  v ia le  pr inc ipa le ,  l a  s t ruttura  è  s ta ta  la sc ia-
ta  v i s ib i le  e  pr iva  di  f in i tura  murar ia» 6. 
Nel lo  s tes so  anno s tudia  i l  progetto  per  i l 
Convit to  a  Bie l la ,  che  rea l i zzerà  t ra  i l  1935 e 
i l  1936,  e  partec ipa  a l  concorso per  la  nuova 
Staz ione di  Firenze ,  evento che scatena nume-
rose  polemiche. 
L ’anno success ivo in  occas ione de l la  Mostra 
de l l ’aeronaut i ca ,  Pagano v iene incar icato  de l -
la  d i rez ione de l l ’ a l l e s t imento genera le  e  de l la 
progettaz ione,  t ra  g l i  a l t r i ,  de l lo  Sca lone d ’o-
nore  e  de l la  sa la  d ’ Icaro,  in  cui  una spira le  in 
lamiera  d ’acc ia io ,  senza  appoggi  intermedi ,  s i 
so l leva  da l l ’or lo  di  una fontana f ino a l  sof -
f i t to  arr ivando ad un’a l tezza  di  t redic i  metr i . 
«Nel la  sa la  d ’ Icaro l ’a rchi tet to  Giuseppe Pa-
gano ha voluto esa l tare  l i r icamente  g l i  s forz i 
de i  p i lot i  e  de i  costruttor i  che  tentarono la 
conquis ta  de l l ’ a r ia .  Una grande spira le  d ’ac-
c ia io  s i  so l leva  da l l ’or lo  di  un pozzo d ’acqua 
nera  e  i r requieta  e  s i  l ibra  f ino a  raggiungere 
con rapide  spira l i  i l  l ibero c ie lo .  È in  questo 
s imbolo commentata  la  conquis ta  de l l ’ a r ia , 
l ’ avv i tamento de l l ’ e l ica  e  la  volontà  eroica  de i 
p i lot i .  Nel le  paret i  […] sono r icordat i  i  co-
s t ruttor i ,  g l i  s tudios i  ed i  tecnic i  che  diedero 
le  a l i  a i  p i lot i  r i so lvendo i l  problema de l la 
“macchina” .  La  pi t tura ,  rea l i zzata  da l  p i t to-
re  Bruno Munar i ,  accenna i  pr imi  ar t i f ic i  d i 
Leonardo,  g l i  s tudi  su l  volo  degl i  ucce l l i ,  l e 
pr ime ce l lu le  de l  p iù pensante ,  i  per fez iona-
ment i  gradual i ,  l e  formule  aerodinamiche,  i 
motor i ,  i  prof i l i  sempre  più per fet t i .  Queste 



77

bIografIa

immagini  as t rat te  s i  concludono nel la  gran-
de f igura  d ’ Icaro,  model la ta  da  Marce l lo  Ma-
scher ini» 7.  Sempre ne l  1934,  v iene chiamato a 
r icopr i re  la  cat tedra  di  cr i t ica  ar t i s t ica  presso 
l ’ ISIA,  I s t i tuto Super iore  de l le  Industr ie  Ar-
t i s t iche ,  d i  Monza,  mantenendo l ’ incar ico per 
un t r iennio. 
Nel  1935 prende parte  a l  d i ret tor io  de l la  VI 
Triennale  di  Milano de l  1936,  manifes taz ione 
per  cui  curò ins ieme a  Guarniero Danie l  la 
Mostra  de l l ’archi t e t tura  rura le .  I l  tema v iene 
presentato a l  pubbl ico s f ruttando anche l ’ im-
patto  de i  s imultanei  interess i  de l  reg ime fasc i -
s ta  a  r iproporre  va lor i  l egat i  a l l e  rea l tà  agr i -
cole ,  con l ’obiet t ivo de i  curator i  de l la  mostra 
di  esa l tare  costruz ioni  capaci  d i  ot tenere  una 
componente  di  va lore  es te t ico graz ie  a l la  sem-
pl ic i tà ,  det tata  da l la  funzione ospi tata .
L ’anno seguente  r iceve  l ’ incar ico de l la  s i s te-
mazione interna de l  Padig l ione i ta l iano a l l ’E-
spos iz ione di  Par ig i ,  partec ipa  a l  concorso per 
i l  progetto  de l la  Casa  de l  Fasc io  di  Tr ies te 
e  co l labora  a l la  proposta  di  p iano regolatore 
de l l ’Espos iz ione di  Roma del  1942,  ins ieme 
a  Piacent ini ,  Picc inato,  Ross i  e  Viet t i ,  an-
che se  i l  p iano ef fe t t ivamente  rea l i zzato  sarà 
a  cura  de l  so lo  Piacent ini .  Pagano s i  occupa 
de l  Piano Regolatore  de l la  Cit tà  i ta l iana de l la 
e conomia corporat iva ,  redigendo le  tavole  d i 
p iano,  schizz i  d i  progetto  e  la  re laz ione di  ac-
compagnamento,  con lo  scopo di  uni formare 
a  l ive l lo  ar t i s t ico ,  urbanis t ico  e  archi tet toni-
co questa  porz ione de l l ’E42. 
I l  1937 è  anche l ’anno in cui  Pagano s i  dedica 
a l lo  s tudio per  quel la  è  forse  la  sua  opera  più 
nota ,  la  nuova sede  de l l ’univers i tà  Bocconi  a 
Milano,  rea l i zzata  ins ieme a  Predava l  t ra  i l 
1938 e  i l  1941.  Gl i  spunt i  per  questo  pro-
get to  sono moltepl ic i ,  Pagano r iprende cos ì 
i  concett i  che  lo  avevano guidato  durante  la 
rea l i zzaz ione de l l ’ I s t i tuto di  Fi s ica  a  Roma, 
ponendo sempre una forte  a t tenz ione verso 

2.13: g. pagano allestimento della sala di icaro (pitture di b. 
munari, scultura di m. mascherini), mostra dell’aeronautica, 
milano, 1934

2.14: g. pagano, g. daniel, galleria della mostra di architettura 
rurale, vi triennale di milano, 1936
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lo  s tudio de l le  es igenze  funzional i .  «Questa 
scuola  segna una dec i sa  v i t tor ia  ne l la  l ibera-
z ione dagl i  schemi convenzional i  adottat i  per 
edi f ic i  pubbl ic i  s imi lar i  a  Milano ed è  f rutto 
di  una fortunata  col laboraz ione f ra  g l i  uf f ic i 
tecnic i  de l  Comune e  due pr ivat i  profess io-
nis t i .  È notevole ,  s ia  per  la  chiarezza  de l la 
d i spos iz ione de l le  var ie  sez ioni ,  de i  s ingol i 
loca l i  e  serv iz i ,  s ia  perché in  es sa  è  s ta to  a f -
f rontato e  r i so l to  i l  problema rappresentat ivo 
a l  d i  fuor i  d i  ogni  re tor ica ,  s ia  inf ine  perché 
l ’a r redamento v i  è  s ta to  s tudiato  integra lmen-
te ,  a s s ieme a l l ’ a rchi tet tura» 8. 
La  col laboraz ione con l ’ ingegner  Predava l  ha 
come r i su l tato  la  rea l i zzaz ione negl i  s tes s i 
anni  de l  fabbr icato  di  Pet t inatura  per  i l  com-
plesso  de l  lani f ic io  bie l le se  de l la  famigl ia  Ri-
vet t i ,  con cui  Pagano r iprende i  rapport i  dopo 
l ’ incar ico r icevuto a l l ’ in iz io  de l la  sua  carr iera . 
L ’edi f ic io  r i su l ta  ancora  oggi  l ’unica  archi tet -
tura  industr ia le  d ’autore  a  Bie l la ,  mani fes tan-
do quel l i  che  sono i  carat ter i  de l l ’ a rchi tet tura 

2.15: g. pagano, g. g. predaval, università bocconi, milano, 1938-1941
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raz ionale  e  le  innovaz ioni  tecnologiche appl i -
cate  a l la  t ipologia  produtt iva . 
I l  tema de l la  res idenza  popolare  e  de l la  p ia-
ni f icaz ione urbanis t ica  ad essa  legata  carat te-
r izza  la  produzione e  g l i  s tudi  d i  Pagano degl i 
anni  precedent i  l ’ in iz io  de l  secondo conf l i t -
to  mondia le .  Nel  1938 l ’archi tet to  ins ieme 
a l  gruppo composto da  F.  Albini ,  R.  Camus, 
I .  Gardel la ,  G.  Mazzoleni ,  G.  Minolet t i ,  G. 
Pa lant i ,  G.  G.  Predava l  e  G.  Romano,  e labo-
ra  i l  P iano Milano Verde ,  un’area  res idenzia le 
per  una popolaz ione di  45000 abi tant i ,  ne l la 
zona per i fer ica  de l la  c i t tà .  «La base  de l  nostro 
lavoro è  s ta ta  quel la  d i  creare  l ’ordine  dove 
es i s te  i l  d i sordine ,  la  buona or ientaz ione dove 
s i  è  progettato  a  capr icc io ,  senza  r i spet to  per 
l ’or ientaz ione so lare ,  la  gerarchia  t ra  edi f ic i  a 
carat tere  col le t t ivo e  i l  res to  de l le  abi taz ioni , 
l a  g iusta  div i s ione t ra  s t rade  di  t ra f f ico  e  v ie 
secondar ie .  [ . . . ]  I l  progetto  prevede un quar-
t iere  d iv i so  a  scacchiera  da  due ass i  or izzon-
ta l i  e  da  uno vert ica le  con a l  centro un nucleo 
per  i  serv iz i  e  tut t ’ intorno una ser ie  d i  i so lat i 
da  se i  a  dodic i  uni tà  edi l i z ie  in  l inea .  Ognuna 
di  es se  è  serv i ta  da  una s t rada carrabi le  e  dà  su 
un verde  di  pert inenza  de l imitato  da l le  s t rade 
di  accesso .  […] “Milano Verde”  presenta  una 
gerarchizzaz ione t ra  i  vo lumi,  una ca l ibraz io-
ne at tenta  de i  serv iz i  e  de l  verde ,  un corret to 
or ientamento degl i  edi f ic i» 9. 
Gl i  s forz i  d i  questa  cooperaz ione però non 
ebbero i  f rut t i  sperat i ,  poiché i l  progetto  r i -
mase  so lo  su car ta ,  segnando anche i l  progres-
s ivo di s tacco di  Pagano dal le  contraddiz ioni  e 
da i  l imit i  de l  reg ime fasc i s ta ,  mostrando sotto 
nuova luce  quel le  che  erano le  contraddiz ioni 
e  i  l imit i  impost i  da l  reg ime. 
Nei  due anni  success iv i  Pagano,  ins ieme a 
Diota l lev i  e  Marescott i ,  progetta  La c i t tà 
or izzonta le ,  sempre  a  Milano,  ma in un’area 
dove era  prev i s to  un intervento per  8000 abi-
tant i ,  con un e laborato s tudio a l la  sca la  de l 

2.16: f. albini, r. camus, i. gadella, g. mazzoleni, g. minoletti, p. 
pagano, g. palanti, g. g. predaval, g. romano, progetto per milano 
verde, 1938

2.17: pagano davanti al modello per il progetto di milano verde 
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s ingolo edi f ic io :  «Si  t rat ta  d i  una casa-unità 
a  forma di  L.  I l  nucleo dei  serv iz i  e  l ’ entrata 
sono a l l ’ incrocio  de i  bracc i  che  contengono 
da una parte  le  zone g iorno da l l ’ a l t ra  quel le 
notte  e  de l imitano uno spaz io  verde  interno. 
Entrambe le  zone de l la  casa  sono es tendibi l i 
a l  var iare  de l le  es igenze  degl i  abi tant i ,  mentre 
r imane f i s so  i l  nucleo servente  centra le .  Lo 
schema è  as soc iabi le  a  quel lo  di  una casa  a  pa-
t io .  Infat t i  tut te  le  aperture  sono sul lo  spaz io 
interno mentre  i l  f ronte  su l la  s t rada è  com-
pletamente  chiuso,  a  parte  le  p iccole  aperture 
a l te  per  i l  r i scontro d ’ar ia  degl i  ambient i .  Le 
camere  da  le t to  a f facc iano unicamente  su una 
ga l ler ia- soggiorno che funge da  di s impegno 
comune» 10.  Anche in  questo  caso,  i l  progetto 
non ebbe i l  successo  sperato ,  r icevendo cr i t i -
che  su aspet t i  r i tenut i  poco convincent i ,  come 
ad esempio la  mancanza  di  pr ivacy  de l la  zona 
notte .  I l  tema e  le  idee  di  Pagano,  Diota l lev i 
e  Marescott i  verranno r ipres i  negl i  anni  Cin-
quanta  a l l ’ interno de l  progetto  di  Adalberto 
Libera  per  i l  quart iere  Tuscolano a  Roma.
Al la  f ine  degl i  anni  Trenta ,  Pagano assume, 
ins ieme a  Bontempel l i  e  Bega,  la  d i rez ione 
de l la  r iv i s ta  «Domus» ,  ma ne l  gennaio 1941 
v iene r ichiamato a l le  armi ,  in  segui to  a l la  do-
manda di  volontar io  fa t ta  l ’ anno pr ima,  e  in-
v iato  a l  f ronte  in  Albania ,  r i tornando a  Mila-
no so lo  su congedo a l la  f ine  de l lo  s tes so  anno, 
ma cont inuando per  quanto poss ib i le  la  sua 
at t iv i tà .  È in  questo  per iodo che matura  def i -
ni t ivamente  i l  suo di s tacco dagl i  idea l i  fa sc i -
s t i ,  spec ia lmente  in  occas ione de l l ’usc i ta  su l 
numero di  «Casabel la»  che  conteneva la  pub-
bl icaz ione di  un ar t ico lo  in  «di fesa  de l l ’ a r te 
v iva  contro la  morta  e  internaz ionale  accade-
mia» .  Invi ta  quindi  l ’ edi tore  e  i  co l laborator i 
d i  Domus a  perseverare ,  a  res i s tere .  Nel  1942 
v iene chiamato a l  serv iz io  mi l i tare  a  Cuneo 
e  a  Carrara ,  entra  in  contat to  con organizza-
z ioni  ant i fasc i s te ,  prendendo parte  a t t iva  a l la 

2.18: i. diotallevi, f. marescotti, g. pagano, progetto per la città 
orizzontale, 1940. progetto di casa (unità tipo 1) per famiglie di 
quattro persone (genitori e due figli)

2.19: i. diotallevi, f. marescotti, g. pagano, progetto per la città 
orizzontale, 1940. planimetria e sezione trasversale
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Resi s tenza  t ra  1942 e  1943,  anno in cui  ven-
ne arres tato  e  portato  ne l  carcere  de l  cas te l -
lo  di  Bresc ia .  Ri f iutata  l ’o f fer ta  d i  arruolars i 
ne l l ’ e serc i to  repubbl ichino in  cambio de l la 
scarceraz ione,  organizza  l ’ evas ione sua  e  d i 
a l t r i  detenut i ,  s f rut tando un bombardamento 
aereo,  la  notte  de l  13 lugl io  1944.  Arres tato 
nuovamente  a  Milano due mes i  dopo,  v iene 
tenuto pr ig ioniero e  sot toposto a l le  torture 
de l  reparto  spec ia le  d i  pol iz ia  a  Vi l la  Tr i s te . 
Da qui  fu  t ras fer i to  a l  carcere  di  San Vit tore  e 
success ivamente  ne l  campo di  concentramen-
to di  Bolzano e  poi  a  Mauthausen,  dove morì 
i l  22 apr i le  de l  1945. 
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Già dai  pr imi  incar ichi ,  e  spec ia lmente  ne l le 
sue  pubbl icaz ioni ,  Pagano s i  fece  portavoce  di 
uno s t i l e  e  un disegno archi tet tonico aperta-
mente  contrar io  a l  r ig ido accademismo,  a l la 
re tor ica  monumenta le  che  condiz ionò l ’ar -
chi tet tura  i ta l iana de l  ventes imo secolo  e  che 
r iusc ì  ad avere  quas i  sempre  la  megl io  su l le 
espress ioni  de l l ’ a rchi tet tura  raz ionale .  In più 
occas ioni  l ’ a rchi tet to  fu  cr i t ico  verso  l ’ut i l i zzo 
impropr io  di  decor i ,  d i  s imbol i  magni loquen-
t i ,  d i  d i segni  aul ic i ,  a  d i scapi to  di  un’archi-
te t tura  rag ionata ,  aperta  a l le  inf luenze  inter-
naz ional i ,  intraprendente  da l  punto di  v i s ta 
de l le  so luz ioni  tecnologiche,  s ia  pur  es so  un 
edi f ic io  di  r i l evanza  pubbl ica  o  uno di  mino-
re  importanza .  Un’opera  archi tet tonica  deve 
es sere  v i s ta  come ta le  per  la  sua  es senzia l i tà . 
Pagano s i  e spone come di fensore  de l la  sempl i -
c i tà ,  de l la  modest ia  de l le  archi tet ture  minor i , 
r iportando l ’a t tenz ione sui  temi  de l l ’ a rchi tet -
tura  rura le  e  de l l ’ a rchi tet tura  industr ia le .  Nel 
pr imo caso,  forte  de l la  sua  capaci tà  d i  foto-
grafo ,  r iusc ì  a  portare  r innovato interesse  ne i 
confront i  de l  tema rura le  graz ie  a l la  mostra 
fotograf ica ,  che  curò personalmente  in  col la-
boraz ione con Guarniero Danie l ,  e sposta  a l la 
Tr iennale  di  Milano de l  1936. 
Per  quanto r iguarda invece  l ’ a rchi tet tura  in-
dustr ia le ,  l ’ a rchi tet to  lamentava  l ’ a s senza  di 
interesse ,  quas i  una di scr iminaz ione nei  con-
front i  d i  questa  t ipologia  edi l i z ia .  L ’archi tet -
tura  industr ia le  è  i l  r i su l tato  de l la  combina-
z ione t ra  i l  d i segno composi t ivo e  l ’ ingegner ia 
de l la  macchina e  perc iò  v iene def ini ta  da  Pa-
gano nel l ’ a r t ico lo  Archi te t tura  indus t r ia l e  in 
I ta l ia  in  «Le Art i» ,  1938-1939,  come una de l -
le  p iù carat ter i s t iche  manifes taz ioni  de l la  c i -
v i l tà  contemporanea.  In quanto ta le  non può 
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cont inuare  ad essere  sot toposta  ad un “com-
plesso  di  infer ior i tà” ,  r i spet to  ad a l t re  rea l i z -
zaz ioni ,  r i tenute  “migl ior i”  da i  cr i t ic i ,  ma che 
in  ver i tà  sof f rono di  mancanza  di  invent iva . 
«Una gru può essere  be l la  o  brutta  come può 
essere  be l la  o  brutta  una chiesa  o  una s taz io-
ne ferroviar ia .  Anche se  la  nostra  archi tet tura 
accademica  sopporta  l ’ a rchi tet tura  industr ia-
le  come una peste  benef ica ,  come un paren-
te  r icco ma innominabi le ,  come una fonte  di 
reddito  t roppo necessar ia  ma molto volgare , 
è  necessar io  reagire  contro queste  opinioni 
fa l se  e  of fens ive» 1.  La  f igura  de l l ’ industr ia le 
de l  XIX e  XX secolo  corr i sponde a  quel la  de l 
mecenate  de l  Rinasc imento,  e  so lo  con ope-
re  dest inate  a  migl iorare  la  loro at t iv i tà  es s i 
potranno godere  di  success i  e  r iconosc iment i . 
Per  quest i  mot iv i  Pagano fornisce  una sorta 
di  deca logo a l  f ine  di  nobi l i tare  la  t ipologia 
industr ia le ,  capace  di  inf lu i re  pos i t ivamente 
su l  contes to  urbano e  soc ia le : 
«1 .  Non cons iderare  la  fabbr ica  so l tanto come 
uno s t rumento di  lavoro ma come un’opera 
d ’ar te ,  una espress ione di  v i ta ,  una manifes ta-
z ione de l lo  spir i to ,  in  modo da non va lutare 
le  sue  es igenze  so l tanto da l  punto di  v i s ta  de l -
la  p iù gret ta  economia.  Per  ot tenere  questo , 
basta  r icordare  che  la  p iù be l la  spesa  di  pub-
bl ic i tà  è  quel la  che  s i  compie  per  i l  per fez io-
namento es tet ico de l la  fabbr ica .
2 .  L ’ industr ia le  moderno deve  tendere  ad i so-
lare  ne l lo  spaz io  la  fabbr ica  e  a  fonder la  co l 
paesaggio ,  in  modo da emancipars i  da l l ’urba-
nis t ica  c i t tadina.  Questa  è  la  condiz ione pr in-
c ipa le  a f f inché la  fabbr ica  as suma e  mantenga 
un suo def ini to  va lore  ar t i s t ico  ed una miss io-
ne soc ia le .
3 .  Non rea l i zzare  mai  programmi parz ia l i  se 
non s i  poss iede  un programma genera le  de l 
quale  s i  è  convint i  ed a l  quale  s i  vuol  tener 
fede  ne l  p iù breve  tempo poss ib i le .
4 .  Ricordare  che  le  costruz ioni  sporadiche o 
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2.20: officina ford a budapest, lato dell’officina verso il cortile 

2.21: interno di un reparto di lavorazione del laboratorio di 
cosmetici in illinois

provvisor ie  e  le  migl ior ie  parz ia l i  sono indice 
di  incertezza  e  d i  debolezza .  Queste  es i taz ioni 
edi l i z ie  creano confus ioni  ne l la  produzione e 
s i  r i so lvono in danni  economici . 
5 .  Megl io  di s fars i  a  tempo e  con coraggio  di 
una vecchia  costruz ione i r raz ionale  e  fuor i 
moda piuttosto  che sacr i f icare  l ’ e s te t ica  fu-
tura  ed una per icolosa  avar iz ia  in iz ia le .  E più 
grave  errore  veder  t roppo piccolo  che t roppo 
grande:  chi  è  avaro negl i  impiant i  deve  spen-
dere  ne l la  ges t ione.
6.  L ’ intervento di  un archi tet to  in  una co-
s t ruz ione industr ia le  deve  t rovare  i l  suo ide-
a le  p iano di  co l laboraz ione con la  d i rez ione 
tecnica  de l la  fabbr ica .  Dannoso sarà  ogni  in-
tervento che cerchi  d i  impedire  questa  unio-
ne necessar ia  t ra  forma e  contenuto.  Sol tanto 
quando es i s te  unità  d i  idee  t ra  pres idente ,  d i -
ret tore  tecnico e  archi tet to  può nascere  un’o-
pera  esemplare .
7 .  Una industr ia  moderna veramente  v iva  deve 
avere  un carat tere  a t tua le  ed es tet icamente 
inconfondibi le ,  da l la  fabbr ica  a l l ’uf f ic io  di 
·vendita ,  da l  prodotto a l la  casa  degl i  opera i , 
da l  banco di  lavoro a l la  vetr ina  pubbl ic i tar ia . 
Sol tanto con questa  interpretaz ione tota l i ta-
r ia  e  coerente  s i  potrà  creare  l ’orgogl io  di  ap-
partenere  a  una famigl ia  industr ia le . 
8 .  Un vero industr ia le  deve  cons iderare  con la 
mass ima at tenzione g l i  ambient i  in  cui  v ivono 
g l i  opera i  quando non lavorano.  Dal le  con-
diz ioni  es te t iche  ed ig ieniche degl i  ambient i 
in  cui  s i  r iposa  e  c i  s i  svaga  dipende in  gran 
parte  l ’ entus iasmo a l  lavoro.
9.  L ’ industr ia le  r icordi  che  di f f ic i lmente ,  in 
fa t to  di  es te t ica ,  potrà  avere  da i  propr i  d ipen-
dent i  de i  cons ig l i  d i s interessat i ;  spec ia lmente 
quando l ’ industr ia le ,  per  i l  d i r i t to  de l la  sua 
pos iz ione,  è  abi tuato a  far  sempre  di  tes ta 
propr ia  e  s i  reputa  infa l l ib i le .
10.  L ’espress ione de l la  es te t ica  industr ia le 
non f in i sce  con la  fabbr ica .  Essa  deve  tendere 
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a l la  moderna c i t tà  industr ia le  e  r i so lvere  tut t i 
i  problemi mater ia l i  e  sp i r i tua l i  de l la  nuova 
col le t t iv i tà .
Questo deve  es sere  i l  pens iero  f i s so  e  l ’ am-
biz ione più a l ta  d i  un industr ia le  veramente 
v ivo» 2.
È in  questo  c l ima di  mancanza  di  r iconosc i -
ment i ,  per  i  va lor i  d i  e s te t ica ,  d i  innovaz io-
ne,  o  di  sv i luppo soc io-economico,  che  Paga-
no pubbl ica  un numero monograf ico dedicato 
propr io  a l l ’ a rchi tet tura  industr ia le ,  «Costru-
z ioni-Casabel la»  n .  175 de l  1942.  Nel  numero 
vengono presentate  diverse  t ipologie  d i  s ta-
bi l iment i  industr ia l i ,  t ra  g l i  a l t r i ,  i l  progetto 
de l  reparto  di  pet t inatura  de l  Lani f ic io  Ri-
vet t i ,  l e  of f ic ine  r iparaz ioni  Ford a  Budapest , 
l a  centra le  idroe let t r ica  in  Svizzera ,  un labo-
rator io  di  cosmet ic i  de l l ’ I l l inois ,  edi f ic i  che 
hanno adottato  so luz ioni  tecnologiche ta l i  da 
adeguars i  ne l  migl ior  modo poss ib i le  a l  c ic lo 
produtt ivo e  a l le  funzioni  de i  var i  repart i . 
Pagano introduce i l  numero scr ivendo l ’ar -
t ico lo  int i to lato  Civi l tà  indus t r ia l e ,  in  cui 
sot to l inea  i l  potenzia le  d i  quest i  edi f ic i  e  l e 
conseguenze  future  che avrà  i l  d i s interesse  d i -
mostrato  nei  loro confront i  su l la  nostra  cul -
tura  archi tet tonica .  «Es i s te  a t torno a  noi  una 
“c iv i l tà  de l la  macchina”  che eserc i ta  un fasc i -
no dec i s ivo sui  temperament i  p iù sens ibi l i  e 
meno legat i  a l l e  ant iche  convenzioni .  Es i s te 
a t torno a  noi ,  p iena di  confus i  appel l i  ad una 
c iv i l tà  d i  domani ,  una rea l tà  supernaz ionale 
che  è  chiamata  industr ia ,  con le  sue  leggi ,  con 
i l  suo orgogl io ,  con le  sue  malediz ioni .  È a 
questa  rea l tà  che  guardano i  temperament i  p iù 
v iv i ,  non con sospetto  premeditato  né  con esa-
gerate  aspet taz ioni ,  ma con tutta  l ’ a t tenz ione 
di  chi  vede nuove poss ib i l i tà  d i  cooperaz io-
ne soc ia le ,  nuove e  p iù eque di s t r ibuzioni  d i 
r icchezza ,  nuovi  s t imol i  d i  poes ia  e  be l lezza , 
nuovi  presagi  per  la  c i t tà  d i  domani .  Al le  p iù 
a l te  conclus ioni  spi r i tua l i  de l l ’ordine  nuovo 
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non s i  potrà  arr ivare  negando questo  mondo, 
ignorandone i l  peso e  le  inf luenze  es tet iche , 
condannandolo a  un i r r iducibi le  antagonismo 
e  a l lontanandolo dai  grandi  serbatoi  de l la  cul -
tura .  La  naz ione che farà  questo  s i  chiuderà  in 
un v icolo  c ieco;  ca lpesterà ,  da  se  s tes sa ,  ogni 
d i r i t to  a l  pr imato e  s i  metterà  spontaneamen-
te  a l  margine  de l la  s tor ia  [ . . . ]  Gl i  archi tet t i 
p iù v iv i  d i  tut to  i l  mondo,  i  soc io loghi  p iù 
at tent i  e  p iù di s interessat i ,  i  pensator i  e  g l i 
uomini  pol i t ic i  p iù generos i  e  vol i t iv i  han-
no v i s to  ne l  mondo industr ia le  la  forza  che 
ha  creato le  nuove bas i  de l  lavoro moderno 
e  la  pr inc ipa le  –  se  non l ’unica  –  che potrà 
costr ingere  g l i  uomini  ad una g iusta  forma 
di  co l laboraz ione internaz ionale .  Per  questo 
c l ima di  ordine  e  d i  lavoro supernaz ionale  è 
nata ,  v ive ,  s i  ag i ta ,  l avora ,  fantas t ica  e  d i spe-
ratamente  sogna la  vera  archi tet tura .  E nessu-
no dubita ,  ormai ,  de l la  sua  es i s tenza :  anche se 
pochi ,  ancora ,  credono a l la  nobi l tà  de i  suoi 
nata l i  e  a l la  grandezza  de i  suoi  dest ini» 3.
Pagano r i tornerà  su l  tema nel  numero 177 di 
«Costruz ioni-Casabel la»  de l lo  s tes so  anno,  r i -
prendendo la  cr i t ica  verso  chi  sminuisce  que-
s ta  categor ia  d i  costruz ioni  e  chi  non ne com-
prende l ’ e levato va lore  cul tura le  ed es tet ico 
di  quel le  rea l i zzate  con dei  ser i  cr i ter i  pro-
get tua l i  s ia  a  l ive l lo  de l  s ingolo edi f ic io  pro-
dutt ivo,  s ia  de l  complesso  industr ia le  inser i to 
in  un contes to  urbano.  Al  suo ar t ico lo  a l lega 
lo  s tudio pre l iminare ,  con anche le  var iant i 
success ive ,  re la t ive  a l l ’ inser imento urbanis t i -
co di  uno s tabi l imento laniero ne l  Bie l le se , 
indiv iduando «nel la  r icerca  di  un raz ionale 
raggruppamento dei  pr inc ipa l i  b locchi  edi l i z i 
[ . . . ]  l a  s tes sa  e lementare  e  poet ica  funzional i -
tà  che  determina la  logica  sempl ic i tà  de l l ’one-
s ta  archi tet tura  rura le» 4 e  r imandando sempre 
a i  concett i  d i  funzional i tà  e  sempl ic i tà ,  che 
dovrebbero essere  propr i  de l l ’ a rchi tet tura . 
Nel  progetto  vengono indicat i  i  var i  repar-
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t i  spec ia l i zzat i  ne l le  d iverse  fas i  d i  lavoraz io-
ne de l  mater ia le  tes s i l e ,  i  fabbr icat i  des t inat i 
a i  serv iz i ,  come la  mensa  o  l ’ a s s i s tenza ,  e  un 
quart iere  res idenzia le  co l locato v ic ino a l lo 
s tabi l imento,  dedicato ag l i  opera i  e  a l le  loro 
famigl ie ,  completo di  s t rutture  per  i l  tempo 
l ibero,  come i l  campo sport ivo e  lo  spaz io  per 
i l  dopolavoro.  Al l ’ interno di  questo  complesso 
v iene anche indicata  una gerarchia  de i  percor-
s i  interni ,  separando opportunamente  i l  per-
corso dedicato a l le  mater ie  pr ime da quel lo 
r i servato invece  ag l i  opera i  e  ag l i  impiegat i .

1. G. Pagano, Architettura industriale in Italia, in «Le Arti», 
1938-1939, pp. 362-363
2. G. Pagano, Architettura industriale in Italia, cit., pp. 
363-364
3. G. Pagano, Civiltà industriale, in «Costruzioni-Casabel-
la» n. 175, 1942, pp. 10-11
4. G. Pagano, Coscienza urbanistica dell’architettura indu-
striale, in «Costruzioni-Casabella» n. 177, 1942, p. 3

NOTE
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2.22: g. pagano, studio preliminare di urbanistica industriale per uno stabilimento laniero nel biellese, 1942. pianta generale
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2.23: g. pagano, studio preliminare di urbanistica industriale per uno stabilimento laniero nel biellese, 1942. assonometria della soluzione
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2.3 PAgANO A bIELLA

E’  poss ib i le  r i t rovare  ne l la  c i t tà  d i  Bie l la  a lcu-
ne opere  di  Giuseppe Pagano,  che ,  nonostante 
r i su l t ino poco note ,  consentono di  compren-
dere  i l  percorso di  cresc i ta  de l l ’ a rchi tet to :  s i 
passa  infat t i  da l  per iodo dei  pr imi  incar ichi 
dopo la  laurea ,  a l le  rea l i zzaz ioni  p iù “matu-
re” ,  f rut to  de l l ’ appl icaz ione dei  pr inc ipi  de l 
Movimento Moderno.
Pagano arr ivò per  la  pr ima vol ta  a  Bie l la 
1925,  graz ie  anche a  legami nat i  durante  g l i 
anni  degl i  s tudi  tor ines i ,  con un lavoro sul l ’a -
bi taz ione de l l ’ industr ia le   Guido Alberto  Ri-
vet t i .  Lo s tes so  anno,  un a l t ro  membro de l -
la  famigl ia  d i  industr ia l i ,  Oreste  Rivet t i ,  g l i 
commiss ionò i l  completamento de l la  propr ia 
v i l la ,  g ià  in iz ia ta  da  un a l t ro  progett i s ta .  La  
v i l l a  fu  rea l i zzata  « in  s t i l e  neor inasc imenta le 
toscano,  ma sembra poss ib i le  poter  cogl iere , 
da l la  le t tura  de i  prospett i  de l l ’ edi f ic io ,  una 
cer ta  ades ione a i  pr inc ipi  de l  pr imo raz iona-
l i smo i ta l iano [ . . . ]  L ’ impianto de l la  v i l la  s i 
regge  in  modo s immetr ico e  monumenta le  su 
due ass i  or togonal i .  Le  facc iate  sono scandite 
da l l ’uso a l ternato de l la  p ietra  d ’ I s t r ia  e  de l 
la ter iz io  rosso ,  proveniente  da  una fornace  di 
propr ietà  de i  Rivet t i ,  appos i tamente  acquis i -
ta  pr ima de l la  rea l i zzaz ione de l le  imponent i 
v i l l e» 1. 
Le  capaci tà  d i  Pagano come progett i s ta  non s i 
l imitarono a l le  so le  archi tet ture ,  ma s i  e s tese-
ro  anche a l lo  s tudio degl i  arredi ,  con at tent i 
s tudi  funzional i  e  t ipologic i .  A ta le  propos i to 
r icevet te  ne l  1929 l ’ incar ico di  arredare  i  lo-
ca l i  de l lo  Sc i  Club,  per  cui  l ’ a rchi tet to  rea l i z -
zò «mobi l i  d i  pura  geometr ia  […] in legno,  lo 
s tudio de l  co lore  carat ter izzato  da  fort i  con-
tras t i ,  quas i  futur i s t i  ne l le  superf ic i  de i  mo-
bi l i  ( rosso  cera lacca  e  nero)  e  de l  pavimento 

2.24: g. pagano, villa oreste rivetti, biella, 1925 (foto di mario 
zenoglio 2011)
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(g ia l lo  e  rosso) ,  per  equi l ibrare  la  sempl ic i tà 
degl i  arredi» 2.
Negl i  s tes s i  anni ,  i l  successo  de l  lani f ic io  Ri-
vet t i  portò  questa  famigl ia  d i  imprendito-
r i  ad assumere  un ruolo di  mecenate  a l l ’ in-
terno de l  terr i tor io  bie l le se ,  con iniz ia t ive  a 
carat tere  soc ia le  e  commiss ionando s t rutture 
come v i l laggi  opera i ,  comprens iv i  d i  tut t i  i 
serv iz i  necessar i  per  g l i  abi tant i ,  e  opere  di 
edi l i z ia  scolas t ica .  L ’AIP,  Associaz ione per 
l ’ Incremento de l l ’ I s t ruz ione Profess ionale 
ne l  Bie l le se ,  fondata  da l l ’Unione Industr ia le , 
pres ieduta  da  Oreste  Rivet t i ,  a f f idò a  Paga-
no i l  progetto  di  una s t ruttura  r icet t iva  che 
ospi tasse  g l i  s tudent i  f requentant i  l e  scuole 
medie  e  g l i  i s t i tut i  profess ional i  de l la  c i t tà . 
I l  Convit to  Bie l le se  fu  oggetto  di  un intenso 
s tudio,  in  un susseguirs i  d i  progett i  e  modi-
f iche .  Nel la  pr ima proposta  de l  1932 vennero 
anal izzate  «con es t rema chiarezza  le  necess i tà 
de l la  v i ta  co l leg ia le ,  suddiv idendo g l i  spaz i  e 
d i s t inguendo g l i  access i  t ra  convi t tor i ,  semi-
convi t tor i  e  s tudent i  e s terni ,  coi  p iù g iovani 
s i s temat i  in  camerate  e  i  p iù anziani  in  camere 
s ingole ,  g l i  spaz i  co l le t t iv i ,  i  serv iz i ,  inseren-
do le  a t t iv i tà  in  una pianta  s immetr ica  a  dop-
pia  T,  g ià  sper imentata  da  una vas ta  cas i s t ica . 
Coperto da  un tet to  inc l inato,  i l  Convit to  era 
in  paramano,  scandito  da  una lunga teor ia  d i 
f inest re ,  mentre  i  corpi  sca la  erano carat ter iz -
zat i  da  f inest re  ver t ica l i  eccentr iche  r i spet to 
a l  prospetto .  Rivet t i  vo leva  qualcosa  di  p iù 
economico:  Pagano s i  acc inse  cos ì  a  redigere 
un secondo progetto  ne l  1933-34.  Qui  i  r i fe -
r iment i  sono legat i  a l l ’ e sper ienza  fa t ta  a t t ra-
verso  la  le t tura  di  pubbl icaz ioni  e  d i  r iv i s te , 
e  come pubbl ic i s ta :  l ’ i sp i raz ione questa  vol ta 
è  t rat ta  da l l ’ edi f ic io  de l  Bauhaus  di  Gropius . 
Progettato  per  c i rca  la  metà  de l le  persone pre-
v i s te  in  precedenza ,  g l i  ambient i  erano dis t r i -
bui t i  a l l ’ interno di  una pianta  a  “g i randola” , 
inserendo in due di s t inte  maniche camerate 



92

CapItolo 2 - gIuseppe pagano pogatsChnIg (1896-1945)

e  camerate  doppie ,  negl i  a l t r i  corpi  serv iz i  e 
a l loggio  personale :  ne l  punto di  convergenza 
de l le  quattro  maniche,  i l  corpo sca la .  Voleva 
ot tenere  un diverso  r i su l tato  es tet ico in  pro-
spet to ,  con le  facc iate  intonacate  e  un tet -
to  piano senza  a lcun cornic ione in  agget to , 
anche perché l ’ edi f ic io  avrebbe dovuto essere 
suscet t ib i le  d i  soprae levaz ione.  I l  progetto  è 
completato  da  uno s tudio integrato degl i  spa-
z i  sport iv i  e s terni» 3.
La  so luz ione f ina le  de l  1937 prese  spunto da l -
la  volontà  di  Rivet t i  d i  avere  uno spaz io  cen-
tra le ,  un fu lcro per  l ’ intero edi f ic io :  i l  pro-
get to  def ini t ivo venne rea l i zzato  at torno ad 
un atr io  a  p ianta  quadrata ,  ut i l i zzato  come 
spaz io  di  rappresentanza  e  come pales t ra  in-

2.25: g. pagano, convitto biellese, biella, 1937. piante primo e secondo piano
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2.26: g. pagano, convitto biellese, biella, 1937. il salone centrale

2.28: g. pagano, convitto biellese, biella, 1937. foto di mario 
zenoglio, 2011

terna,  con copertura  con lucernar i  quadrat i 
in  vetrocemento.  Ai  p iani  super ior i  vennero 
prev i s t i  spaz i  per  lo  s tudio,  i  dormitor i  e  la 
d i rez ione,  mentre  la  terrazza  esposta  a  sud 
a l l ’u l t imo piano venne dest inata  a l l ’ inferme-
r ia .  « I  muri  es terni  sono in mattoni  portant i  e 
la  corte  interna in  pi las t r i  d i  cemento armato. 
[ . . . ]  I  part ico lar i  furono s tudiat i  ne i  det tag l i : 
i  serrament i  e segui t i  in  legno con la  parte  a l ta 
a  r iba l ta ,  eccet to  le  vetrate  de l le  sca le  in  “ fer-
ro- f inestra” .  La  r inghiera  de l lo  sca lone pr in-
c ipa le  è  in  tubolare  di  ferro  con piccole  s fere 
lungo i l  mancorrente ,  per  ev i tare  che  i  ragazz i 
sc ivolassero a  cava lc ioni .  Dotato di  moderni 
serv iz i  ne i  serrament i ,  l ’ edi f ic io  aveva  un im-
pianto di  vent i laz ione a  press ione per  i l  sa-
lone centra le  per  ev i tare  i l  r ichiamo di  ar ia 
v iz ia ta  da i  loca l i  c i rcostant i» 4. 
L ’edi f ic io ,  conosc iuto oggi  come ex-Convit -
to ,  è  oggi  sede  secondar ia  d i  a lcuni  degl i  uf f i -
c i  comunal i  de l la  c i t tà  d i  Bie l la ,  mantenendo 
le  sue  forme ed i  carat ter i  or ig ina l i .
Negl i  anni  in  cui  Pagano completava  i l  Con-
vi t to ,  g l i  venne commiss ionata  la  casa  de l l ’ av-
vocato Ernesto  Carpano,  prendendo le  redini 
de l  progetto  ne l  1936,  a  lavor i  g ià  in iz ia t i  se-
condo i l  progetto  or ig inar io  e laborato da l l ’ in-
gegnere  bie l le se  Quint ino Aragnett i .  I l  suo 
intervento non modif icò in  modo sostanzia le 
la  p lanimetr ia ,  ma s i  concentrò invece  su l le 
superf ic i ,  i  mater ia l i ,  i  det tag l i  e  la  progetta-
z ione degl i  interni .  Casa  Carpano,  a  quattro 
piani  fuor i  terra ,  è  posta  a l l ’ incrocio  di  due 
v ie ,  presentando una forma planimetr ica  ad 
L,  con l ’angolo arrotondato,   e  con un cort i le 
d i  serv iz io  e  uno spaz io  verde .  L ’edi f ic io  è  in 
muratura  portante  intonacata  a  ca lce ,  la sc ian-
do i  mattoni  a  v i s ta  sugl i  sp igol i  e  a l  d i  sot to 
de l  cornic ione de l  te t to .  Sul  f ronte  lungo v ia 
Massaua i  ba lconi  seguono l ’andamento cur-
v i l ineo,  r iprendendo i l  d i segno de l lo  s tes so 
Pagano per  Casa  Boasso a  Tor ino.  Sul  la to 

2.27: g. pagano, convitto biellese, biella, 1937. veduta esterna, 
anni settanta
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del  cort i le ,  emerge  i l  corpo sca la  centra le ,  p iù 
a l to  r i spet to  a l le  coperture  a  fa lda ,  per  ospi -
tare  i l  vano corsa  de l l ’ a scensore ,  e  carat ter iz -
zato  da l la  parete  vetrata . 
Gl i  arredi  or ig ina l i  de l l ’ a l loggio  de l la  s igno-
ra  Carpano a l l ’u l t imo piano sono andat i  pur-
t roppo perdut i ,  ne  r imane,  però,  la  descr iz io-
ne r iportata  da  Pier  Enr ico Se i ra  ne l l ’ a r t ico lo 
L’archi t e t tura  morale  d i  Giuseppe  Pagano 
(1896-1945)  ne l l e  opere  b ie l l e s i ,  pubbl icato 
sul  numero 10 di  «Att i  e  Rassegna Tecnica 
de l la  Società  degl i  Ingegner i  e  degl i  Archi tet -
t i  in  Torino» de l  1980.  «L’a l loggio  è  d iv i so 
in  zona g iorno e  zona notte ,  secondo un’a-
bi tudine raz ional i s ta  con preva lenza ,  s imbo-
lo  de l la  famigl ia  che  cambia ,  de l la  pr ima sul -
la  seconda per  una più comoda v i ta  soc ia le . 
Nel l ’ intenzione de l l ’Autore ,  p iù che i  s ingol i 
e lement i  o  pezz i  d i  pregio ,  quel lo  che r i sa l ta 
è  l ’ impress ione de l l ’ ins ieme sobr io  spartana-
mente  comodo.  Gl i  e lement i  d i  pregio  sono 
dosat i  a t tentamente :  i l  be l  lampadar io  a  grap-
polo in  vetro  di  Murano su di segno de l lo  s tes -
so  Pagano posto in  ev idenza  in  un angolo de l 
soggiorno;  i l  marmo bianco a  venature  para l -
le le  scure  a  copr i re  i l  pavimento de l l ’ ingresso 
e  de l  corr idoio [ . . . ]  l ’ i l luminaz ione la  ot t iene 
con lampade de l  t ipo Phi l inea  che non r ichie-
dono a lcun supporto r i f l e t tente  e  i l  “ lampa-
dar io”  coincide  con la  lampada.  Nel l ’ ingres-
so  sono disposte  ver t ica lmente ,  d i ret tamente 
su l  muro;  ne l la  camera  da  le t to  sost i tu i scono 
le  abat- jours  de l  comodino e  sono accostate 
longi tudinalmente  su l  r ives t imento in  legno 
a  fondo tavola ;  a l t re  vol te  sono inser i te  ne l le 
vetr inet te  per  i l luminare  i  r ip iani .  Se  a lcu-
ni  part ico lar i  de l l ’ e s terno possono sugger i re 
so luz ioni  g ià  adottate  ne l la  casa  Boasso,  per 
i  co lor i  e  i  mater ia l i  d i  arredo è  ut i le  far  r i -
fer imento a l la  “Camera  da  le t to  per  s ignor i -
na  de l la  v i l la  Gual ino”:  paret i  verde  pa l l ido 
con sof f i t to  bianco;  copr i f i l i ,  r ip iani ,  zocco-

2.29: g. pagano, casa carpano, biella, 1936 (foto di mario 
zenoglio 2011)

2.30: g. pagano, casa carpano, biella, 1936. vista da via botalla. 
foto storica
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l in i  impia l l icc ia t i  in  ebano “macassar” ;  porta 
d ’ ingresso  incorporata  in  un unico pannel lo 
di  r ives t imento;  tappet i ,  te s sut i ,  tende in  tes -
suto s intet ico di  co lore  verde  bruno.  Le  porte 
verde  o l iva  ( rosse  negl i  schizz i  in iz ia l i )  han-
no specchiature  quadrate  chiuse  da  vetro  Ter-
molux bianco.  Quest i  “Lei tmoti f”  s i  r ipetono 
anche ne l la  sa la  da  pranzo:  la  p iù sempl ice , 
la  p iù be l la .  Un grande tavolo  ret tangolare 
in  acero,  centrato  t ra  due porte ,  è  tut t ’uno 
con la  parete  r ives t i ta  de l la  s tes sa  es senza .  I l 
r ip iano (ora  sost i tu i to  con una las t ra  d i  cr i -
s ta l lo  nero)  è  in  pero scuro e  luc ido;  le  se-
die  sono in legno vernic iato  nero con sedi l i 
e  schienal i  in  cuoio chiaro.  Da un confron-
to con g l i  arredi  progettat i  in  col laboraz ione 
con Levi -Monta lc ini  s i  nota  un progress ivo 
processo  di  sempl i f icaz ione con ra f f inamen-
to degl i  spessor i  de i  mater ia l i .  La  forma de l -
le  sedie  e  de l le  pol t rone è  meno squadrata  e 
non c i  sono più le  t raverse  d i  i r r ig idimento a 
f i lo  infer iore  de l le  gambe.  I  part ico lar i  sono 
curat i  con met icolos i tà  come i l  det tag l io  di 
bordo de l  tavolo  che ha  una modanatura  che 
impedisce  ag l i  oggett i  p iccol i  d i  roto lare  per 
terra .  Nel  corr idoio,  ne l lo  spessore  de l  muro 
di  sp ina ,  sono r icavate  nicchie  chiuse  da  an-
t ine  scorrevol i  in  vetro  nero.  Gl i  arredi  f i s s i 
de l  soggiorno sono ancora  in  acero a  pannel l i 
mult ip l i  d i  se t tanta  cent imetr i» 5.
Nel  1939,  lo  s tes so  anno in cui  Pagano iniz iò 
ad occupars i  de l lo  Stabi l imento di  Pet t inatu-
ra  per  i l  Lani f ic io  Rivet t i ,  venne incar icato 
de l la  progettaz ione di  Vi l la  Caracc io .  I l  com-
mittente  r ichiese  un’abi taz ione,  immersa  ne l 
verde  de l la  va l le  a i  p iedi  de l  Monte  Mucrone, 
ne l  comune di  Coss i la ,  su l la  s t rada che porta 
a l  Santuar io  di  Oropa.  I l  progetto ,  mai  rea l i z -
zato ,  prevedeva  un edi f ic io  a  s t re t to  contat to 
con la  vegetaz ione e  i l  terr i tor io  c i rcostan-
te ,  carat ter izzato  da  ampi  spaz i  per  la  fami-
g l ia  e  g l i  ospi t i .  Pagano indiv iduò nel la  p ian-
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ta  aperta ,  la  g iusta  so luz ione per  i l  progetto , 
senza  v incol i  d i  rappresentaz ione s immetr ica 
ed ev i tando di  pr iv i leg iare  determinat i  scorc i 
prospett ic i .  «La pianta  de l la  v i l la  s i  compone 
di  t re  f igure  pr incipa l i ,  d imensionalmente  di -
verse ,  ma impostate  tut te  su l  re t tangolo,  che 
vanno ad incastrars i  f ra  loro in  modo orto-
gonale  [ . . . ]  I l  corpo più grande s i  pos iz iona 
a l  centro r i spet to  a i  due più piccol i  e  s i  a l -
lunga in  direz ione ovest  verso  la  va l la ta ;  g l i 
a l t r i  due,  sv i luppat i  in  direz ione ortogonale 
nord sud,  s i  a l lungano r i spet t ivamente  verso 
la  s t rada di  ingresso  a l la  casa  e  verso  la  va l la ta 
a  sud.  Le  t re  f igure  ret tangolar i  s i  conf igura-
no come volumi dest inat i  ag l i  spaz i  de l l ’ abi -
taz ione e  t rovano una loro unità  a t t raverso  g l i 
e lement i  d i  conness ione,  anch’ess i  r i fer ib i l i 
a l la  f igura  de l  re t tangolo,  cost i tu i t i  da l  port i -
co di  accesso  a l la  v i l la ,  da l  cort i le  d i  serv iz io 
a  nord,  da l la  terrazza  a l lungata  verso  ovest  e 
da l la  corte  aperta  verso  sud.  Gl i  spaz i  apert i , 
quindi ,  l egano i  t re  corpi  pr inc ipa l i  de l la  v i l -
la» 6. 

2.31: g. pagano, villa caraccio, cossila (biella), 1939. schizzi 
assonometrici del progetto
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40, 41. Giuseppe Pagano, Villa Caraccio,  
schizzi  di inserimento nel luogo 
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pagano a bIella

2.32: mappatura edifici di pagano a biella

4   Ex PETTINATURE RIvETTI (1939-41)

3   Ex CONvITTO bIELLEsE (1937)

1   vILLA RIvETTI (1924-28)

2   CAsA CARPANO (1936)

1

2

3

4
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2.4 PRINCIPALI PROgETTI E REALIzzAzIONI

1924:  Tes i  d i  laurea ,  con progetto  di  una v i l la 
a  Parenzo (rea l i zzata  success ivamente) .

1925:  Lavor i  d i  res tauro per  la  casa  di  Guido 
Alberto  Rivet t i

1926:  Studio per  monumento a l  duca  d ’Aosta , 
con G.  Levi  Monta lc ini ;  s tudio per  un monu-
mento a i  cadut i ;  completamento v i l la  Oreste 
Rivet t i  a  Bie l la .

1926-1928:  Ponte  Vit tor io  Emanuele  I II  e 
Ponte  Pr incipe  di  Piemonte  a  Tor ino.

1928:  Incar ico di  d i ret tore  tecnico de l l ’ e spo-
s iz ione internaz ionale  d i  Tor ino.  Rea l izzaz io-
ne de l  Padig l ione dei  fe s teggiament i  e  de l la 
moda,  con G.  Levi  Monta lc ini ,  de l  Padig l ione 
de l le  miniere  e  de l la  ceramica ,  con P.  Perona, 
de l  Padig l ione de l la  chimica ,  e  de l  Padig l ione 
de l la  d i t ta  Gancia .

1928-1929:  Pa lazzo per  g l i  uf f ic i  Gual ino a 
Tor ino,  in  col laboraz ione con G.  Levi  Mon-
ta lc ini .

1929:  Cottage  a  Rivara ,  ne l  Canavese ,  con G. 
Levi  Monta lc ini ;  arredo degl i  interni  de l lo 
Sc i  Club di  Bie l la

1930:  Pa lazz ina  per  g l i  uf f ic i  SALPA a  Sesto 
San Giovanni ,  in  col laboraz ione con G.  Levi 
Monta lc ini ;  Casa  Boasso a  Tor ino,  in  col la-
boraz ione con G.  Levi  Monta lc ini ;  Padig l ione 
i ta l iano a l l ’ e spos iz ione internaz ionale  d i  Lie-
g i ,  in  col laboraz ione con G.  Levi  Monta lc ini .

1931:  Progetto  per  la  s i s temazione di  Via 
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Roma a  Torino,  con O.  Aloi s io ,  U.  Cuzzi ,  G. 
Levi  Monta lc ini  ed E.  Sott sass  (non rea l i zza-
to) .

1932-1935:  I s t i tuto di  f i s ica  de l la  c i t tà  uni-
vers i tar ia  a  Roma.

1932-1937:  Convit to  bie l le se  a  Bie l la .

1933:  “Sa la  d ’es tate”  a l la  V Triennale  di  Mi-
lano con O.  Aloi s io ,  L.  Chessa ,  U.  Cuzzi ,  G. 
Levi  Monta lc ini ,  E.  Paulucc i ,  E.  Sott sass  e 
C.  Turina;  Casa  a  s t ruttura  d ’acc ia io  a l la  V 
Triennale  di  Milano,  con F.  Albini ,  R.  Ca-
mus,  G.  Mazzoleni ,  G.  Minolet t i  e  G.  Pa lan-
t i ;  vagone ferroviar io  per  la  Breda,  in  espos i -
z ione a l la  V Triennale  di  Milano;  progetto  di 
concorso (non rea l i zzato)  per  la  s taz ione di 
Santa  Maria  Novel la  a  Firenze .

1934:  Sa lone d ’onore  e  Sa la  d ’ Icaro a l la  Mo-
stra  de l l ’ aeronaut ica  di  Milano;  arredamento 
per  g l i  uf f ic i  de l  “Popolo d ’I ta l ia”  a  Milano.

1935:  Progetto  (non rea l i zzato)  d i  ponte  su l 
Tevere  a  Roma.

1936:  Progetto  (non rea l i zzato)  per  le  t r ibune 
de l l ’ autodromo del la  Mel laha a  Tr ipol i ;  in-
gresso  pr incipa le  e  padig l ione aggiunto per  la 
Mostra  de l l ’ a rchi tet tura  rura le ,  con G.  Da-
nie l ,  e  Mostra  de i  mater ia l i  per  l ’ edi l i z ia ,  con 
G.  Fret te  a l la  VI  Triennale  di  Milano;  Casa 
Carpano a  Bie l la

1937:  Studio de l  p iano regolatore  in iz ia le 
de l l ’Espos iz ione Universa le  d i  Roma 1941-
1942,  con M. Piacent ini ,  L .  Picc inato,  E. 
Ross i  e  L.  Viet t i ;  Sa lone d ’onore  e  a l t r i  a l -
le s t iment i  ne l  padig l ione i ta l iano a l l ’ e spos i -
z ione internaz ionale  d i  Par ig i ;  Progetto  (non 
rea l i zzato)  per  la  casa  de l  fasc io  a  Tr ies te ,  in 
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col laboraz ione con A.  Bianchett i 

1937-1938:  Studio per  un v i l laggio  opera io  in 
Afr ica  Orienta le .

1937-1939:  Progetto  (non rea l i zzato)  de l lo 
s tabi l imento de l la  Meta l lurg ica  Ossolana a 
Bert inoro,  ne l la  provincia  d i  For l ì -Cesena.

1938:  Progetto  (non rea l i zzato)  “Milano ver-
de”  per  la  zona Sempione-Fiera ,  con F.  Albi -
ni ,  I .  Gardel la ,  G.  Minolet t i ,  G.  Pa lant i ,  G. 
Predava l  e  G.  Romano.

1938-1941:  Nuova sede  Univers i tà  commer-
c ia le  Bocconi  a  Milano,  con G.  Predava l .

1939:  Pett inature  Rivet t i  a  Bie l la ,  con G. 
Predava l ;  Sa la  de l l ’ anatomia,  a l la  Mostra  Le-
onardesca  di  Milano con B.  Ravas i ;  s tudio per 
i l  progetto  di  una v i l la  in  montagna,  con G. 
Predava l ;  progetto  (non rea l i zzato)  d i  Vi l la 
Caracc io  a  Bie l la .

1939-1940:  Progetto  (non rea l i zzato)  “Cit tà 
or izzonta le” ,  con I .  Diota l lev i  e  F.  Marescot-
t i .

1940:  Mostra  de l la  produzione in  ser ie ,  a l la 
VII  Tr iennale  di  Milano,  in  col laboraz ione 
con B.  Ravas i ,  I .  Diota l lev i ,  F .  Marescott i , 
Ferrar io  e  Moal l i .

1941:  Studio per  un centro sport ivo a  Tr ie-
s te ;  s tudi  per  un piano regolatore  de l l ’ i so la  d i 
Corfù.

1942:  Progetto  (non rea l i zzato)  per  la  Casa 
de l la  Madre  e  de l  Fanciul lo  a  Spalato .

1943:  Studio per  i l  res tauro de l  Teatro Puc-
c ini  a  Milano.
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la CommIttenza: la famIglIa rIvettI

La s tor ia  de l la  famigl ia  Rivet t i  ne l  mondo in-
dustr ia le  b ie l le se  ebbe iniz io  con Giuseppe 
Rivet t i  (1816-1899) .  Fig l io  di  un fabbro,  la -
vorò per  o l t re  c inquant ’anni  a l  Lani f ic io  Se l la 
d i  Val lemosso e  so lo  a  part i re  da l  1872 dec i -
se  d i  avviare ,  ins ieme a i  f ig l i  P ietro ,  Quinto, 
det to  Quint ino,  Ottav io  e  Giovanni  Batt i s ta , 
un’at t iv i tà  in  propr io ,  aprendo uf f ic ia lmente 
l ’8  dicembre  la  Dit ta  Giuseppe Rivet t i  e  Fig l i . 
Iniz ia lmente  la  produzione era  indir izzata 
pr incipa lmente  a l la  s f i l acc iatura  di  s t racc i , 
l avoro che in  quegl i  anni  era  r i tenuto inno-
vat ivo ne l  se t tore  b ie l le se ,  per  poi  es tenders i 
anche a l la  f i l a tura  de l la  lana,  a t t iv i tà  svol te 
ne i  loca l i  de l l ’opi f ic io  Fe l ice  Cartotto ,  preso 
in  a f f i t to  per  poco più di  mi l le  l i re  annue. 
Agl i  in iz i  de l  1873 la  famigl ia  r iusc ì  ad acqui-
s tare  lo  s tabi l imento e  in  c inque anni  diventò 
un’at t iv i tà  autonoma.  Tra  i l  1879 e  i l  1886 la 
produzione ebbe un sens ibi le  sv i luppo es ten-
dendos i  in  quattro  opi f ic i  loca l i zzat i  in  aree 
diverse  de l  b ie l le se .  Per  questo  motivo i  f i -
g l i  maschi  d i  Giuseppe s i  d iv i sero  la  ges t ione: 
Pietro  e  Ottav io  s i  occuparono de l l ’ a rea  di 
Bie l la ,  mentre  Quint ino e  Giovanni  as sunsero 
la  ges t ione de l l ’ a rea  di  Pianezze .  La  lavoraz io-
ne ne l l ’ a rea  di  Bie l la  venne success ivamente 
accentrata  in  quel la  che  era  a l  tempo l ’area  a 
sud de l la  c i t tà ,  lungo i l  torrente  Cervo,  d i ret -
ta  da  Ottav io  Rivet t i :  «La sce l ta  operata  da i 
Rivet t i  per  la  d i s locaz ione dei  propr i  s tabi l i -
ment i  fu  molto  oculata ,  infat t i  tut ta  la  zona 
era  in  una pos iz ione molto  favorevole  perché 
posta  lungo i l  torrente  Cervo e  v ic ino a l la  l i -
nea  ferroviar ia  Bie l la -Santhià .  Una pos iz ione 
che con i l  tempo di  sarebbe r ive la ta  ancora 
più vantaggiosa  per  le  success ive  evoluz ioni 
de l  s i s tema s t radale  e  ferroviar io  e  per  le  pos-

3.1: lanificio giuseppe rivetti e figli: vista dell’ingresso principale. 
cartolina d’epoca

3.2: studio rossetti, esterno della filatura dal cortile interno 
dei “lanifici g. rivetti e figli - biella”, s.d. © fondazione sella 
onlus, biella
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s ib i l i tà  d i  ampl iamento garant i te  da l la  pre-
senza ,  ne l le  immediate  v ic inanze ,  d i  vas t i  ter -
reni  l iber i» 1.
Entrambe le  a t t iv i tà  ebbero grande successo , 
s f ruttando le  conoscenze  e  le  tecniche intra-
prese  con i l  pr imo lavoro di  s f i lacc iatura  e 
con l ’ impiego di  tecniche sempre  innovat ive , 
ma graz ie  soprat tutto  a l le  notevol i  capaci tà 
imprenditor ia l i  d i  Quint ino.  Egl i  « fu  la  f igu-
ra  più rappresentat iva  de l la  famigl ia ,  non so lo 
per  la  sua  ingegnos i tà  prat ica ,  ma per  l ’ auda-
c ia  che  ne  carat ter izzò l ’a t t iv i tà  d i  imprendi-
tore  e  uomo d’a f far i .  Diresse  lo  s tabi l imento 
ins ieme a l  f ra te l lo  Ottav io ,  fu  i l  c reatore ,  l ’ a -
nima e  la  mente  de l l ’ az ienda ed a  lu i  spet tò  i l 
mer i to  di  aver la  portata  a l  grado di  prosper i tà 
noto,  in  quanto seppe conci l iare  la  be l la  ap-
parenza  de i  tes sut i  a l la  modest ia  de i  prezz i . 
Per  tac i to  accordo,  venne subi to  r iconosc iuto 
dai  f ra te l l i  come l ’unico in  grado di  condurre 
l ’ impresa  fami l iare  e ,  appena ventenne,  d iven-
ne i l  factotum del la  d i t ta :  contabi le ,  macchi-
nis ta  in  carder ia ,  f i l a tore ,  facchino a l l ’occor-
renza ,  padrone e  d i ret tore» 2.
I l  6  apr i le  1894 poté  cos ì  a f fermars i  uf f ic ia l -
mente  la  soc ietà  Rivet t i  Giuseppe  e  Fig l i .  Gl i 
anni  success iv i  furono carat ter izzat i  da  una 
forte  espans ione che r iguardò g l i  s tabi l iment i 
e  i  var i  se t tor i  produtt iv i  de l l ’ az ienda,  s f rut-
tando i l  successo  economico e  lo  sv i luppo di 
tecniche,  lavoraz ioni  e  macchinar i .  Alcuni  d i 
quest i  ampl iament i  compresero la  rea l i zzaz io-
ne di  sa loni  d i  f i l a tura ,  con copertura  a  shed 
e  colonne in  ghisa ,  l ’ ampl iamento de l  loca-
le  pompe per  la  t rasmiss ione te lodinamica , 
con una torre  per  lo  smalt imento de l  vapore  e  
l ’ ampl iamento dei  loca l i  des t inat i  a l l e  s f i l ac-
c ia t r ic i ,  ne l le  v ic inanze  de l la  l inea  de l la  Fer-
rovia  Economica  Bie l la -Cossato .
Con la  scomparsa  de i  fondator i  subentrò la 
seconda generaz ione,  la  guida  de l l ’ az ienda 
fu  a f f idata  ad Oreste  che ,  durante  la  pr ima 

3.3: studio rossetti, esterno della filatura dal cortile interno 
dei “lanifici g. rivetti e figli - biella”, s.d. © fondazione sella 
onlus, biella

3.4: studio rossetti, i telai leggeri dei “lanifici g. rivetti e figli - 
biella”, 1916-1920. © fondazione sella onlus, biella
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guerra  mondia le ,  r iusc ì  a  ges t i re  con succes-
so  anche l ’ intensa  produzione de l le  uni formi 
mi l i tar i  durante  la  Pr ima Guerra  mondia le . 
«Dopo i l  conf l i t to ,  l e  az iende tes s i l i  b ie l le s i , 
e  non so lo ,  s i  t rovarono a  dover  a f f rontare 
un per iodo di  r i sanamento de l la  s i tuaz ione 
economica ,  in  quanto dovettero lanciare  sui 
mercat i  i ta l iani  ed es ter i  nuovi  ar t ico l i  per 
r impiazzare  i  vuot i  la sc ia t i  da l l ’ industr ia  te-
desca  durante  l ’ imperversare  de l la  guerra .  I 
Rivet t i  compresero che i l  problema de l l ’ av-
venire  de l l ’ industr ia  s i  basava  su due cardini : 
lo  sv i luppo de l l ’ e sportaz ione e  l ’ incremento 
de l la  produzione de l l ’ abi to  confez ionato.  Per 
i l  consumatore  bi sognava fabbr icare  abi t i  a 
buon mercato rea l i zzandol i  in  ser ie .  Comin-
c iò ,  cos ì ,  un’a l t ra  fase  de l l ’ a t t iv i tà  de i  Rivet t i 
che  entrò,  con i  suoi  capi ta l i ,  ne l la  d i t ta  Do-
nato Levi  e  Fig l i  d i  Tor ino,  che  assunse  poi  i l 
nome di  Gruppo Finanziar io  Tess i le ,  l a  quale 
d iede  un forte  impulso a l la  fabbr icaz ione de-
g l i  abi t i  in  ser ie ,  anche at t raverso  i l  l ancio 
de i  nuovi  abi t i  da  lavoro opera io  confez ionat i 
con la  f ibra  de l  ramié  da l la  Manifat tura  I ta-
l iana de l  Ramié ,  d i  loro propr ietà  e  avente  lo 
s tabi l imento a  Lucca» 3. 
Lo sv i luppo de l la  az ienda proseguì  u l ter ior-
mente  quando i l  15 set tembre  1916,  g l i  e re-
di  Rivet t i ,  ins ieme a  Car lo  e  Fe l ice  Tross i , 
fondarono a  Vig l iano una nuova soc ietà ,  la 
Pet t inatura  I ta l iana  per  le  fas i  d i  pet t inatura 
e  le  re la t ive  operaz ioni ,  r iprendendo un’ ini -
z ia t iva  imprenditor ia le  de l la  famigl ia  Tross i 
in iz ia ta  g ià  a l la  f ine  de l  XIX secolo .  I l  suc-
cesso  de l l ’ az ienda di  famigl ia  cont inuò cos ì  a 
crescere ,  arr ivando a  contare  su l l ’operato di 
3000 dipendent i  ne l  1922.  A metà  degl i  anni 
Vent i  s i  r iporta  che  « i l  Lani f ic io  Rivet t i  con-
s ta  de l lo  Stabi l imento di  Bie l la ,  de l la  Fi la tura 
di  Vig l iano,  de l la  Textor  di  Beverbate  ed è 
soc io  de l la  Pet t inatura  di  Vig l iano,  cogl i  Ere-
di  de l  compianto Comm. Fel ice  Tross i .  I l  suo 
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sv i luppo è  tecnicamente  completo,  co l la  pos-
s ib i l i tà  d i  curare  di ret tamente  la  lavoraz ione 
tanto degl i  ar t ico l i  pet t inat i  che  cardat i ,  da l -
la  mater ia  pr ima a l  tes suto f in i to ;  un’az ien-
da a  cui  pres iedono,  lavorator i  infat icabi l i  f ra 
un eserc i to  di  lavorator i ,  i  f ig l i  e  g l i  e redi  d i 
Giovanni ,  d i  Quint ino e  di  Ottav io  Rivet t i 
[ . . . ]  La  Dit ta  Rivet t i ,  a  poco a  poco,  es teso  la 
sua  az ione f ino ad abbracc iare  l ’ intero c ic lo 

3.5: studio rossetti, giuseppe coda, planimetria dello stabilimento, terreni e proprietà della “ditta g. rivetti e figli - biella”, 1918. © 
fondazione sella onlus, biella

3.6: studio rossetti, veduta generale del “lanificio g. rivetti e figli - biella” dal torrente cervo, s.d. © fondazione sella onlus, biella
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di  produzione e  d i  d i s t r ibuzione dei  manu-
fat t i  d i  lana:  da l l ’ acquis to  di  lana greggia  a l la 
vendita  a l  consumatore  de l l ’ abi to  confez iona-
to» 4.
In quest i  anni  i  Rivet t i  a s sunsero,  come le  a l -
t re  famigl ie  d i  imprenditor i  e  d i  industr ia l i ,  i l 
ruolo  di  mecenat i  ne l  contes to  bie l le se ,  intra-
prendendo iniz ia t ive  di  carat tere  soc ia le ,  qua-
l i ,  ad esempio,  la  rea l i zzaz ione de l  Vi l laggio 
Tross i  e  de l  Vi l laggio  Rivet t i ,  che  compren-
devano,  o l t re  a l le  case  per  g l i  opera i ,  un con-
vi t to ,  la  chiesa ,  negozi ,  spacc i  de i  prodott i  de l 
propr io  lani f ic io ,  la  mensa  az iendale ,  ambu-
lator i ,  i l  teatro ,  scuole  e  un campo sport ivo. 
«L’“ idea”  è  d i  def inire  una comunità  dotata  di 
serv iz i  necessar i  a l la  creaz ione de l le  migl ior i 
condiz ioni ,  a f f inché l ’opera io  garant i sca  a l ta 
produtt iv i tà .  E ’  dunque un invest imento non 
so l tanto legato a l la  sempl ice  organizzaz ione 
di  un luogo res idenzia le ,  ma anche un inve-
s t imento funzionale  legato a l la  produzione» 5.
Nel  1935 però i  rapport i  t ra  g l i  e redi- soc i 
de l l ’ az ienda s i  incr inarono,  a  causa  di  d i spute 
r iguardant i  in  part ico lar  modo la  r ipart iz io-
ne degl i  oner i  de i  prof i t t i .  Dopo due anni  di 
contes taz ioni  e  polemiche,  ne l  1937 i l  Lani f i -
c io  Giuseppe  Rive t t i  e  Fig l i  venne suddiv i so  in 
due lot t i :  l a  soc ietà  Lani f i c io  Rive t t i  Soc i e tà 
Anonima ,  con lo  s tabi l imento di  Bie l la ,  e  la 
Soc ie tà  Anonima Pet t inatura  I ta l iana ,  che  r i -
mase  a  Vig l iano,  mantenendo g l i  accordi  con 
i l  l ani f ic io  Tross i  r iguardant i  la  soc ietà  Pet-
t inatura  I ta l iana,  fondata  so lo  vent i  anni  pr i -
ma.
La pr ima iniz ia t iva  de l  Lani f i c io  Rive t t i  So-
c i e tà  Anonima ,  come conseguenza  de l la  r ipar-
t iz ione de l l ’ a t t iv i tà  d i  famigl ia ,  fu  la  costru-
z ione di  un nuovo s tabi l imento di  pet t inatura , 
su l  prolungamento dei  fabbr icat i  su  v ia  Car-
so ,  s ia  per  garant i re  la  cont inuità  de l  c ic lo  di 
lavoraz ione,  s ia  per  non dover  più dipendere 
da l l ’ a t t iv i tà  de l la  Pet t inatura  I ta l iana . 



110

CapItolo 3 - le pettInature rIvettI

Nel 1938 Oreste  Rivet t i  commiss ionò i l  pro-
get to  de l l ’ edi f ic io  de l la  nuova sede  de l  repar-
to  di  pet t inatura  a  Giuseppe Pagano,  g ià  noto 
a l la  famigl ia  d i  industr ia l i  e  a l  contes to  bie l -
le se ,  che  per  l ’ incar ico s i  avva l se  de l la  prez io-
sa  col laboraz ione con l ’ ingegnere  Gian Giaco-
mo Predava l .

1. A. Pezzuto, Archeologia industriale a Biella tra ‘800 e 
‘900, tesi di laurea, relatore A. Negri, correlatore P. Piva, 
Università degli studi di Milano, Facoltà di Lettere e Filo-
sofia, Corso di laurea in Lettere Moderne, a.a. 1998-1999, 
p. 100
2. F. Garola, L’epopea di una dinastia industriale, in «Rivi-
sta Biellese», n. 2, 2010
3. Ibidem
4. D. A. Mersi, Biella che lavora. Il lanificio Rivetti, in «La 
Rivista Biellese mensile illustrata», n. 2, 1926, p. 19
5. C. Piva (a cura di), I villaggi operai Trossi e Rivetti, Chio-
ma di Berenice edizioni, Vigliano Biellese, 2000, p. 31

NOTE
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3.7: g. pagano, pettinature rivetti, biella, 1939-1941. schizzo assonometrico del complesso, 1939
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I l  16 novembre 1939 vennero depos i ta-
t i  a l l ’Uff ic io  Tecnico de l  Comune di  Bie l la 
i  pr imi  di segni  de l  progetto  per  uno Stabi-
l imento di  pet t inatura  a  f i rma de l l ’ a rchi tet -
to  Giuseppe Pagano.  In questo  di s t ret to  fu 
i l  pr imo edi f ic io  ad essere  progettato  da  un 
archi tet to  di  r iconosc iuto va lore :  non v i  era 
edi f ic io  a l l ’ interno de l  contes to  de l l ’ a rchi tet -
tura  industr ia le  b ie l le se  che  potesse  confron-
tars i  con le  nuove Pett inature  Rivet t i .  Pagano 
dimostrò anche in  questo  progetto  le  sue  ca-
pac i tà  d i  sper imentatore ,  t raendo i spi raz ione 
da  archi tet ture  es terne  a i  conf ini  naz ional i  e 
ut i l i zzando mater ia l i  e  tecniche senza  prece-
dent i  ne l  panorama de l l ’ edi l i z ia  industr ia le 
i ta l iana.  Uno dei  pr inc ipa l i  obiet t iv i  de l  pro-
get to  fu  la  r icerca  di  una f le s s ib i l i tà  de l l ’ im-
pianto,  anche per  eventual i  success ive  fas i  d i 
ampl iamento,  organizzando le  lavoraz ioni  in 
modo da tenere  i l  passo  con i  cont inui  ag-
g iornamenti  de i  macchinar i  e  de l le  s t rumen-
taz ioni .  L ’at tenz ione dei  progett i s t i  però non 
s i  foca l izzò so lo  su l lo  s tabi l imento,  ma an-
che sugl i  a spet t i  funzional i  e  ig ienic i ,  s ia  de l -
le  zone di  lavoro,  che  ne l le  aree  di  r iposo e  
svago.  I l  progetto  prevedeva  infat t i ,  o l t re  ag l i 
spaz i  produtt iv i ,  anche ambient i  dest inat i  a i 
serv iz i ,  come la  mensa  per  i  d ipendent i  e  una 
sede  per  i l  dopolavoro. 
L ’edi f ic io  è  s ta to  concepi to  dai  committent i 
come un ampl iamento de l l ’or ig inar io  lani f i -
c io ,  ormai  r inominato Rivet t i  Società  Anoni-
ma,  prolungando lo  s tabi l imento in  direz ione 
sud lungo v ia  Carso,  a l l ’ interno di  un lot to 
di  superf ic ie  quas i  quadrata ,  ut i l i zzato  f ino 
ad a l lora  come campo sport ivo.  I l  progetto 
di  Pagano e  Predava l  s i  compone di  un pr imo 
volumi a  c inque piani  fuor i  terra ,  de l imitato 
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da due torr i ,  con corpi  d i  r i sa l i ta  e  zone di 
serv iz io ,  e  d i  un secondo a  un so lo  piano,  con 
copertura  a  shed,  che  s i  e s tende in  direz ione 
perpendicolare  verso  i l  Torrente  Cervo.  Nel 
corpo a l to  la  lavoraz ione s i  svolgeva  per  gra-
v i tà ,  a t t raverso  un montacar ichi  che  consent i -
va  di  portare  la  mater ia  pr ima ag l i  u l t imi  due 
piani ,  des t inat i  a  magazz ini ;  in  una seconda 
fase  i l  mater ia le  veniva  fa t to  scendere  pr ima 
a l  terzo l ive l lo ,  dove  s i  svolgevano le  opera-
z ioni  d i  cerni ta ,  success ivamente  a l  secondo 
piano per  i l  l avaggio ,  ed inf ine  a l  pr imo per 
l ’ a sc iugatura .  A questo  piano s i  t rovavano 
anche l ’a l loggio  de l  custode e  uno un loca le 
infermer ia  per  l ’ emergenza .  Da qui ,  la  lana 
veniva  immagazz inata  ne l  depos i to  de l  p iano 
interrato ,  oppure  lavorata  ne l  b locco a  f ianco 
carat ter izzato  da l la  copertura  a  shed.  Questa 
porz ione de l lo  s tabi l imento era  dest inata  a l la 
vera  e  propr ia  fase  d i  pet t inatura  e  per  la  sua 
conformazione r i su l tava  anche quel la  p iù fa-
c i lmente  modif icabi le .  Inol t re  l ’ a l tezza  l imi-
tata  ad un piano so lo  consent iva  a l le  s t rutture 
in  cemento armato di  sopportare  megl io  le  v i -
braz ioni  prodotte  da i  macchinar i .
Entrambi  i  vo lumi furono rea l i zzat i  con s t rut-
ture  in  cemento armato e  tamponamenti  in 
la ter iz io ,  con l ’appl icaz ione di  part ico lar i  so-
luz ioni  da l  punto di  v i s ta  tecnologico,  per  me-
gl io  adeguare  l ’ edi f ic io  a l le  necess i tà  d i  pro-
duzione dei  var i  repart i ,  nonché a l le  es igenze 
funzional i  de i  lavorator i  de l lo  s tabi l imento. 
I l  b locco a  c inque piani  fuor i  terra  è  carat te-
r izzato  da  una scans ione dei  p iani  con part ico-
lar i  p i las t r i  a  fungo,  d i  sez ione quadrata ,  «con 
so let te  ca lcolate  per  car ichi  var iabi l i  da  1000 
a  2000 kg/mq» 1,  cos ì  da  ev i tare  l ’ impiego di 
una sporgente  s t ruttura  a  t rav i ,  che  poteva  es -
sere  di  os tacolo  per  i  macchinar i .  Per  questa 
so luz ione Pagano e  Predava l  presero spunto 
da l la  so luz ione sper imentata  da  Mai l lar t ,  ne l 
1910,  per  la  costruz ione dei  Magazz ini  per  la 

3.8: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per 
il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. planimetria generale dello 
stabilimento nel progetto originale. 1: scala principale e ingresso 
agli uffici; 2: corpo a 5 piani per magazzino, cernita, lavaggio, 
essiccazione e miste; 3: tettoia e scarico del materiale in arrivo; 
4: corpo a quattro piani per il carbonissaggio; 5: shed a un piano 
per il reparto pettinatura; 6: reparto pettinatura e magazzino 
nel seminterrato; 7: tettoie e magazzini; 8: centrale termica; 9: 
camino; 10: caricamento e spedizione materie lavorate; 11: spazio 
per il futuro dopolavoro
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3.9: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. prime ipotesi di progetto del piano terra dello 
stabilimento (30 settembre 1939)
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3.10: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. progetto definitivo, pianta del piano 
terra (8 ottobre 1940)
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3.12: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. progetto definitivo, piante dei piani 
primo e secondo (8 ottobre 1940)
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3.11: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. progetto definitivo, piante dei piani terzo 
e quarto (8 ottobre 1940)
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Zürcher  Lagerhaus  Gese l l schaf t  a  Zurigo.  I l 
pos iz ionamento de l le  aperture  ne i  f ront i  e s t 
ed ovest  fu  r icavato lungo tutta  la  lunghezza 
de l l ’ interasse  t ra  i  p i las t r i ,  conferendo a i  pro-
spet t i  r igore  formale  e  sempl ic i tà  d i  composi -
z ione,  e  consentendo inol t re  a  tut t i  i  repart i 
a i  var i  p iani  d i  godere  de l la  luce  natura le .  «Le 
f inest re  in  questa  sez ione de l  fabbr icato  sono 
a  e lement i  d i  cemento con r ives t imento di  la -
miera  di  a l luminio» 2.  Inf ine  la  copertura  de l 
magazz ino a l l ’u l t imo piano presenta  un tet to 
a  doppia  fa lda ,  con s t ruttura  ver t ica le  sempre 
in  cemento armato,  ma con un s i s tema di  ca-
pr iate  rea l i zzate  in  legno. 
Questa  porz ione de l  complesso  è  de l imitata 
da  due e lement i  a  “ torre”  che r i su l tano più 
sporgent i  r i spet to  a l  res to  de l l ’ edi f ic io ,  an-
dando cos ì  a  de l inearne i l  prof i lo  lungo v ia 
Carso,  e  che  contengono i  pr inc ipa l i  co l le -
gament i  ver t ica l i .  Vennero rea l i zzat i  con so-

3.13: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. sezione dello shed parabolico
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luz ioni  d i s t inte :  la  torre  a  nord cont iene una 
sca la  composta  da  quattro  rampe e  ad ogni 
p iano è  s ta to  rea l i zzato  uno spaz io  dedicato a i 
serv iz i ,  mentre  la  torre  a  sud è  carat ter izzata 
da  una sca la  a  due rampe e  un montacar ichi . 
I l  reparto  di  pet t inatura ,  invece ,  presenta 
una copertura  a  shed carat ter izzat i  da  prof i -
l i  parabol ic i ,  anz iché t r iangolare ,  e  con in-
tradosso l i sc io .  Questa  part ico lare  s t ruttura 
venne rea l i zzata  con «tave l loni  forat i  de l  t ipo 
S.A.P.  get tat i  a  p iè  d ’opera  e  quindi  accostat i 
su l l ’ appoggio de l le  t rav i  d i  tes tata :  in  a l to ,  a l 
d i  sopra  de l le  f inest re ,  e  in  basso ,  in  pross i -
mità  de l  canale  d i  gronda.  La  t rave  or izzonta-
le  super iore  (che  sporge  verso  l ’ a l to  in  modo 
da non impicc io l i re  la  luce  de l le  f inest re)  è 
sostenuta  da  pi las t r in i  l eggermente  arretrat i 
da l  f i lo  de l le  vetrate  e  appoggiat i  su l la  t rave 
or izzonta le  p iù bassa» 3.  Con questa  so luz ione 
fu  poss ib i le  ot tenere  la  d i spos iz ione in  ver-

3.14: g. pagano, g. g. predaval, stabilimento di pettinatura per il lanificio rivetti, biella, 1939-1941. sezione trasversale (2 ottobre 1939)
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t ica le  degl i  e lement i  vetrat i ,  tut t i  d i  ugual i 
d imensioni ,  rea l i zzat i  con pannel l i  d i  vetro 
di f fusore  i so lante  “Termolux”,  prodotto da l -
la  S .A.  Vetrer ia  I ta l .  Ba lzaret t i  & Modigl iani 
d i  Livorno.  Questo t ipo di  vetro  venne sce l to 
per  le  sue  carat ter i s t iche  di  «r ig idi tà ,  i so lan-
te  termico e  acust ico (a  part i re  dagl i  spessor i 
medi) ,  grande di f fus ione e  regolaz ione de l la 
luce ;  fac i l i tà  d i  pul iz ia  (non forma ambien-
te  per  i l  depos i to  di  polvere  e  detr i t i ,  come 
avviene nei  comuni  vetr i  a  superf ic i  rugo-
se)» 4.  S i  t ra t ta  quindi  d i  una t ipologia  anche 
di  s icurezza ,  poiché ne l  caso di  rot tura  de l -
la  la s t ra ,  i  var i  pezz i  sarebbero r imast i  uni-
t i .  L ’or ientamento verso  nord de l le  superf ic i 
t rasparent i  e  i l  prof i lo  parabol ico ad interasse 
l i sc io  ed intonacato di  b ianco,  r i su l tò  es sere 
una so luz ione innovat iva  da l  punto di  v i s ta 
tecnologico,  poiché consent iva  la  presenza  di 
i l luminaz ione natura le  d i f fusa ,  garantendo a l 
tempo s tes so  le  condiz ioni  d i  comfort  v i s ivo 
per  g l i  addett i ,  che  non r i schiavano cos ì  l ’ ab-
bagl iamento. 
Di  interesse  è  anche lo  s tudio de l  pos iz iona-
mento dei  p i las t r i  e  i l  re la t ivo dimensiona-
mento de l le  campate :  l ’ interasse  de i  p i las t r i  è 
d i  570 cm in senso t rasversa le  e  d i  750 cm in 
senso longi tudinale ;  quest i  va lor i  non sce l t i 
in  modo arbi t rar io ,  consent i rono la  rea l i zza-
z ione di  ambient i  proporz ionat i  r i spet to  a l le 
d imensioni  de i  macchinar i  che  sarebbero s tat i 
ut i l i zzat i  a l  loro interno.  
I l  progetto  di  Pagano e  Predava l  sembra qua-
s i  ant ic ipare  le  cons ideraz ioni  poste  da  Dio-
ta l lev i  e  Marescott i  su l l ’ a rchi tet tura  moderna 
per  l ’ industr ia ,  pubbl icate  su l  numero 175 di 
«Costruz ioni-Casabel la»  de l  1942,  ne l l ’ a r t i -
co lo  Alcune  cons iderazioni  su l l e  qual i tà  di  uno 
s tabi l imento  moderno .  «Lo scopo di  un edi f i -
c io  industr ia le  è  quel lo  di  fac i l i tare  la  pro-
duzione.  Intesa  questa  formula  non so lo  ne l 
senso mater ia l i s ta ,  ma urbano,  es sa  r imane in-
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controversa ,  in  quanto ogni  cura  appl icata  a 
migl iorare  le  condiz ioni  d i  v i ta  de i  lavorator i 
s i  r i f l e t te  su  una aumentata  e f f ic ienza  de l la 
produtt iv i tà .  Le  preoccupazioni  pr inc ipa l i  d i 
un organizzatore  di  industr ia ,  per  quanto in-
veste  la  f i s ionomia costrutt iva  s i s temica  de l la 
s tes sa ,  sono le  seguent i : 
1)  Garant i re  la  produzione l ineare-I  var i  re-
part i  per  le  success ive  operaz ioni  devono es-
sere  s i tuat i  in  modo da rendere  poss ib i le  una 
corrente  sempl ice  e  d i ret ta  tanto che i l  t ra-
sporto e  la  consegna dei  mater ia l i  vengano r i -
dott i  a l  minimo.  Non v i  devono essere  l inee 
incrociantes i  o  ret rocedent i  con conseguente 
congest ione
2)  Elas t ic i tà  d i  t ras formazione-Una messa  in 
opera  suf f ic ientemente  e las t ica  per  permet-
tere  cambiament i  in  accordo a l le  var iaz ioni 
d i  metodi  d i  produzione o  a l l ’ e spans ione dei 
repart i  a l lorché la  produzione aumenti  senza 
di sorganizzare  lo  schema es i s tente .
3)  Grande spaz iatura  de i  sostegni-Le colon-
ne interne devono essere  spaz iate  quanto più 
economicamente  poss ib i le ,  per  permettere  i l 
l ibero col locamento de l le  macchine e  deter-
minare  la  minima inter ferenza  con i l  t raspor-
to  di  mater ia l i .
4)  Paviment i  e  sof f i t t i  adatt i -Sof f i t t i  abba-
s tanza  a l t i ,  adat t i  a l  l avoro esegui to ,  e  pavi -
ment i  abbastanza  fort i  per  sopportare  tut t i  i 
poss ib i l i  car ichi .
5)  Serv iz i  propr iamente  s i tuat i -Elevator i ,  sca-
le ,  spogl ia to i ,  gabinett i  e  loca l i  d i  toe le t ta  de-
vono corr i spondere  ag l i  scopi  e  non inter fer i -
re  con i l  f lusso  de l la  produzione.
6)  Buona i l luminaz ione-I l luminaz ione ade-
guata  e  natura le  e  ar t i f ic ia le ,  propr iamente 
di s t r ibui ta  e  d i  intens i tà  suf f ic iente  a i  com-
pit i  impost i .  Assenza  di  abbagl io  di s turbante .
7)  Adeguata  vent i laz ione-Vent i laz ione suf f i -
c iente  per  i  b i sogni  umani  e  spec ia l i  equipag-
giament i  per  far  f ronte  a  qual s ias i  problema 
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creato dai  process i  d i  produzione.
8)  Basso costo  iniz ia le  e  d i  manutenzione-L’e-
conomia r i su l ta  da  un oculato  progetto  e  da 
un ef f ic iente  uso dei  mater ia l i ,  ot tenendo cos ì 
s ia  una r iduzione de l  costo  in iz ia le  che  una 
minima necess i tà  d i  manutenzione […]» 5.

1. G. Pagano, Un lanificio nel biellese, in «Costruzioni-Ca-
sabella», n. 175, 1942, p. 16-17
2. Ibidem
3. Ibidem
4. Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri, Repertorio 1934 
dei materiali per l’edilizia e l’arredamento, Editoriale Do-
mus S.A., Milano, 1934, p. 292
5. I. Diotallevi, F. Marescotti, Alcune considerazioni sulle 
qualità di uno stabilimento moderno, in «Costruzioni-Casa-
bella», n. 175, 1942, p. 12

NOTE
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3.15: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella

3.16: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella
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3.18: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella

3.17: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella
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3.20: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella

3.19: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella
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3.22: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella

3.21: la fase di cantiere. studio rossetti, 1940. © fondazione sella onlus, biella



3.3 L’AMPLIAMENTO DEgLI ANNI ‘50 E ‘60

127

Il progetto dI pagano e predaval

Negl i  anni  success iv i  a l la  rea l i zzaz ione de l 
progetto ,  s i  in iz iò  a  prendere  in  cons ideraz io-
ne la  poss ib i l i tà  d i  ampl iare  di  a lcuni  corpi 
de l  fabbr icato  cos ì  da  r i spondere  megl io  a l le 
crescent i  e s igenze  det tate  da i  r i tmi  di  produ-
z ione.  Già  ne l  1940 vennero presentat i  i  d i -
segni ,  ad opera  degl i  s tes s i  progett i s t i  Pagano 
e  Predava l ,  per  lo  sv i luppo de l  f ronte  lungo 
v ia  Carso e  l ’ aumento verso  es t  de l  numero di 
campate  de l  reparto  di  pet t inatura .  Quest ’u l -
t ima var iante  fu  rea l i zzata  r ipetendo sempre  
i l  modulo 570x750 cm tra  i  p i la t r i  e  mante-
nendo ina l terat i  s ia  i  mater ia l i  che  la  s t ruttu-
ra  degl i  shed parabol ic i . 
Gl i  intervent i  d i  ampl iamento success iv i  ag l i 
anni  Cinquanta  vennero rea l i zzat i  da l l ’ inge-
gnere  Roberto Rivet t i ,  responsabi le  de l l ’Uff i -
c io  Tecnico Lani f ic io  Rivet t i  Società  Anoni-
ma e  possono essere  suddiv i s i  in  c inque fas i .
I l  pr imo intervento datato  11-9-1957 preve-
de  i l  progetto  per  una tet to ia  ad uso magaz-
z ino lungo v ia  Piave ,  approvato da l  Comune 
di  Bie l la  c i rca  un mese  dopo l ’ invio  de i  d i se-
gni .  Questo b locco,  ad un piano fuor i  terra , 
presenta  una s t ruttura  portante  a  p i las t r i ,  con 
campate  sv i luppate  verso  es t ,  e  copertura  a 
doppia  fa lda ,  che  segue i l  medes imo or ienta-
mento. 
La  seconda fase ,  ne l  1960,   comprende g l i  in-
tervent i  presentat i  a l  Comune di  Bie l la  ne i 
mes i  t ra  d icembre  de l  1959 e  se t tembre  de l 
1960.  Erano compres i  i l  nuovo magazz ino ar-
r iv i ,  l ’ ampl iamento de l  sa lone di  pet t inatura 
e  la  copertura  de l  vano compreso t ra  i l  f ronte 
ovest  de l l ’ edi f ic io  ( lungo v ia  Carso)  e  i l  muro 
di  c inta .  La  costruz ione de l  magazz ino “arr i -
v i”  lungo di  v ia  Carso,  come sv i luppo natura le 
de l l ’ edi f ic io  di  Pagano e  Predava l ,  venne pro-

3.23: g. pagano, g. g. predaval,  progetto originario e successive 
varianti (1939-1940). corpo a  cinque piani fuori terra, per 
le lavorazioni della materia con procedimento “per gravità”. 
fabbricato con copertura a shed parabolici per la fase di 
pettinatura.

3.24: r. rivetti, tettoie ad uso magazzino (1957)
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lungata  s ino a l l ’ incrocio  con v ia  Piave .  Que-
s to  corpo era  in iz ia lmente  prev i s to  ad un so lo 
piano fuor i  terra ,  ma venne success ivamente 
portato  a  quattro  piani ,  rea l i zzando una so-
prae levaz ione con una  part ico lare  s t ruttura 
in  capr iate  d ’acc ia io  e  chiusure  con pannel l i 
vetrat i .  I l  reparto  pet t inatura  venne ampl iato 
seguendo l ’or ientamento verso  es t  degl i  in-
tervent i  precedent i ,  aggiungendo cos ì  a l  com-
plesso  un loca le  presse ,  un a l t ro  magazz ino, 
un’of f ic ina  e  una sa la  condiz ionatura .  L ’ul t i -
ma parte  d i  questa  fase  interessò  la  chiusura 
de l  vano compreso t ra  i l  fabbr icato  or ig ina le  e 
i l  muro di  c inta  lungo v ia  Carso,  i  cui  d i segni 
sono datat i  26 set tembre  1960.  La copertura 
di  questo  spaz io  venne rea l i zzata  con una so-
le t ta  d i  cemento armato di  12 cm di  spessore , 
impostata  a l  d i  sopra  de l le  mura in  la ter iz io ; 
lungo quel lo  che era  i l  muro di  c inta  venne 
inf ine  rea l i zzato  un s i s tema di  aperture ,  r i -
prendere  la  larghezza  e  la  d i spos iz ione de l le 
f inest re  de l l ’ edi f ic io  or ig ina le . 
La  terza  fase  de l  1962,  vede la  rea l i zzaz ione di 
due te t to ie  ad uso magazz ino,  una con s t rut-
tura  molto  s imi le  quel la  rea l i zzata  ne l  1957, 
l ’ a l t ra  con s t ruttura  di f ferente ,  carat ter izzata , 
non più da  un tet to  a  due fa lde ,  ma da una 
copertura  ad arco r ibassato . 
La  so luz ione def ini t iva  de l lo  s tabi l imento è 
de l  1964,  con i l  progetto  di  ampl iamento de l 
fabbr icato  pr incipa le  verso  nord,  in  segui to 
chiamato “manica  uf f ic i” ,  l a  cui  esecuzione fu 
approvata  ne l  gennaio de l lo  s tes so  anno.  Que-
s to  corpo,  a  due piani  fuor i  terra  e  copertura 
piana,  prevedeva  o l t re  ag l i  spaz i  per  uf f ic i , 
anche la  casa  de l  custode,  con la  port iner ia 
a l l ’ incrocio  t ra  v ia  Zara  e  v ia  Carso,  e  spaz i 
dest inat i  a i  d ipendent i ,  come spogl ia to i ,  s ia 
maschi l i  che  femmini l i ,  l a  mensa  e  la  cucina. 
La  rea l i zzaz ione di  questa  manica  comportò 
la  demol iz ione de l le  te t to ie  prees i s tent i  su l 
conf ine  nord de l  lot to ,  lungo v ia  Zara ,  ma a l 

3.25: r. rivetti, nuovo magazzino arrivi, ampliamento reparto 
pettinatura, copertura del vano compreso tra l’edificio e il muro 
di cinta, (1960)

3.26: r. rivetti, nuove tettoie e ampliamento del magazzino, (1962).

3.27: r. rivetti, realizzazione di una manica destinata ad uffici 
(1964)
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tempo s tes so  s i  impostarono nuovi  spaz i  d i 
co l legamento a l  sa lone di  pet t inatura . 
I l  complesso  cos ì  def ini to  rappresentò una 
novi tà  ne l l ’ a rchi tet tura  industr ia le  d i  quegl i 
anni  anche per  questa  sua  non comune capa-
c i tà  d i  adattamento a l le  var iaz ioni  det tate  da 
una produzione in  cont inua evoluz ione.  «Le 
Pett inature  sono un s igni f icat ivo esempio di 
appl icaz ione dei  pr inc ipi  de l l ’ a rchi tet tura  ra-
z ional i s ta ,  che  le  d i s t inguono nettamente  da l -
le  a l t re  costruz ioni  analoghe de l  per iodo:  l i -
near i tà ,  purezza  de i  volumi,  funzional i tà  ed 
e f f ic ienza  sono e lement i  pecul iar i  d i  questa 
“macchina produtt iva”» 1.

NOTE

1. P. Bacchi, G. L. Bazzan, M. Zenoglio (a cura di), Iden-
tità di Pietra. Architettura del ‘900 a Biella, M10 Edizioni, 
Gaglianico, 2011, p. 80
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3.28: r. rivetti, ampliamento dello stabilimento delle pettinature rivetti. progetto di tettoia ad uso magazzino, planimetria (11-9-1957)
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3.29: r. rivetti, ampliamento dello stabilimento delle pettinature rivetti. progetto di ampliamento salone pettinatura, planimetria (5-12-59)
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3.30: r. rivetti, ampliamento dello stabilimento delle pettinature rivetti. progetto ampliamento fabbricato principale, pianta-sezione
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Alla  metà  de l  XX secolo  i l  Lani f ic io  Rivet t i 
e ra  una de l le  p iù note  az iende tes s i l i ,  r icono-
sc iuta  come ta le ,  o l t re  che  a  l ive l lo  reg ionale 
e  naz ionale ,  anche sui  mercat i  e s ter i ,  con una 
produzione venduta  in  tutto  i l  mondo,  da l l ’A-
s ia  a l  cont inente  amer icano.  La  cresc i ta  de l 
complesso  industr ia le  cont inuò ininterrotta , 
e spandendos i  ben ol t re  i  conf ini  de l  Bie l le se 
ed inaugurando nuovi  s tabi l iment i  a  Set t imo 
Torinese  e  ne l  Mezzogiorno,  ma s f ruttando 
anche i l  successo  de i  commerci  internaz ional i 
con l ’apertura  di  sedi  in  Mess ico e  in  Bras i le . 
Al la  guida de l la  soc ietà  v i  era  Ste fano Rivet-
t i ,  f ig l io  di  Oreste  Rivet t i ,  che  promosse  a 
part i re  da l  1953 nuovi  s tabi l iment i  ne l  sud 
I ta l ia ,  aprendo un s i to  produtt ivo in  Bas i l i -
cata ,  a  Maratea ,  in iz ia lmente  dedicato a  una 
formazione spec ia l i zzata  di  250 apprendis t i , 
che  in  segui to  diventò la  sede  per  500 nuo-
vi  d ipendent i  de l  Lani f ic io .  Dato i l  successo 
de l l ’operaz ione,  venne commiss ionato poco 
dopo un secondo s tabi l imento ne l la  c i t tà  d i 
Pra ia  a  Mare ,  in  Calabr ia .  Per  p iù di  d iec i 
anni  le  due nuove sedi  contr ibuirono a l  suc-
cesso  de l l ’ az ienda bie l le se . 
Ste fano Rivet t i ,  però,  non eredi tò  le  capaci -
tà  imprenditor ia l i  de i  suoi  predecessor i :  ne l 
1965 una grave  cr i s i  f inanziar ia  co lpì  dura-
mente  l ’ az ienda che,  anche per  e f fe t to  de l la 
recess ione de l  se t tore  tes s i l e ,  in  part ico lare  ne l 
Bie l le se  a  part i re  dagl i  anni  Set tanta ,  non r iu-
sc ì  p iù a  r i so l levars i .  «Nel  g i ro  di  poco tempo 
vennero l icenziat i  680 dipendent i  portando a 
t recento i  l avorator i  ancora  in  forza  a l l ’ in iz io 
de l  1971.  I l  tentat ivo di  r i sanamento,  ot tenu-
to at t raverso  un r ias set to  soc ietar io  der ivante 
da l la  concentraz ione con la  Pet t inatura  San 
Paolo di  Bie l la ,  in  rea l tà  non serv ì  a  molto ;  i 

3.31: fotografia degli interni, 2008. foto di gianluca ravara, 
rama studio

3.32: fotografia degli interni, 2008. foto di gianluca ravara, 
rama studio
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cance l l i  de l  gruppo tess i le  b ie l le se  chiusero i 
bat tent i  i l  6  se t tembre  1971.  Presso  i  Lani f ic i 
Rivet t i  r imase  at t ivo so lo  i l  reparto  carder ia 
con 40 addett i  e  25 aus i l iar i» 1. 
Buona parte  degl i  s tabi l iment i  vennero a f f i t -
ta t i  o  vendut i ,  mentre  quas i  tut t i  i  capannoni , 
l e  costruz ioni  a  shed e  le  case  opera ie  l imitro-
fe  a l  complesso  bie l le se  furono demol i t i  verso 
la  f ine  degl i  anni  Ottanta ,  comprendendo an-
che una porz ione de l  complesso  ot tocentesco, 
per  consent i re  la  rea l i zzaz ione di  intervent i 
per  l ’ apertura  di  una nuova s t rada e  d i  nuove 
aree  dest inate  a  parcheggi ,  a l l ’ angolo t ra  v ia 
Carso e  Via  Bertodano.
L’edi f ic io  di  Pet t inatura ,  venne ceduto,  d i -
ventando parte  d i  una soc ietà  autonoma,  la 
Nuova Pet t inature  Riuni te ,  e  s i  r iusc ì  cos ì  a 
mantenere  so lo  a lcuni  de i  repart i  in  funzio-
ne,  ma a l l ’ in iz io  degl i  anni  Novanta  anche i l 
fabbr icato  di  Pagano e  Predava l  venne abban-
donato,  la sc iando spaz io  a l  degrado e  a l l ’oc-
cupaz ione abus iva . 
A segui to  de l la  d i smiss ione l ’ edi f ic io  ha  su-
bi to  cambi  di  propr ietà ,  aprendo cos ì  la 
s t rada a  gener iche  proposte  di  r idest inaz io-
ne ( t ra  le  a l t re ,  una sa la  c inematograf ica ,  un 
centro commercia le ,  un a lbergo,  res idenze) , 
senza  concreta  a t tuaz ione.  Al lo  s tes so  tempo 
sono s tate  de l le  esegui te  demol iz ioni  d i  parte 
de l l ’ ex  Lani f ic io  Rivet t i ,  con la  rea l i zzaz ione 
una nuova costruz ione che ospi ta   la  sede  di 
una compagnia  as s icurat iva  e  de l la  Cassa  di 
r i sparmio di  Bie l la  e  Verce l l i ,  separando net-
tamente  l ’ edi f ic io  di  f ine  Ottocento da  quel lo 
di  Pagano e  Predava l .
In occas ione de l  XXIII  Congresso  Mondia le 
de l l ’Unione Internaz ionale  degl i  Archi tet t i , 
tenutos i  a  Tor ino,  t ra  i  mes i  d i  g iugno e  lu-
g l io  de l  2008,  l ’Ordine degl i  Archi tet t i  P ia-
ni f icator i  Paesaggis t i  e  Conservator i  de l la 
Provincia  d i  Bie l la  ha  bandito  un concorso 
di  idee  Lo sguardo de l l ’archi t e t to  su  Bie l la .  I l 
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t e rr i tor io ,  l ’acqua,  i  t e s sut i :  idee  e  provocazioni 
per  prevedere  i l  fu turo  de l la  c i t tà ,  con pr inci -
pa le  f ina l i tà  « l ’ indiv iduaz ione de l le  cr i t ic i tà 
de l  contes to  bie l le se ,  proponendo inf ine  so-
luz ioni  creat ive  e  innovat ive .  Ai  partec ipant i 
sono s tate  sugger i te  de l le  l inee  guida,  a  par-
t i re  da l le  qual i  occorreva  indiv iduare  i l  f i lo 
conduttore  necessar io  per  sv i luppare  g l i  e la-
borat i  de l  concorso: 
-  impiego ne l  progetto  de l l ’ acqua come ma-
ter ia le  “archi tet tura le” .  Acqua che è  s ta ta  ar -
te f ice  e  costruttr ice  de l  paesaggio  bie l le se  e 
s imbolo de l la  sua  qual i tà  ambienta le ;
-  impiego ne l  progetto  de i  tes sut i  per formant i 
che  la  produzione di  ecce l lenza  de l l ’ industr ia 
tes s i l e  b ie l le se  mette  a  d i spos iz ione de l  pro-
get to  di  archi tet tura  e  d i  paesaggio ;
-  impiego di  tecnologie  e  mater ia l i  innovat i -
v i  compreso l ’ut i l i zzo di  s i s temi  che s f rutt ino 
font i  r innovabi l i  a i  f in i  de l la  produzione di 
energia» 2.
L ’ indiv iduaz ione de l l ’ ambito di  progetto  era 
a  d i screz ione dei  candidat i ,  con l ibera  sce l ta 
s ia  de i  luoghi ,  che  de l la  sca la  d i  intervento, 
purché s i  t ra t tas se  d i  aree  a l l ’ interno de l  ter -
r i tor io  bie l le se .  L ’Ordine ha  comunque pre-
sentato quattro  proposte ,  a  cui  i  partec ipant i 
potevano eventualmente  at teners i :  lo  sv i lup-
po di  un centro cul tura le ,  i l  r i l ancio  de l l ’ a -
rea  di  Oropa,  i l  recupero di  edi f ic i  a  carat tere 
commercia le  o  industr ia le  d i smess i  e  inf ine 
i l  progetto  di  una “porta”  de l la  c i t tà .  In  un 
contes to  come quel lo  bie l le se  non s i  poteva 
non trat tare  i l  tema de l  patr imonio industr ia-
le ,  invogl iando cos ì  i  progett i s t i  a l l ’ intera-
z ione con quel la  che  è  s ta ta  una componen-
te  fondamenta le  ne l lo  sv i luppo de l la  Cit tà  e 
che  da  anni  ormai  è  v i t t ima di  abbandono e 
degrado.  «Sempre più,  grandi  conteni tor i  d i 
archeologia  industr ia le  ma anche capannoni 
scato lar i  d i  recente  costruz ione vengono di-
smess i .  È di  s t rateg ica  importanza  proporre 

3.33: via carso in anni recenti, in primo piano l’edificio della 
cassa di risparmio di biella e vercelli

3.34: locandina convegno “lo sguardo critico dell’architetto su 
biella. la pettinatura rivetti di pagano” del 2008
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idee  per  i l  recupero di  a lcuni  d i  quest i  spaz i  e 
s i  sugger i sce  t ra  le  poss ib i l i  des t inaz ione d ’u-
so  la  rea l i zzaz ione di  un centro idro-terapico 
e  per  la  prat ica  di  a t t iv i tà  legate  a l  benessere 
ps ico- f i s ico ,  o l t re  che  funzioni  d i  t ipo r icet -
t ivo e  commercia l i .  I l  Consig l io  de l l ’Ordine 
degl i  Archi tet t i  P .P.  e  C.  invi ta  a  operare  ne l 
pres t ig ioso edi f ic io  de l le  “Pett inature  Rivet t i 
S .A.”  progettato  da  Giuseppe Pagano» 3. 
La  proposta  de l le  Pet t inature  come caso s tu-
dio non è  s ta ta  casua le ,  coincidendo con l ’ot -
tantes imo anniversar io  de l la  pubbl icaz ione di 
«Casabel la» ,  i  cui  fes teggiament i  hanno forni-
to  l ’occas ione per  l ’organizzaz ione di  un con-
vegno sul la  f igura  di  Pagano,  d i ret tore  de l la 
r iv i s ta  dagl i  anni  Trenta ,  e  su l lo  s tabi l imento 
di  produzione laniera  da  lu i  progettato . 
I l  concorso s i  è  concluso con la  proc lamazio-
ne de i  v inc i tor i  propr io  in  occas ione de l  Con-
gresso  di  Tor ino,  con grande soddis faz ione da 
parte  de l la  g iur ia  per  la  qual i tà  de l le  proposte 
e  de l  successo  de l  d ibat t i to  su l  tema presenta-
to .  I l  pr imo posto è  s ta to  assegnato ex-aequo 
a  due progett i ,  entrambi  di  recupero. 

3.35: g. ravara, m. manzo (rama studio), elaborato di concorso “la porta del parco”, 2008
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Nel la  re laz ione di  aggiudicaz ione de l  progetto 
Le[×]  fabbriche  de l l ’ energ ia  (pr imo premio) , 
rea l i zzato  da  Alberto  Ul i s se  e  Paolo Marte l -
lucc i ,  s i  l egge :  « i l  progetto  s i  d imostra  de-
gno di  nota  soprat tutto  a  l ive l lo  metodolo-
g ico,  s tabi lendo un approccio  equi l ibrato  ne l 
rapporto t ra  conservaz ione e  t ras formazione 
dei  bass i  fabbr icat i  prees i s tent i  de l l ’ ex  Pet-
t inatura  I ta l iana,  s f ruttando adeguatamente 
le  tecnologie  per  l ’ autosuf f ic ienza  energet ica 
e  pref igurando dest inaz ioni  d ’uso legate  a l lo 
s f ruttamento de l l ’ acqua da l le  poss ib i l i  ampie 
r iverberaz ioni  ( soc ia l i ,  economiche,  s imbol i -
che ,  percet t ive) .  Risul ta  invece  indef ini to  i l 
t ra t tamento progettua le  de l  corpo di  fabbr ica 
su  v ia  Carso» 4. 
I l  secondo progetto  (pr imo premio ex  aequo)  
è  La por ta  de l  parco ,  d i  Gianluca  Ravara  e  Mi-
chele  Manzo (RaMa Studio) ,  che ,  secondo la 
commiss ione g iudicatr ice ,  rappresenta  «un 
gesto  forte  e  chiaro,  non repl icabi le .  La  con-
servaz ione de l la  prees i s tenza  or ig inar ia  de l l ’ ex 
Pett inatura  I ta l iana su v ia  Carso,  l iberata  da l -
le  superfetaz ioni ,  v iene cos ì  va lor izzata  e  d i -
venta  un f i l t ro  t ra  c i t tà  e  s i s tema de l  verde 
retrostante ,  e sa l ta to  da l  suolo  r ia lzato  de l la 
copertura  che,  in  cont inuità ,  s i  fonde con i l 
paesaggio  f luvia le .  Rimane non r i so l to  i l  d i se-
gno de l lo  spaz io  pubbl ico a  raso  r icavato da l la 
demol iz ione de l le  volumetr ie  su  v ia  Piave» 5.

NOTE

1. F. Garola, L’epopea di una dinastia industriale, in «Rivi-
sta Biellese», n. 2, 2010, s.p.
2. Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Con-
servatori della Provincia di Biella, Bando di concorso “Lo 
sguardo dell’architetto su Biella. Il territorio, l’acqua, i tes-
suti: idee e provocazioni per prevedere il futuro della città”, 
s.e., s.l., 2008

3. Ibidem
4. Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Con-
servatori della Provincia di Biella, Relazione pubblica di 
aggiudicazione “Lo sguardo dell’architetto su Biella. Il ter-
ritorio, l’acqua, i tessuti: idee e provocazioni per prevedere il 
futuro della città”, s.e., s.l., 2008
5. Ibidem
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L’ex  complesso  de l le  Pet t inature  Rivet t i  s i 
presenta  oggi  in  grave  s tato  di  degrado,  dovu-
to a  una mancata  manutenzione e  a l  d i suso da 
c i rca  t rent ’anni .  Le  facc iate  su  v ia  Carso e  v ia 
Piave ,  in  quel la  che  è  d iventata  la  pr inc ipa le 
area  di  ingresso  a l la  c i t tà  d i  Bie l la ,  r i f l e t tono  
anche la  condiz ione di  abbandono degl i  am-
bient i  interni  e  questo  s i  r i f l e t te  in  negat ivo 
sul  contes to  c i rcostante . 
La  di smiss ione e  la  mancanza  di  control lo , 
hanno consent i to  occupazioni  abus ive  e  a t t i 
vandal ic i ,  segnalat i  da l la  presenza  di  macer ie 
e  da i  detr i t i  l a sc ia t i  dagl i  occupant i .  Gl i  e le -
ment i  mobi l i ,  che  sono s tat i  d ive l t i  da l le  loro 
sedi  or ig ina l i :  i  serrament i  e  le  vetrate  de l -
le  f inest re  sono s tat i  danneggiat i ,  o  r i su l tano 
completamente  mancant i ;  lo  s tes so  va le  per 
la  copertura  t rasparente  de l la  soprae levaz ione 
de l  b locco dest inato a  magazz ino e  per  i  vetr i 
Termolux degl i  shed parabol ic i . 
L ’as senza  de i  serrament i  ha  permesso la  cre-
sc i ta  d i  una vegetaz ione incontrol la ta ,  causan-
do di f fuse  concentraz ioni  d i  umidità  dovuta 
ag l i  agent i  a tmosfer ic i ,  con grav i  conseguenze 
anche sugl i  e lement i  s t ruttura l i  de l l ’ edi f ic io : 
l e  cons iderevol i  inf i l t raz ioni  hanno portato  a l 
d i s tacco dei  r ives t iment i  superf ic ia l i  e  degl i 
intonaci ,  e  in  a lcuni  cas i ,  anche de l  copr i fer -
ro ,  e sponendo cos ì  l e  barre  meta l l iche  de l le 
s t rutture ,  nonché i  mater ia l i  cement iz i  e  la te-
r iz i ,  ad ul ter ior i  forme di  degrado.
L’edi f ic io  s i  presenta  quindi  in  uno s tato  di 
ammaloramento di f fuso,  con dis tacchi  de i  r i -
ves t iment i  superf ic ia l i ,  l e  component i  meta l -
l iche  oss idate  e  la  presenza  di  vegetaz ione in-
fes tante  pers ino sul le  coperture . 
Dal  2018 i l  complesso  de l le  ex  Pett inature  è 
oggetto  di  un progetto  di  boni f ica  e  d i  demo-



3.36: ex pettinature rivetti, biella, fronte nord-ovest, settembre 2019 (foto di carolina crozzolin)

3.37: ex pettinature rivetti, biella, fronte nord, manica uffici 
settembre 2019 (foto di carolina crozzolin)

3.38: ex pettinature rivetti, biella, fronte nord, settembre 2019 
(foto di carolina crozzolin)

139

stato attuale



3.39: ex pettinature rivetti, biella, fronte ovest. settembre 2019 
(foto di carolina crozzolin)
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l i z ione,  intervenendo in part ico lare  su l la  r i -
mozione dei  corpi  e  de i  fabbr icat i  che  furono 
rea l i zzat i  success ivamente  a l  progetto  or ig i -
na le  de l la  f ine  degl i  anni  Trenta .  Tutt i  g l i  in-
tervent i  sono s tat i  precedut i  da  operaz ioni  d i 
boni f ica ,  che  hanno consent i to  la  r imozione, 
secondo i  cr i ter i  d i  s icurezza ,  degl i  e lement i 
in  f ibrocemento eterni t ,  indiv iduat i  su  a lcune 
de l le  s t rutture  di  copertura . 
Le  opere  di  demol iz ione,  a  causa  de l le  d imen-
s ioni  de l  complesso  e  de l la  v ic inanza  con i l 
b inar io  de l le  l inea  ferroviar ia  Bie l la -Novara , 
sono s tate  prev i s te  in  due fas i ,  ne l  r i spet to  di 
una di s tanza  di  c i rca  30 metr i  da l la  s tes sa .  La 
pr ima fase  ha  coinvol to  g l i  e lement i  che  non 
r ientrano in  questa  de l imitaz ione:  la  te t to ia 
con copertura  ad arco r ibassato  de l  1962,  i l 
corpo rea l i zzato  a  chiusura  de l  vano t ra  i l  muro 
di  c inta  e  l ’ edi f ic io  or ig ina le ,  de l  corpo con 
copertura  in  capr iate  meta l l ica  e  r ives t imento 
vetrato .  Per  quanto r iguarda invece  le  te t to ie 
ad uso magazz ino,  la  manica  uf f ic i  a  nord e  i 
var i  ampl iament i  de l  reparto  di  pet t inatura ,  i 
l avor i  d i  smante l lamento s i  svolgeranno par-
z ia lmente  in  questa  fase ,  per  poi  concluders i 
ne l la  seconda.  Quest ’u l t ima comprenderà  la 
demol iz ione di  tut te  le  porz ioni  de l l ’ edi f ic io 
che r ientrano ne l la  fasc ia  d i  r i spet to  de l la  fer -
rovia ,  ne l  r i spet to  di  un prevent ivo accordo 
re la t ivo a  tempist iche  e  modal i tà  con la  Rete 
Ferroviar ia  I ta l iana. 
L ’obiet t ivo pr incipa le  d i  questo  intervento è 
quel lo  di  l iberare  da l le  superfetaz ioni  l ’ edi -
f ic io  progettato  da  Pagano e  Predava l ,  e l imi-
nando ol t re  ag l i  ampl iament i  de l  fabbr icato 
rea l i zzat i  da l l ’ ingegnere  Roberto Rivet t i ,  an-
che le  modif iche  compiute  dagl i  s tes s i  Paga-
no e  Predava l  t ra  1940 e  1941,  t ra  cui  l ’ am-
pl iamento de l  numero di  campate  de l  corpo a 
shed parabol ic i . 
A ra l lentare  un processo  che forse  s i  potreb-
be cons iderare  “af f re t tato” ,  e  per  garant i re  la 



3.40: ex pettinature rivetti, biella, fronte sud-ovest, settembre 
2019 (foto di carolina crozzolin)

3.41: ex pettinature rivetti, biella, fronte ovest, settembre 2019 
(foto di carolina crozzolin)

3.42: ex pettinature rivetti, biella, le coperture degli shed, 2019 
(foto di cristina natoli)
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tute la  de l l ’ intero progetto  di  Giuseppe Paga-
no,  ne l  lug l io  de l  2019 è  s ta ta  presentata  la 
proposta  di  v incolo ,  a  cui  è  segui ta  la  d ichia-
raz ione di  interesse  cul tura le ,  da  parte  de l la 
Sopr intendenza Archeologia ,  be l le  ar t i  e  pae-
saggio  per  le  province  di  Bie l la ,  Novara ,  Ver-
bano-Cusio-Ossola .  L ’ex  complesso  industr ia-
le  è  s ta to  va lutato  in  quanto r ives te  interesse 
cul tura le  part ico larmente  importante  a i  sens i 
de l l ’ a r t .  10,  comma 3,  le t tere  a)  e  d)  e  de l l ’ a r t . 
13 de l  D.  Lgs .  42/2004.  Le  Pett inature  «rap-
presentano un caso eccez ionale  non so lo  per 
la  r iconosc ibi l i tà  de l la  t ipologia  archi tet toni-
ca  ma perché progettate  da  un esponente  de l 
raz ional i smo moderno di  acc larata  fama» 1.  In 
part ico lare ,  a l l ’ interno de l  contes to  bie l le se  e 
de l  patr imonio industr ia le ,  l a  porz ione a  c in-
que piani  fuor i  terra  e  i l  fabbr icato  a  shed 
parabol ic i ,  rea l i zzat i  da  Pagano e  Predava l ,  s i 
possono cons iderare  «documento di  e levato 
va lore  archi tet tonico e  s tor ico-documentar io 
che tes t imonia  l ’ a t t iv i tà  industr ia le  de l la  c i t -
tà  d i  Bie l la  in  mer i to  a l la  lavoraz ione de l la 
lana,  nonché uno dei  compless i  industr ia l i  d i 
maggiore  r i l evanza  economico-cul tura le  de l 
XX secolo» 2.  In  ta l i  cons ideraz ioni  r ientrano 
quindi  i l  pr imo progetto  de l  1939 e  le  suc-
cess ive  modif iche  de l  fabbr icato  rea l i zzate  da-
g l i  s tes s i  progett i s t i ,  senza  a l terare  i  pr inc ipi 
composi t iv i  de l  d i segno or ig inar io .  Ciò va le 
spec ia lmente  per  i l  fabbr icato  con copertura 
a  shed parabol ic i ,  i  cui  modul i  e  lo  sv i lup-
po or izzonta le  furono ideat i  f in  da l l ’ in iz io  in 
modo da poter  es sere  fac i lmente  modif icat i  in 
base  a l le  es igenze  produtt ive  de l l ’ az ienda. 
«Oggi  non vengono meno ta l i  carat ter i s t iche  e 
i l  fabbr icato ,  con le  sue  pert inenze  produtt i -
ve ,  r ives te  un r i levante  interesse  s tor ico-docu-
menta le ,  in  quanto espr ime appieno l ’ ideolo-
g ia  d i  Giuseppe Pagano fabbr ica  “espress ione 
di  v i ta”  in  cui  i l  progetto  r i specchia  per fet ta-
mente  a l le  es igenze  di  funzional i tà  e  raz iona-
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l i tà» 3.
Ad ul ter iore  prova de l  suo va lore  s tor ico e 
archi tet tonico,  sempre  ne l  lug l io  2019,  i l 
complesso  de l le  ex  Pett inature  Rivet t i  è  s ta-
to  inser i to  ne l  Cens imento  nazionale  de l l e  ar-
chi t e t ture  i ta l iane  de l  s e condo Novecento  de l la 
Direz ione Genera le  Arte  e  Archi tet tura  con-
temporanee  e  Per i fer ie  urbane de l  MiBAC e 
r iconosc iuto come «opera  di  ecce l lenza» 4. 

NOTE

1. Dichiarazione di “interesse culturale particolarmente 
importante” ai sensi degli artt. 10, c. 3, lett. a) e d) e 13 del 
D.Lgs 42/2004 per l’ex complesso industriale Pettinatu-
re Riunite Rivetti, Segretariato Regionale per il Piemonte,  
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le 
province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Ver-
celli, Torino, 10 luglio 2019
2. Ibidem
3. Ibidem
4. L’architettura nel Piemonte (ad esclusione del territorio di 
Torino) dal 1945 ad oggi. Selezione delle opere di rilevante 
interesse storico-artistico. Convenzione di ricerca sottoscrit-
ta nel 2018 – d’intesa con la Direzione Generale Arte e Ar-
chitettura Contemporanee e Periferie urbane – tra il Segre-
tariato regionale del MiBAC per il Piemonte (responsabile 
scientifico, arch. Stefania Dassi) e il Dipartimento di Ar-
chitettura e Design del Politecnico di Torino (responsabile 
scientifico, prof. Maria Adriana Giusti; docente designato 
dal Dad, prof. Gentucca Canella). Scheda pubblicata a cura 
di Carolina Crozzolin e Guido Pavia, 2019).



3.43: ex pettinature rivetti, biella,secondo piano del blocco 
originale, 2019 (foto di cristina natoli)

3.44: ex pettinature rivetti, biella, ultimo piano del blocco 
originale, 2019 (foto di cristina natoli) 

3.45: ex pettinature rivetti, biella, interno reparto pettinatura, 
2019 (foto di cristina natoli)

3.46: ex pettinature rivetti, biella, interni al primo piano, 2019 
(foto di cristina natoli)
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La c i t tà  d i  Bie l la  ha  pubbl icato  ne l  febbra-
io  2019 le  l inee  guida per  lo  sv i luppo de l la 
mobi l i tà  sostenibi le ,  prevedendo la  rea l i zza-
z ione entro pochi  anni  d i  intervent i  mirat i , 
come ad esempio maggior i  control l i  de i  f lus-
s i  d i  t ra f f ico  e  nuovi  percors i  c ic lopedonal i . 
Quest i  u l t imi  sono a l  centro de l  programma 
Bic ip lan ,  i l  Piano Urbano de l la  Mobi l i tà  Ci-
c l i s t i ca ,  che  propone nuovi  t racc iat i  c i t tadini , 
implementando quel l i  g ià  es i s tent i  con i t ine-
rar i  s t rateg ic i  e  vere  e  propr ie  “v ie  verdi” .  I l 
punto cardine  per  intervent i  e f fe t t ivamente 
sostenibi l i  in  una rea l tà  come quel la  b ie l le se , 
s ta  ne l l ’ indurre  i  c i t tadini  a  non usare  mezz i 
pr ivat i  per  g l i  spostament i ,  agendo diret ta-
mente  su l  s i s tema dei  t rasport i  pubbl ic i .  « I l 
t rasporto pubbl ico ne l le  c i t tà  p iccole  e  medie 
ha  bi sogno di  una “scossa” ,  a t tua lmente  sem-
bra  qualcosa  a  sé  s tante ,  come se  non avesse 
rapport i  con la  mobi l i tà  c i t tadina,  dest inato 
so l tanto a  un’utenza  debole ,  perché pr iva  di 
auto o  moto ( s tudent i ,  anz iani ,  immigrat i ) .  I l 
t rasporto pubbl ico deve  invece  diventare  un 
e lemento di  congiunzione de l la  c i t tà ,  l a  pro-
get taz ione de l le  l inee  va  raccordata  a l la  pol i -
t ica  de l la  mobi l i tà  e  quindi  a l la  ges t ione de l 
t ra f f ico  con sce l te  coraggiose  [ . . . ]» 1.
Sul  terr i tor io  bie l le se  s i  mani fes ta  o l t re tut-
to  una forte  d i spers ione urbana,  in  part ico lar 
modo lungo g l i  a s s i  s t rada l i  d i  co l legamen-
to verso  le  grandi  ar ter ie  d i  t ra f f ico ,  inol t re , 
l ’ a s senza  di  raccordi  autostradal i  provoca  un 
t ra f f ico  molto  intenso lungo quest i  a s s i  v iar i , 
soprat tutto  di  mezz i  pesant i . 
«S i  va  facendo largo la  cons ideraz ione de l  s i -
s tema Tram-Treno,  oss ia  d i  s i s temi  nei  qual i 
i  mezz i  t ramviar i  c i rcolano su percors i  ferro-
v iar i  loca l i ,  d i  una rete  t ramviar ia  terr i tor ia le 
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a l  serv iz io  de l l ’Area  Vasta ,  pensata  come em-
br ione de l la  nuova c i t tà .  [ . . . ]  Spesso  s iamo in 
presenza  di  aree  vas te  laddove s i  deve  operare 
su  present i  infras t rutture  ferroviar ie  che  pos-
sono essere  r iqual i f icate  ne l l ’ ambito di  una 
coerente  at t iv i tà  d i  p iani f icaz ione urbanis t ica 
de l  terr i tor io .  S iamo in presenza  de l la  necess i -
tà  d i  r iqual i f icare  i  patr imoni  infras t ruttura l i 
e s i s tent i ,  pre l iminarmente  a l la  progettaz ione 
di  nuovi  corr idoi ,  che  potrebbero invece  r i -
ve lars i  convenient i  in  una logica  di  es tens io-
ne de l  recuperato s i s tema Tram-Treno [ . . . ]  A 
questo  r iguardo,  l ’ innesto  di  un s i s tema me-
tropol i tano leggero sul le  d iverse  d i ret t r ic i  d i 
ingresso  e  d i  usc i ta  può consent i re  d i  spostare 
una dec i s iva  quota  di  t ra f f ico  pr ivato verso 
i l  pubbl ico,  ed in  questa  logica  va  persegui-
to  lo  sv i luppo e  la  prev i s ta  va lor izzaz ione dei 
co l legament i  d i  superf ic ie  su  ferro  come mez-
zo fondamenta le  d i  ingresso  e  d i  usc i ta  da l -
la  nuova c i t tà ,  e  d i  r icuci tura  t ra  i  d i f ferent i 
quart ier i  g ià  es i s tent i ,  anche se  Comuni  auto-
nomi margina l i» 2.
I l  tema de l la  rea l i zzaz ione di  una l inea  di  me-
tropol i tana leggera  non è  nuovo a l la  c i t tà  d i 
Bie l la ,  con l ’avanzamento nei  pr imi  mes i  de l 
2019 di  proposte  per  i l  r ipr i s t ino de l la  l inea 
t ramviar ia  Bie l la -Oropa,  d i smessa  a l la  f ine 
degl i  anni  Cinquanta .  I l  progetto ,  r i lanciato 
da l l ’Associaz ione Trenoropa,  prevede l ’ ins ta l -
laz ione di  una l inea  di  metropol i tana leggera 
che ,  partendo dal la  s taz ione di  Bie l la ,  a t t ra-
verserebbe la  c i t tà ,  r ipercorrendo lo  s tor ico 
t rag i t to  per  arr ivare  a l  Santuar io  d ’Oropa. 
Ricostruire  l ’ “Ardi ta” ,  cos ì  venne sopranno-
minata  a l l ’ epoca ,  cost i tu i rebbe un ul ter iore 
fa t tore  di  r i lancio ,  spec ia lmente  per  i l  se t tore 
tur i s t ico  e  re l ig ioso,  con un forte  apporto am-
bienta le ,  r iducendo notevolmente  i l  t ra f f ico 
lungo i l  percorso.
Di  part ico lare  interesse  r i su l ta  anche essere 
la  rea l tà   l egata  a l   co l legamento t ra  la  c i t tà 
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di  Bie l la  e  i l  comune di  Cossato ,  raggiungi-
bi le  s ia  t ramite  la  s t rada s tata le  provincia le 
SP300,  che  con la  l inea  ferroviar ia  Bie l la -No-
vara .  Le  l imitaz ioni  imposte  da l le  r idotte  d i -
mensioni  de l la  carreggiata ,  combinate  a l l ’ in-
tenso t ra f f ico ,  non so lo  di  mezz i  pr ivat i ,  ma 
anche di  mezz i  pesant i ,  provocano un’e levata 
congest ione de l  t ra t to  s t radale . 
L ’ integraz ione de l  s i s tema de l la  mobi l i tà  ur-
bana ed extraurbana bie l le se  con una l inea  di 
metropol i tana leggera ,  su l l ’ a t tua le  percorso 
ferroviar io  de l la  Bie l la -Novara ,  comportereb-
be numeros i  vantaggi .  La  l inea  di  metropo-
l i tana leggera  Bie l la -Cossato ,  avrebbe capo-
l inea  ne l l ’ ex  Pett inatura  Rivet t i ,  r iconvert i ta 
in  nuova s taz ione di  Bie l la ,  e  ne l la  s taz ione 
ferroviar ia  d i  Cossato ,  con fermate  interme-
die ,  indiv iduate  in  punt i  “s t rateg ic i”  lungo i l 
percorso,  con lo  scopo di  fornire  i l  serv iz io 
di  t rasporto pubbl ico ne l le  aree  extraurbane 
e  ne i  p iccol i  comuni  at t raversat i  da l la  l inea . 
Questa  t ipologia  comporterebbe la  poss ib i l i tà 
d i  ut i l i zzare  ve icol i  e  a t t rezzature  compat ibi l i 
con g l i  impiant i  e  i  b inar i  de l la  re te  ferrovia-
r ia  es i s tente ,  graz ie  a l l ’ interoperabi l i tà  de l le 
tecnologie ,  garantendo un’ immediata  fa t t i -
b i l i tà  de l l ’ intervento.  Inol t re  consent i rebbe 
ag l i  abi tant i  d i  raggiungere  fac i lmente  i l  cen-
tro  de l la  c i t tà  d i  Bie l la ,  agevolando in part i -
colare  g l i  spostament i  a  lavorator i  e  s tuden-
t i  pendolar i  e  l imitando l ’ut i l i zzo de i  mezz i 
d i  t rasporto pr ivat i ,  l a  congest ione degl i  a s s i 
s t rada l i ,  nonché l ’ impatto  ambienta le .
Caso s tudio di  r i fer imento è  la  l inea  metro-
pol i tana di  superf ic ie  rea l i zzata  a  Sassar i  ne l 
1990,  con obiet t ivo pr incipa le  la  rea l i zzaz io-
ne di  un s i s tema di  t rasporto e f f ic iente  e  a 
basso  impatto  ambienta le .  Pur  t rat tandos i  d i 
un pr imo intervento di  d imensioni  r idotte  r i -
spet to  a l l ’ intero progetto ,  ha  rappresentato 
un nuovo modo di  intendere  la  mobi l i tà .  Nel 
2019 i l  progetto  è  s ta to  completato  e  adattato 
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4.1: linea metropolitana leggera biella-cossato, con capolinea ex pettinature rivetti. tratto biella-zona industriale spina
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a l le  nuove tecnologie ,  incrementando i  serv iz i 
s ia  a  l ive l lo  c i t tadino che terr i tor ia le . 
La  rea l i zzaz ione di  un s i s tema di  mobi l i tà  su 
rota ia  comporterebbe,  ne l  caso de l  Bie l le se , 
numeros i  vantaggi : 
« -  permettere  una concreta  fa t t ib i l i tà  de l l ’o-
pera  in  tempi  e  cost i  programmabi l i  con gra-
dual i tà  d i  intervent i ,  ut i l i zzando nel  breve 
per iodo i l  mass imo del le  infras t rutture  ferro-
v iar ie ,  de i  s i s temi  di  s icurezza  de l la  marc ia 
(passaggi  a  l ive l lo  automat ic i  e  segnalamento) 
es i s tent i  o  in  fase  d i  rea l i zzaz ione;
-  e l iminare ,  ne l  p iù breve  tempo poss ib i le ,  l a 
promiscui tà  t ra  eserc iz io  ferroviar io  e  t ram-
viar io  con modest i  impegni  f inanziar i ,  a l  f ine 
di  agevolare  non so lo  una concreta  rea l i zza-
z ione di  una rete  organica ,  ma anche l iberare 
le  per i fer ie  urbanizzate  da i  v incol i  determi-
nat i  da l l ’ infras t ruttura  ferroviar ia ,  favorendo 
l ’ integraz ione f ra  i  quart ier i  per i fer ic i  [ . . . ] ;
-  a s segnando una parte  s igni f icat iva  di  doman-
da di  t rasporto,  as segnando a l  s i s tema tram-
viar io  la  funzione fondamenta le  d i  rapida  e 
d i ret ta  (per  brev i tà  d i  t racc iato)  conness ione 
de l le  per i fer ie  a l  centro [ . . . ] ;
-  conseguire  la  maggior  integraz ione poss ib i le 
con i l  s i s tema di  t rasporto pubbl ico e  pr ivato, 
loca l i zzando le  fermate  in  luoghi  d i  e levata 
access ib i l i tà  ed agevole  corr i spondenza;
-  garant i re  la  p iù ampia  connett iv i tà  de l  S i -
s tema Tramviar io  Terr i tor ia le  con la  re te  fer -
roviar ia  reg ionale  (RFI) ,  in  modo da of f r i re 
l ’opportunità  di  p iù instradamenti  ne l l ’ot t ica 
de l la  migl iore  intermodal i tà» 3.
La  r iqual i f icaz ione de l la  s taz ione di  Bie l -
la ,  con implemento dei  serv iz i  e  de l le  t rat te 
ferroviar ie ,  uni ta  a l la  rea l i zzaz ione di  questa 
pr ima l inea  de l la  metropol i tana leggera ,  t ra-
s formerebbe le  ex  Pett inature  Rivet t i  in  un 
nodo di  interscambio,  un punto nevra lg ico 
de l le  infras t rutture  b ie l le s i . 

4.2: sassari, fermata della linea di fronte alla stazione ferroviaria

4.3: stazione di sasari, punto di interscambio tra linea ferroviaria 
e tram-treno

4.4: sassari, tratta extra-urbana della metropolitana leggera
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NOTE

1. S. Maggi, Introduzione: trasporti pubblici e traffico pri-
vato nella città, in «Trasporti & cultura», n. 53, gennaio-a-
prile 2019, p.  10, https://issuu.com/trasportiecultura/doc-
s/t_c.53.citta_e_piccoli_borghi_file__db10bb5dc8898f
2. A. Annunziata, G. Fiori, F. Annunziata, Tram, metro e 
treni per il ridisegno del sistema urbano policentrico della cit-
tà di Sassari, in «Trasporti & cultura», n. 53, gennaio-aprile 
2019, pp.  47-48, https://issuu.com/trasportiecultura/doc-
s/t_c.53.citta_e_piccoli_borghi_file__db10bb5dc8898f
3. A. Annunziata, G. Fiori, F. Annunziata, Tram, metro 
e treni per il ridisegno del sistema urbano policentrico della 
città di Sassari, in «Trasporti & cultura», n. 53, gennaio-a-
prile 2019, p. 50, https://issuu.com/trasportiecultura/doc-
s/t_c.53.citta_e_piccoli_borghi_file__db10bb5dc8898f
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Nel 1999 è  s ta to  fondato ERIH, acronimo per 
European Route  of  Industr ia l  Her i tage  ( I t i -
nerar io  Europeo de l  Patr imonio Industr ia le) , 
un’assoc iaz ione no-prof i t  con sede a  Colo-
nia ,  con l ’obiet t ivo di  r iunire  in  una rete  in-
ternaz ionale  i  luoghi  s imbolo de l l ’ industr ia , 
promuovendo la  conoscenza  de l le  tecnologie 
de l la  t radiz ione industr ia le  e  garantendo a l 
tempo s tes so  la  conservaz ione dei  s i t i . 
La  rete  coinvolge  oggi  47 Paes i ,  con la  pre-
senza  di  p iù di  1500 s i t i  industr ia l i  e  se t to-
r i  d i  a t t iv i tà ,  qual i  ad esempio la  produzio-
ne di  energia ,  d i  meta l l i ,  d i  ar t ico l i  te s s i l i , 
comprendendo anche i  fondamenta l i  apport i 
de l l ’ ingegner ia  e  de l l ’ a rchi tet tura ,  ne l la  rea-
l i zzaz ione edi f ic i / s tabi l iment i / s i t i  industr ia l i 
e  d i  macchinar i  for temente  legat i  a l l e  rea l -
tà  industr ia l i .  Le  assoc iaz ioni  membre of f ro-
no a i  v i s i ta tor i  approfondiment i  su i  proces-
s i  produtt iv i ,  su i  prodott i ,  su i  protagonis t i  e 
sui  luoghi  che  hanno contr ibui to  a  formare  i l 
r icco mosaico de l la  s tor ia ,  de l la  Rivoluz ione 
Industr ia le  ad oggi ,  e  de l  suo impatto  sul la 
soc ietà  europea. 
I l  s i s tema de l la  re te  ERIH è  cost i tu i to  da  t re 
s i s temi  pr incipa l i :  g l i  Anchor  Point ,  l e  Re-
gional  Routes  e  le  European Theme Routes . 
I l  percorso pr incipa le  è  in  rea l tà  una rete  v i r -
tua le ,  cost i tu i ta   dagl i  Anchor  Point ,  punt i 
cardine  che sono indiv iduat i  come s i t i  d i  no-
tevole  importanza  s tor ica  e  tur i s t ica ,  che  pos-
sono assumere  i l  ruolo  di  “at t raz ione”  e  che 
vengono se lez ionat i  secondo cr i ter i  d i  qual i -
tà  predef ini t i .  Un s i to  può diventare  Anchor 
Point  se  r i spet ta  la  maggior  parte  de i  seguent i 
requis i t i : 
-  è  un s i to  s tor icamente  autent ico,  da l  va-
lore  s imbol ico e  d i  importanza  per  la  s tor ia 
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del l ’ industr ia  europea (ne l  caso in  cui  non s i 
t ra t t i  d i  un edi f ic io  s tor ico,  l ’ a t t rat t iv i tà  e 
la  qual i tà  de l l ’ e sper ienza  forni ta  a i  v i s i ta tor i 
sono fondamenta l i ) ; 
-  racconta  la  sua  s tor ia  t ramite  immagini  sug-
gest ive  e  mostre ; 
-  of f re  a i  v i s i ta tor i  d imostraz ioni ,  ins ta l laz io-
ni  mult imedia l i ,  v i s i te  guidate ,  of fer te  spec ia-
l i  per  i  bambini ,  o l t re  a l l ’ut i l i zzo degl i  spaz i 
per  mostre ,  event i  cul tura l i  e  a l t re  in iz ia t ive ;
-  soddis fa  le  aspet tat ive  de i  v i s i ta tor i  in  ter -
mini  d i  serv iz i ,  con col legament i  infras t rut-
tura l i ,  access ib i l i tà  agevolata ,  punt i  d i  r i s toro 
e  r iposo.
I l  r i spet to  de i  cr i ter i  d i  se lez ione v iene g iudi-
cato  da  un comitato  di  espert i . 
La  presenza  di  var i  s i t i  l egat i  a l  patr imonio 
industr ia le ,  intorno ad uno o più Anchor 
Point ,  va  a  def inire  la  Regional  Route ,  c ioè 
un percorso capace  di  raccontare  lo  sv i luppo 
industr ia le  a  l ive l lo  reg ionale  o  di s t ret tua le . 
Nonostante  i l  nome,  non v i  sono conforma-
z ioni  o  spec i f iche  dimensioni  da  r i spet tare , 
ma,  per  es sere  cons iderato  ta le ,  un i t inerar io 
deve  es sere  r iconosc ibi le  e  ident i f icabi le ,  an-
che dagl i  s tes s i  v i s i ta tor i .  E ’  importante  infat -
t i  che  l ’ a rea  interessata  da l la  Regional  Route 
abbia  carat ter i s t iche  s tor iche ,  con t radiz ioni  e 
aspet t i  cul tura l i  che  s i  r i f l e t tano diret tamente 
su l  terr i tor io ,  indiv iduando un tema rappre-
sentat ivo de l  percorso,  l egando cos ì  i  var i  s i t i 
e  l e  a t t raz ioni  che  v i  r ientrano. 
A l ive l lo  europeo,  invece ,  sono s tate  sv i lup-
pate  le  European Theme Routes ,  percors i  te -
mat ic i  che  dimostrano la  presenza  di  co l lega-
ment i  internaz ional i  ne l la  s tor ia  industr ia le 
europea,  corre lando spec i f ic i  se t tor i  produt-
t iv i  t ra  i  var i  Paes i . 
La  rete  ERIH è  quindi  composta  da  più di  un 
cent inaio  di  Anchor  Points ,  con 19 Regional 
Routes  in  set te  Paes i  e  14 Theme Routes . 
Vi  è  comunque la  poss ib i l i tà  d i  d iventare 
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membro ERIH candidando un complesso  o 
una loca l i tà  come s i to  indiv iduale :  è  suf f i -
c iente  che  i l  s i to ,  r iconosc iuto come patr imo-
nio industr ia le ,  s ia  in  qualche modo aperto 
a l  pubbl ico.  Tutt i  i  s i t i  sono accet tat i  come 
membri  de l la  re te  senza  a lcuna ver i f ica  di  cr i -
ter i  o  pecul iar i tà  d i  ammiss ione,  inol t re  pos-
sono r ientrare  in  una Regional  Route ,  senza 
doverne far  parte  obbl igator iamente ,  ma de-
vono r i su l tare  a l l ’ interno di  uno degl i  i t inera-
r i  temat ic i  a  l ive l lo  europeo.
La s i tuaz ione i ta l iana deve  fare  i  cont i  con 
un “r i tardo” ne l la  d i f fus ione de l  concetto  di 
tute la  de l  patr imonio industr ia le .  I l  pr imo in-
contro i ta l iano di  ERIH s i  è  tenuto a  Prato ne l 
2014,  con i l   convegno Patr imonio  indus t r ia l e 

4.5: mappatura siti membri erih
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e  cu l tura :  i l  mode l lo  prate s e  e  l e  a l t r e  e sper i enze 
i ta l iane .  Luogo de l l ’ incontro è  s ta to ,  non a 
caso,  la  Fabbr ica  Capolmi ,  pr imo s i to  i ta l iano 
ad essere  r iconosc iuto come  Anchor  Point  ne l 
2012,  a  segui to  de l la  r idest inaz ione in  Museo 
de l  Tessuto di  Prato e  I s t i tuto Cultura le  e  d i 
Documentaz ione “A.  Lazzer ini” . 
Nel la  def iniz ione di  patr imonio industr ia le 
però non r ientrano so lo  i  luoghi  e  le  archi-
te t ture ,  ma occorre  cons iderare  l ’ importanza 
degl i  archiv i  documentar i ,  La  va lor izzaz ione 
de l  patr imonio immater ia le  è  s ta ta  a l  centro 
de l l ’ incontro annuale  di  ERIH Ita l ia  tenutos i 
ne l  g iugno 2019 a  Dalmine,  presso  la  Fon-
daz ione Dalmine,  che  ha  ader i to  a l la  re te  ne l 
2018.  «I l  tema presce l to  è  nato da l la  constata-
z ione che molt i  s i t i  i ta l iani  d i  ERIH dispon-
gono di  un prez ioso nucleo documentar io  che 
assume di  vol ta  in  vol ta  ves t i  d iverse :  ta lora 
quel le  d i  archiv io  az iendale ,  a l t re  vol te ,  in-
vece ,  quel le  d i  centro di  documentaz ione,  o 
di  b ib l ioteca ,  ecc .  Al  d i  là  de l le  forme orga-
nizzat ive ,  queste  s t rutture  documentar ie  rap-
presentano insost i tu ibi l i  depos i t i  d i  memo-
r ia ,  sempre  più spesso  chiamat i  a  svolgere  un 
ruolo at t ivo di  sens ib i l i zzaz ione sui  temi  de l 
patr imonio industr ia le ,  con un pubbl ico più 
ampio r i spet to  a  quel lo  degl i  s tudios i  d i  pro-
fes s ione e  degl i  spec ia l i s t i  de l  se t tore .  L ’ in-
contro a  Dalmine vuol  es sere  quindi  l ’occa-
s ione per  un pr imo confronto f ra  i  membri  d i 
ERIH Ita l ia  per  far  conoscere  e  condiv idere 
la  moltepl ic i tà  d i  e sper ienze  di  uso de l  ma-
ter ia le  archiv i s t ico  documentar io  per  a t t iv i tà 
d idat t iche  r ivol te  a l le  scuole ,  per  organizzare 
mostre ,  per  susc i tare  occas ioni  d i  confronto 
e  d ibat t i to ,  per  far  s ì  che  la  memoria  “depo-
s i ta ta”  s i  t ramuti  in  forza  v iva  per  a t t rarre , 
mediante  forme innovat ive  di  comunicaz ione, 
nuove fasce  di  pubbl ico [ . . . ]» 1.
Ad oggi  sono s tat i  r iconosc iut i  un cent inaio 
di  s i t i  i ta l iani  ERIH, di  cui  so lo  ot to  Anchor 

4.6: mappatura siti erih in italia

4.7: mappatura siti riconosciuti come anchor point erih in italia
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Points :  o l t re  a l la  Fabbr ica  Capolmi  di  Prato,  
i l  Centro I ta l iano de l la  Cultura  de l  Carbone 
di  Carbonia  (SU),  le  Dist i l l e r ie  Pol i  d i  Schia-
von (VI) ,  i l  Museo de l la  Centra le  idroe let t r i -
ca  di  Malnis io  ne l  comune di  Monterea le  Val-
ce l l ina  (PN),  i l  Museo de l l ’Arte  de l la  Lana di 
St ia  (AR),  i l  Museo de l l ’ energ ia  idroe let t r ica 
di  Cedegolo (BS)  e  i l  Museo de l  Patr imonio 
Industr ia le  a  Bologna.
Nel  Bie l le se  v i  è  un so lo  s i to  che fa  parte  de l -
la  re te  ERIH, l ’ ex  lani f ic io  Frate l l i  Zignone, 
megl io  conosc iuto come la  “Fabbr ica  de l la 
Ruota” ,  per  la  presenza  di  una ruota  di  d iame-
tro  super iore  a i  4  metr i ,  ancora  v i s ib i le  da l la 
s t rada l imitrofa  che  col lega  le  f raz ioni  d i  Pon-
zone e  Pray .  I l  l ani f ic io  fu  costrui to  intorno 
a l  1860 nei  press i  de l la  conf luenza  de l  tor-
rente  Scoldo,  da  cui  l ’ az ienda t raeva  l ’ energ ia 
indispensabi le  per  l ’ut i l i zzo de i  macchinar i , 
s f rut tando i l  s i s tema te ledinamico di  t rasmis-
s ione de l l ’ energ ia ,  unico caso conosc iuto,  a t -
t ivo s ino ag l i  anni  Cinquanta ,  quando ven-
ne integrato con l ’ energ ia  e le t t r ica .  Nel  1968 
l ’a l luvione provocò ingent i  danni  a l  comples-
so ,  che ,  fortemente  danneggiato ,  venne chiu-
so e  ceduto come depos i to .
Dopo quas i  vent ’anni  l ’ ex  lanf ic io  è  s ta to  r ia-
perto  per  ospi tare ,  su  in iz ia t iva  de l l ’Assesso-
rato  a l la  Cultura  de l la  Provincia  d i  Verce l l i , 
l a  mostra  Archeo log ia  indus t r ia l e  in  Val s e s s e ra 
e  Val l e  S trona .  L ’evento ha  coinvol to  un gran-
de numero di  soggett i  ed ent i ,  portando l ’a t -
tenz ione sul  tema de l l ’ a rcheologia  industr ia le 
ne l  Bie l le se ,  da  cui  è  nata  l ’ idea  di  fondare 
i l  DocBi  Centro Studi  Bie l le s i .  L ’ex  lani f ic io 
è  s ta to  poi  donato a l l ’ a s soc iaz ione ne l  1992, 
dando iniz io  a l l ’ intervento di  recupero,  con 
« l ’ intento di  adeguare  l ’ ant ico lani f ic io  a l l ’u-
so  pubbl ico,  conservando nel  contempo ogni 
t racc ia  de l l ’ a t t iv i tà  che  v i  s i  svolgeva ,  ogni 
poss ib i l i tà  d i  l e t tura  de l la  sua  s tor ia» 2. 
Lo s tes so  anno i l  Lani f ic io ,  r i tenuto uno dei 

4.8: prato, ex fabbrica capolmi, museo del tessuto e istituto 
culturale e di documentazione “a. lazzerini”

4.9: malnisio, ex centrale “pitter”, museo della centrale 
idroelettrica

4.10: bologna, ex fornace galotti, museo del patrimonio industriale
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s imbol i  de l l ’ industr ia  tes s i l e  b ie l le se ,  ha  r ice-
vuto i l  v incolo  di  tute la  per  interesse  cul tu-
ra le  part ico larmente  importante .  I  lavor i  d i 
recupero hanno consent i to  di  r icavare  spaz i 
per  conferenze ,  mostre  temporanee  e  un ar-
chiv io  su l l ’ industr ia  tes s i l e ,  res taurando an-
che g l i  e s terni ,  dove  s i  co l t ivano piante  tes s i -
l i  a  scopo didatt ico.  La  Fabbr ica  de l la  Ruota 
at tua lmente  è  sede  permanente  e  r ientra  ne l 
percorso de l la  “Strada de l la  lana” ,  un i t inera-
r io  di  archeologia  industr ia le  ne l le  va l l i  b ie l -
le s i  promosso da l la  co l laboraz ione t ra  DocBi 
e  Pol i tecnico di  Tor ino.  «Nato come un per-
corso cul tura le  f ina l izzato  a l la  messa  in  va lore 
de l l ’ ingente  patr imonio industr ia le  es i s tente 
lungo i l  t racc iato  che,  co l legando Bie l la  con 
Borgoses ia ,  a t t raversa  un terr i tor io  da  sempre 
laniero,  questo  i t inerar io  s i  propone anche 
come un’occas ione di  r i lancio  per  un dis t ret to 
carat ter izzato  da  un paesaggio  industr ia le  d i 
part ico lare  va lore  [ . . . ]  Lungo tutto  i l  percorso 
sorgono dec ine  di  s i t i  industr ia l i  s tor ic i  con 
carat ter i s t iche  diverse  r iguardo s ia  a l la  loro 
t ipologia  edi l i z ia  che  a l lo  s ta to  di  conserva-
z ione.  La  percez ione de l  paesaggio  “ laniero” 
è  favor i ta  non so l tanto dagl i  l ani f ic i ,  molt i 
de i  qual i  sono ancora  at t iv i ,  e  da l le  loro c i -
miniere ,  ma anche da l le  infras t rutture  ad ess i 
ant ichi  connesse ,  da l le  case  e  da i  v i l l aggi  ope-
ra i ,  da l le  ant iche  der ivaz ioni ,  da i  “sent ier i  de l 
lavoro” apert i  ne l  secolo  scorso dagl i  opera i 
per  raggiungere  i  l ani f ic i  loca l i zzat i  lungo i l 
corso  de i  torrent i ,  da l  f i schio  de l la  s i rena che 
ne  carat ter izza  i l  paesaggio  sonoro» 3. 
I l  percorso s i  inser i sce  ne l la  re te  ecomusea le 
de l  terr i tor io  bie l le se  e  poss iede  le  carat ter i -
s t iche  per  es sere  r iconosc iuto come Regional 
Route  ERIH, con uno dei  suoi  punt i  cardine 
ne l l ’ ex  Pett inatura  Rivet t i .

4.11: pray biellese, “la fabbrica della ruota”, notturno. foto di 
dario lanzardo

4.12: pray biellese, “la fabbrica della ruota”, percorso espositivo 
all’interno

NOTE
1. ERIH, Fondazione Dalmine, Patrimonio Immateriale e 
Turismo Industriale. Come aprire al pubblico gli archivi di 
impresa?, 2019, p. 1, http://www.fondazionedalmine.org/
wp-content/uploads/2019/06/ERIH-Italy-Meeting-Dalmi-
ne-2019-ITA-Invito.pdf
2. G. Vachino, Una ruota, un lanificio, in D. Lanzardo, La 
Fabbrica della Ruota, Interlinea, Novara, 2005, s.p.
3. https://www.archivitessili.biella.it/eventi-e-bibliogra-
fia/292-la-strada-della-lana/
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ex Pettinature 
Rivett i

ex lanif icio Pria

Manifattura lane 

Ex lani f ic io sel la (Fondazione sel la)

Ex lani f ic io Trombetta (Ci t tadel lar te)

Vi l laggio Rivet t i

Tol legno 1900

Lani f ic io Car lo Barbera sRL

Ex lani f ic io Picco

Lani f ic io Botto giuseppe e Figl i

Lani f ic io Zignone spA

Ex Lani f ic io Boggio (Mol inet to)

Ex Lani f ic io Cartot to

Ex Fi latura FILA

Lanif ic io Ermenegi ldo Zegna

Fi latura Rivett i  sRL
Ex lani f ic io giardino

ex lanif icio Zignone
(Fabbrica della Ruota)

Lanif ic io Trabaldo Togna

Ex lani f ic io FILA

Ex lani f ic io Bozzal la e Lesna Ex lani f ic io Feder ico Bozzal la

4.13: gli itinerari della strada della lana

bIella

pettinengo

valle mosso

crocemosso

ponzone

trivero

pray

borgosesIa

crevacuore

cossato
vigliano
biellese

tollegno

0  6 km

 N
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4.14: biella, lanificio pria, foto storica 4.15: borgosesia, manifattura lane, pubblicità storica

4.16: pray biellese, “fabbrica della ruota”. foto di gianni iannitto 4.17: valle mosso, lanificio botto giuseppe e figli

4.18: pray biellese, lanificio trabaldo togna 4.19: trivero, lanificio ermenegildo zegna, foto storica
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La s taz ione ferroviar ia  ha  la  capaci tà  d i  as su-
mere  un ruolo fondamenta le  ne i  process i  d i 
cresc i ta  e  r iqual i f icaz ione de l  tes suto urbano 
e  de l  terr i tor io .  Per  Bie l la ,  intervenire  su l -
la  s taz ione,  sui  suoi  serv iz i  e  sui  co l legamen-
t i  ferroviar i ,  rappresenta  un e lemento chiave 
per  la  c i t tà  e  per  i l  terr i tor io  c i rcostante .
I l  complesso  de l le  ex  Pett inature  Rivet t i  è  s ta-
to  per  anni  oggetto  di  progett i  e  proposte  di 
recupero e  r idest inaz ione funzionale ,  anche 
per  i l  suo indubbio va lore  archi tet tonico e 
cul tura le ,  r iconosc iuto operat ivamente  anche 
da l  Minis tero  de i  beni  cul tura l i  (v incolo  di 
interesse  cul tura le  e  prescr iz ione di  tute la  in-
diret ta  su l l ’ a rea  l imitrofa  a l  complesso) .
L ’area  è  a t tua lmente  oggetto  di  un piano di 
demol iz ione che prevede lo  smante l lamento 
degl i  ampl iament i ,  per  lo  più magazz ini  e  spa-
z i  per  uf f ic i ,  rea l i zzat i  t ra  g l i  anni  Cinquanta 
e  Sessanta ,  r iportando i l  complesso  a l la  sua 
conformazione or ig ina le ,  con i l  corpo a  c in-
que piani  fuor i  terra  e  i l  vo lume ad un piano 
con g l i  shed parabol ic i . 
È quindi  ev idente  i l  ruolo  chiave  che le  ex 
Pett inature  Rivet t i  potrebbero assumere  nei 
pross imi  anni  ne l  contes to  urbano di  Bie l la . 
La  proposta  di  t ras fer i re  ne l le  ex  s tabi l imen-
to di  Pagano parte  de l le  funzioni  de l l ’ a t tua-
le  s taz ione ferroviar ia  Bie l la -San Paolo – a l lo 
s ta to  at tua le  carat ter izzata  da  serv iz i  sot todi-
mensionat i  su l le  l inee  di  t rasporto passegge-
r i  Santhià-Novara  e  che  comprende anche lo 
sca lo  merc i  e  la  s taz ione minore  Bie l la -Chia-
vazza ,  oggi  entrambi  di smess i  e  sot to  ut i l i zza-
t i  – ,  o l t re  a  r i spondere  a l le  nuove es igenze  de l 
se t tore  industr ia le  e  de l l ’ in iz ia t iva  pubbl ica , 
t roverebbe punt i  d i  confronto con i l  P iano di 
sv i luppo di  Trenita l ia ,  che  prevede infat t i  per 
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i l  2021,  i l  mig l ioramento de l le  l inee  ferro-
v iar ie  e  i l  r ipr i s t ino de l  co l legamento diret to 
Bie l la -Torino. 
Nel  progetto ,  i l  s i s tema de l la  mobi l i tà  ver-
rebbe poi  integrato con la  nuova l inea  di  me-
tropol i tana leggera  Bie l la -Cossato ,  rea l i zzata 
su l la  t rat ta  de l  b inar io  es i s tente  de l la  Bie l -
la -Novara .  Non è  invece  prev i s to  lo  smante l -
lamento de l la  s taz ione di  Bie l la -San Paolo,  ma 
la  sua  r iconvers ione a  p iù spec i f iche  funzio-
ni  d i  formazione de l  personale  de l le  Ferrovie 
de l lo  Stato .  Lo spaz io ,  un tempo ut i l i zzato 
come sca lo  merc i ,  sarà  invece  r idest inato ad 
area  di  manovra  de i  rotabi l i  fer roviar i  e  per  la 
manutenzione dei  mezz i ,  funzioni  che  at tua l -
mente  r i su l tano mancant i .
La  r iqual i f icaz ione de l  complesso  de l le  ex  Pet-
t inature  e  degl i  spaz i  l imitrof i ,  r iporta  l ’ a t -
tenz ione anche sul  tema de l  recupero e  de l lo 
sv i luppo de l le  aree  verdi  c i rcostant i ,  in  par-
t ico lar  modo r icons iderando la  proposta  de l 
2002 per  i l  Parco f luvia le  urbano de l  torrente 
Cervo.  Nel  progetto  di  tes i ,  l ’ ipotes i  d i  un 
s i s tema di  percors i  c ic lopedonal i  che  seguono 
i l  corso  d ’acqua,  rea l i zzando spaz i  dotat i  d i 
a t t rezzature  per  lo  sport  e  i l  tempo l ibero,  è 
ra f forzata  da  un at t raversamento in  quota  di 
co l legamento t ra  le  due sponde de l  torrente .
L’accesso  a l le  d iverse  quote  de l  nuovo parco 
urbano conf inante  con la  nuova s taz ione v ie-
ne  garant i to ,  da l  la to  verso  i l  f iume,  da  una 
funicolare  a  t raz ione,  con r i fer imento a l  sug-
gest ivo s i s tema di  co l legamento es i s tente  t ra  i 
quart ier i  d i  Piano e  Piazzo. 
La  nuova s taz ione di  Bie l la/ex  Pett inature  Ri-
vet t i  potrebbe in  questo  modo garant i re :
-  i l  r iconosc imento de l  va lore  cul tura le  e  ar -
chi tet tonico di  una de l le  p iù important i  ar -
chi tet ture  d ’autore  de l  Novecento,  oggi  in 
grave  s tato  di  degrado e  di  abbandono;
-  la  r iqual i f icaz ione di  un’area  centra le  in  at -
tesa ,  da  c i rca  t rent ’anni ,  d i  una nuova r idest i -

4.20: ex pettinature rivetti, biella. evidenziate le parti del 
costruito oggetto del piano di demolizione 
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nazione funzionale ; 
-  i l  r id i segno urbano de l l ’ intero comparto, 
con la  creaz ione,  o l t re  che  de l la  nuova s ta-
z ione,  anche di  una nuova piazza  pubbl ica 
in  a f facc io  su v ia  Carso,  d i  un col legamento 
terrazzato a  verde  con i l  parco f luvia le  sot to-
s tante ,  res t i tuendo a l  contempo a l l ’ edi f ic io  di 
Pagano,  per  la  sua  part ico lare  pos iz ione ne l 
contes to  urbano,  l ’or ig inar io  va lore ,  anche 
s imbol ico,  d i  “porta  di  accesso”  a l la  c i t tà  d i 
Bie l la ;
-  i l  r ipr i s t ino de l  s i s tema dei  t rasport i  passeg-
ger i  e  de l  serv iz io  di  car ico e  scar ico merc i , 
per  l ’ incremento anche de l le  a t t iv i tà  impren-
di tor ia le  e  commercia le  de l  b ie l le se ;
-  una r iduzione de l  t rasporto su gomma,  non-
ché de l  t ra f f ico  de i  mezz i  pesant i ;
-  l a  creaz ione di  nuove at t iv i tà  pubbl iche  an-
che legate  a l lo  sport  e  tempo l ibero;
-  un s i s tema at t rat t ivo per  i l  tur i smo a  l ive l lo 
reg ionale  e  interreg ionale .
I l  progetto  quindi ,   r iportando a l l ’ integr i tà  i l 
d i segno di  Pagano e  Predava l ,  recupera  e  r ide-
s t ina  i l  corpo a l to  di s t r ibui to  sui  c inque piani 
e  r id i segna la  sez ione de l  fabbr icato  basso  a 
shed,  dove è  ancora  es i s tente  e  funzionante  i l 
b inar io  or ig inar io  de l la  l inea  ferroviar ia  Bie l -
la -Novara . 
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4.21: confronto tra la sezione dello stato di fatto (in alto), con indicata l’area di intervento sul piano interrato, e la sezione della soluzione di 
progetto (in basso), con evidenziati binari e banchine della nuova stazione

 20m0
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4.22: g. pagano, pettinature rivetti, biella, 1939-1941. schizzo assonometrico del complesso, 1939



167

dalla rIqualIfICazIone delle pettInature rIvettI dI gIuseppe pagano, una nuova stazIone ferrovIarIa per bIella 

4.23: ex pettinature rivetti/nuova stazione ferroviaria di biella. vista assonometrica di progetto. la demolizione degli ampliamenti anni 
cinquanta e sessanta, consente di ritrovare l’integrità del progetto di pagano e predaval
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4.24: ortofoto stato attuale, 2019, con evidenziate le funzioni principali esistenti nell’area di progetto: ex pettinature rivetti, stazione ferroviaria 
biella san paolo, ex scalo merci, ex lanificio rivetti

ex PettinatuRe 
Rivetti

Ex LANIFICIO
RIVETTI

sTAZIONE
BIELLA s. PAOLO

Ex sCALO MERCI
OggI sEDE ATAP

TORRENTE
CERVO

TANgENZIALE
sP 142 VAR

BINARI
BIELLA-sANThIA’

BINARIO
BIELLA-NOVARA

BINARIO 
BIELLA-NOVARA

METROPOLITANA LEggERA
BIELLA-COssATO
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4.25: ortofoto della nuova soluzione di progetto, con evidenziate le funzioni principali: ex pettinature rivetti-nuova stazione di biella, parco fluviale 
urbano, ex stazione biella san paolo-centro formazione f.s. e spazio manovra e manutenzione rotabili

TANgENZIALE
sP 142 VAR

BINARI 
BIELLA-TORINO

Ex sTAZIONE BIELLA s. PAOLO
CENTRO FORMAZIONE F.s.

sPAZIO MANOVRA E MANuTENZIONE ROTABILI

ex PettinatuRe Rivetti
nuova staZione Di Biella
staZione Di testa Biella-toRino
staZione Passante Biella-novaRa
caPolinea MetRoPolitana 
leGGeRa Biella-cossato

FuNICOLARE
A TRAZIONE

PARCO FLuVIALE uRBANO
ATTREZZATuRE sPORTIVE E 

PER IL TEMPO LIBERO

BINARIO 
BIELLA-NOVARA

METROPOLITANA LEggERA
BIELLA-COssATO
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5

6

Ex PETTINATURE RIvETTI/
NUOvA sTAzIONE DI bIELLA

1

1 - 

2
Ex LANIfICIO RIvETTI

fUNICOLARE A TRAzIONE

PARCO fLUvIALE URbANO

Ex sTAzIONE bIELLA 
sAN PAOLO

Ex sCALO MERCI, 
OggI sEDE ATAP

3

4

2 - 

3 - 

4 - 

5 - 

6 - 

vIsTA sUD-EsT

Ex PETTINATURE RIvETTI/
NUOvA sTAzIONE DI bIELLA

1 - 

Ex LANIfICIO RIvETTI

PARCO fLUvIALE URbANO

Ex sTAzIONE bIELLA 
sAN PAOLO

Ex sCALO MERCI, 
OggI sEDE ATAP

2 - 

3 - 

4 - 

5 - 

6 - 

vIsTA NORD-OvEsT

TANgENzIALE sP 142 vAR

1

2

3

456
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4.26: vIsTA sUD-EsT DELL’AREA DI PROgETTO: IN PRIMO PIANO LA NUOvA sTAzIONE DI bIELLA/Ex PETTINATURE RIvETTI, IL RIDIsEgNO DELLA 
PIAzzA A vERDE TRA vIA CARsO E vIA PIAvE E DELL’AREA PER IL CARICO-sCARICO DELLE MERCI, CON L’ACCEssO AI PARChEggI sOTTERRANEI 
DELLA NUOvA sTAzIONE
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4.27: vIsTA NORD-OvEsT DELL’AREA DI PROgETTO: IN PRIMO PIANO LA NUOvA sTAzIONE DI bIELLA/Ex PETTINATURE RIvETTI, IL RIDIsEgNO 
DELL’AREA A vERDE vERsO IL PARCO fLUvIALE. sUL fONDO LO sCALO MERCI EsIsTENTE E LA sTAzIONE bIELLA sAN PAOLO RICONvERTITA IN sPAzI 
PER ATTIvITà DI fORMAzIONE DEL PERsONALE f.s., PER LA MANOvRA E LA MANUTENzIONE DEI ROTAbILI.
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La r idest inaz ione de l le  ex  Pett inature  Rivet t i 
a  s taz ione ferroviar ia  è  quindi  sembrata  com-
pat ib i le  anche con la  sez ione e  i  carat ter i  f i -
gurat iv i  de l l ’ ex  s tabi l imento,  che  sembrano 
adattars i ,  quas i  natura lmente ,  a l le  due pr in-
c ipa l i  funzioni : 
-  i l  “ fabbr icato  v iaggiator i” ,  qui  ospi tato  ne l 
corpo a l to  a  c inque piani  e  comprendente  a l 
p iano terreno i  serv iz i  pr inc ipa l i  d i  sa la  d ’at -
tesa ,  b ig l ie t ter ia ,  negozi ,  integrat i ,  a i  p iani 
a l t i ,  da  funzioni  complementar i  r icet t ive  ed 
espos i t ivo-cul tura l i ;
-  l a  “ga l ler ia  de i  t reni” ,  con le  aree  de l le  ban-
chine ferroviar ie  per  l ’ a t tesa  de i  t reni ,  qui 
ospi tate  ne l  corpo basso  con copertura  a  shed 
parabol ic i ,  dove ,  a l  p iano interrato ,  è  ancora 
funzionante  i l  b inar io  de l la  l inea  Bie l la -No-
vara .
Da un disegno de l la  d i ramazione de l  b inar io 
sopra  descr i t to ,  in  corr i spondenza de l l ’ in iz io 
de l la  ga l ler ia  a  sud,  è  poss ib i le  d i s t r ibuire  a l -
t r i  t re  b inar i ,  a l la  s tes sa  quota  di  p iano de l 
ferro  prees i s tente .  Due di  quest i  b inar i  sono 
dedicat i  a l  t rasporto passegger i  de l la  l inea 
Bie l la -Torino,  i l  terzo per  i l  t rasporto de l le 
merc i . 
La  nuova s taz ione di  Bie l la  as sumerà  quindi 
p iù funzioni :  sarà  s taz ione passante ,  per  la  l i -
nea  Bie l la -Novara ,  e  s taz ione di  tes ta ,  per  la 
l inea  Bie l la -Torino,  nonché capol inea  per  la 
metropol i tana leggera  Bie l la -Cossato .
I l  p iano interrato  de l  complesso  ospi terà  da 
un la to  le  banchine per  i  v iaggiator i ,  con ac-
cess i  d i s t int i  a  seconda de l la  l inea ,  passante 
o  di  tes ta ,  da l l ’ a l t ro ,  la  banchina per  le  ope-
raz ioni  d i  car ico e  scar ico merc i ,  i  success i -
v i  smistamento,  s toccaggio ,  nonché g l i  uf f ic i 
per  la  ges t ione.  In quel lo  che era  ut i l i zzato 
or ig inar iamente  come magazz ino per  i  semi la-
vorat i  de l la  Pet t inatura ,  a l  d i  sot to  de l  corpo 
a l to ,  sono s tat i  d i spost i  i  loca l i  tecnic i  per  g l i 
impiant i . 
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Grazie  a l  r id i segno dei  p iani  interrat i  e  a l la 
demol iz ione degl i  ampl iament i  lungo v ia  Car-
so  e  v ia  Piave ,  è  s ta to  inol t re  poss ib i le  rea-
l i zzare   due piani  d i  parcheggi  interrat i ,  con 
access i  da  Via  Piave ,  che  contr ibuiscono a 
confer i re  a l la  nuova s taz ione la  funzione di 
punto di  interscambio per  la  c i t tà .
Per  es igenze  funzional i  e  f igurat ive ,  ne l  pro-
get to  a l  p iano terreno de l  corpo basso ,  sono 
s tat i  rea l i zzat i  degl i  invas i  (che  r i spet tano i l 
modulo e  l ’ interasse  de l le  campate  de i  p i las t r i 
prees i s tent i ) ,  a t t raversat i  da  una passere l la  in 
quota ,  da  dove è  poss ib i le  vedere  i  sot tostant i 
b inat i  e  l ’ a r r ivo e  la  partenza  de i  t reni .
Gl i  access i  a i  b inar i  sono s tat i  d ivers i f icat i 

4.28: ex pettinature rivetti/nuova stazione ferroviaria di biella. sezione prospettica a-a’
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per  garant i re  migl iore  access ib i l i tà  a l le  var ie 
t ipologie  d i  utenze .  E’  quindi  prev i s to  un r in-
forzo s t ruttura le  d i  tut to  i l  p iano,  prevedendo 
anche una controsof f i t ta tura ,  e  la  sot tomura-
z ione dei  p i las t r i . 
I l  p iano terra  è  quindi  dest inato a i  serv iz i  d i 
accogl ienza ,  b ig l ie t ter ia  e  sa la  d ’at tesa ,  con 
at t iv i tà  commercia l i  e  d i  r i s toro.
La scans ione dei  carat ter i s t ic i  p i las t r i  a  fun-
go,  d i s t r ibui t i  per  l ’ intera  lunghezza  de l  cor-
po a l to ,  ha  condiz ionato la  d i s t r ibuzione fun-
z ionale  de l  nuovo “fabbr icato  v iaggiator i”
Al  pr imo piano è  ubicata  l ’ a rea  commercia le 
e  sa la  d ’at tesa  per  i  v iaggiator i ,  con numeros i 
serv iz i  ed at t iv i tà  commercia l i . 

A A’
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Gli  spaz i  de l  secondo piano sono dest inat i  a 
sede  degl i  uf f ic i  d i   Treni ta l ia ,  per  la  ges t ione 
de l la  s taz ione,  con anche sa le  per  r iunioni  e 
conferenze . 
I l  terzo piano ospi ta  invece  l ’os te l lo  e  una 
quota  di  p iccole  res idenze  temporanee ,  r ipro-
ponendo i l  rapporto s tor icamente  es i s tente 
t ra  a lbergo e  s taz ione ferroviar ia .  In  quest i 
u l t imi  anni  le  s t rutture  r icet t ive  degl i  os te l -
l i  hanno trovato grande r i scontro in  I ta l ia  e 
a l l ’ e s tero .  S i  t ra t ta  d i  « res idenze  “ low cost” , 
ma be l le ,  pul i te ,  curate ,  con i  comfort  d i  un 
a lbergo,  [ . . . ] ,  i l  bagno nei  dormitor i  con le t -
t i  a  cas te l lo  e  s tanze  anche pr ivate .  Spesso, 
poi ,  sono de l le  “piazze”  aperte  a l la  c i t tà ,  con 

4.29: ex pettinature rivetti/nuova stazione ferroviaria di biella. sezione prospettica b-b’
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spaz i  access ib i l i  a  tut t i  per  gustare  un aper i -
t ivo,  ascol tare  un concerto ,  vedere  una mo-
stra» 1.  Molte  di  queste  a t t iv i tà  t rovano sede 
in  edi f ic i  d i smess i ,  recuperandone g l i  spaz i  e 
a t tuando operaz ioni  d i  r iqual i f icaz ione,  con 
impatto  pos i t ivo anche sul le  aree  e  i  quart ie-
r i  l imitrof i .  E ’  i l  caso  de l la  catena di  os te l l i 
Combo,  che  ne l  2019 ha aperto  pr ima a  Ve-
nez ia ,  ne l l ’ ex  convento di  Gesui t i  a  Canna-
regio ,  poi  a  Milano,  in  uno s tor ico edi f ic io 
con af facc io  su l  Navig l io  Grande,  e  inf ine  a 
Tor ino,  ne l l ’ ex-caserma dei  Vig i l i  de l  Fuoco 
a  Porta  Pa lazzo.  L ’obiet t ivo è  quel lo  di  for-
nire  un nuovo concetto  di  “oste l lo” ,  con un 
model lo  di  ospi ta l i tà  r iv i s i ta to ,  p iù conviv ia le 

b b’
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ed informale ,  con spaz i  per  lo  svago,  ma an-
che per  i l  l avoro,  in  molt i  cas i  recuperando e 
r i s t rutturando i  carat ter i  d i  a lcuni  edi f ic i  d i 
va lore .  L ’oste l lo  de l la  nuova s taz ione di  Bie l la 
presenta  camere ,  c iascuna con propr io  bagno 
e  con una piccola  loggia ,  r icavata  da l l ’ a r retra-
mento de l  f ronte  interno;  v i  sono anche una 
sa la  comune e  un bar/caf fe t ter ia . 
L ’u l t imo piano,  carat ter izzato  da  a l t i  p i las t r i 
in  cemento armato e  una suggest iva  s t ruttura 
a  sof f i t to  con t rav i  in  legno a  v i s ta  -  un tem-
po punto di  partenza  de l  c ic lo  di  lavoraz io-
ne de l l ’ ex  Pett inatura  -  ospi ta  i l  centro cul -
tura le-espos i t ivo de l  tes s i l e ,  con funzione di 
Anchor  Point  ERIH, per  la  va lor izzaz ione de l 
patr imonio industr ia le  b ie l le se .  La  proposta 
di  progetto  prevede in  questo  piano anche la 
rea l i zzaz ione di  una sorta  di  passere l la/ sopra-
e levaz ione,  raccordata  a l le  s t rutture  prees i -
s tent i  e  resa  ev idente ,  anche a l l ’ e s terno,  da 
un intervento ne l la  sez ione di  copertura ,  che 
o l t re  ad incrementare  l ’ a rea  espos i t iva ,  genera 
nuovi  scorc i  panoramici  su l la  c i t tà  e  verso  i l 
verde  de l  nuovo parco.

NOTE

1. L. Vincenti, Rivoluzione ostelli, in «Corriere della sera - 
vivimilano», 12 febbraio 2020, p. 6
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4.30: ex pettinature rivetti/nuova stazione ferroviaria di biella. sezione prospettica c-c’ sul corpo destinato a fabbricato viaggiatori
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La r iqual i f icaz ione de l l ’ edi f ic io  de l le  ex  Pet-
t inature  Rivet t i  comporta  un intervento di 
genera le  r ipr i s t ino,  dovuto anche a l lo  s ta to  di 
completo abbandono degl i  edi f ic i  negl i  anni 
Novanta .  A c iò  s i  aggiungono operaz ioni  d i 
adeguamento funzionale  de l  complesso  a l le 
nuove dest inaz ioni  d ’uso prev i s te  da l  pro-
get to .  In part ico lar  modo occorre  interveni-
re  su l le  condiz ioni  d i  i so lamento termoigro-
metr ico,  con la  rea l i zzaz ione di  un cappotto 
interno,  l ’ ins ta l laz ione di  un nuovo s i s tema 
di  pavimentaz ione a l  d i  sopra  de l  so la io  pre-
es i s tente  e  la  sost i tuz ione dei  serrament i ,  con 
l ’obiet t ivo di  mantenere  per  quanto poss ib i -
le  ina l terata  la  scans ione percet t iva  de i  f ron-
t i ,  det tata  anche da l  d i segno dei  serrament i . 
L ’approfondimento tecnologico s i  è  concen-
trato  in  part ico lare  su l  terzo piano,  r idest i -
nato a  oste l lo  e  a  res idenza  temporanea,   e 
su l l ’u l t imo piano in  copertura .
La di s t r ibuzione de l le  camere  de l l ’os te l lo  è 
s ta ta  det tata  da l la  presenza  de i  pecul iar i  p i -
las t r i  a  fungo,  che  scandiscono i  p iani  de l l ’ e -
di f ic io  a l to  e  che  hanno consent i to  di  r ica-
vare  loca l i  d i  eguale  d imensione.  Le  camere 
sono quindi  separate  t ra  d i  loro da  un t ramez-
zo composto da  due mattoni  forat i  12x25x25 
cm, con interposto uno s t rato  di  i so lante  ter -
moacust ico di  spessore   d i  4  cm.  Ogni  camera 
è  dotata  di  un bagno pr ivato,  de l imitato  da 
una parete  a  secco,  rea l i zzata  con un s i s tema 
doppio di  car tongesso da  1 ,25 cm di  spesso-
re  e  doppio i so lante  termoacust ico di  4  cm, 
t ra  cui  è  inser i to  una las t ra  acust ica  di  2  cm. 
Per  r icavare  un numero di  camere  adeguato, 
è  s ta to  necessar io  suddiv idere  i l  serramento 
or ig ina le  a  nastro .  Cos ì  facendo per  i  bagni 
pr ivat i  de l le  camere  sono s tat i  inser i t i  nuovi 
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serrament i  in  a l luminio,  ad a l to  i so lamento 
termico,  con s i s tema di  apertura  a  vas i s tas . 
La  porz ione r imanente ,  mant iene invece  so lo 
i l  te la io  de l  serramento or ig inar io ,  andando a 
rea l i zzare  un nuovo serramento composto da 
ampie  porte- f inest re  scorrevol i  a  tut ta  a l tez-
za ,  con te la io  in  a l luminio e  a l te  capaci tà  i so-
lant i ,  che ,  arretrate  verso  l ’ interno,  consento-
no di  r icavare  una piccola  loggia  per  c iascuna 
s tanza ,  separata  da l le  camere  at t igue,  da  una 
parete  div i sor ia  in  gr ig l ia to
I l  so la io  è  s ta to  integrato con una pavimen-
taz ione posta  a l  d i  sopra  de l la  s t ruttura  pre-
es i s tente ,  con s i s tema di  r i sca ldamento ra-
diante ,  composto da :  ca ldana di  supporto da 
4  cm,  pannel lo  i so lante   “Vitoset”  r ibassato 
in  mater ia le  PET semicr i s ta l l ino da  1 ,7  cm, 
che ospi ta  la  serpent ina  de i  tubi ,  re te  e le t t ro-
sa ldata ,  masset to  di  4  cm e  inf ine  pavimento 
“Cementores ina”  prodotto da  Kerakol l  Des i -
gn House ,  con tecnologia  t re  s t rat i  in  3  mm. 
Al l ’u l t imo piano,  i l  nuovo spaz io  espos i t ivo 
su due l ive l l i  comporta ,  o l t re  ag l i  intervent i 
su  so la i  e  serrament i ,  anche la  rea l i zzaz ione di 
nuove s t rutture  a  supporto de l  r id i segno de l -
la  copertura  e  la  sost i tuz ione,  in  parte ,  de l la 
s tes sa .  I l  so la io  di  questo  nuovo e lemento s i 
imposta  su l le  s t rutture  cement iz ie  or ig inar ie , 
con l ’ inser imento di  una carpenter ia  meta l l i -
ca  di  t rav i  pr inc ipa l i  e  secondar ie  in  acc ia io , 
su  cui  s i  posa  una s t rat igraf ia  composta  da : 
una lamiera  grecata ,  con a l tezza  de l  prof i lo  di 
7 ,5  cm;  masset to  di  6  cm;  rete  e le t t rosa ldata , 
pannel lo  fonoassorbente  “Mapes i lent  Rol l”  d i 
8  mm di  spessore ;  masset to  di  4  cm;  inf ine 
pavimento Cementores ina  da  3  mm. 
La s t ruttura  ver t ica le  è  rea l i zzata  con la  tec-
nologia  Knauf  “Aquapanel  Outdoor”  a  ordi-
tura  doppia ,  su  cui  s i  imposta  la  copertura , 
sempre  su carpenter ia  meta l l ica ,  con contro-
sof f i t ta tura  in  car tongesso.  Al  d i  sopra  de l la 
s t ruttura  in  t rav i  d ’acc ia io  s i  prevede:   l a  la -
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struttura in acciaio
lamiera grecata
rete elettrosaldata

pannello fonoassorbente

tegole marsigliesi
listelli
impermeabilizzante
isolante in lana di vetro
barriera al vapore
tavolato 
trave in legno

sistema knauf aquapanel outdoor
controsoffitto 
struttura in acciaio
lamiera grecata
massetto
barriera al vapore
isolante in lana di vetro
impermeabilizzante
copertura metallica

solaio preesistente
caldana 
sistema vitoset (pannelli isolanti e tubi serpentina)
rete elettrosaldata
massetto
pavimentazione in cemento resina

mattone forato 12x25x25 cm
finitura

isolante termoacustico
mattone forato 12x25x25 cm
finitura

+ 0.00

+ 4.60

+ 8.65

+ 12.65

+ 17.25

+ 21.85

ingresso alla 
stazione
biglietteria
sala d’attesa

area commerciale
sala d’attesa

uffici

ostello
residenze
temporanee

centro di
interpretazione
della cultura
tessile
(anchor point erih)

centro di
interpretazione
della cultura
tessile
(anchor point erih)

10 m50

scala 1:50

scala 1:50

massetto
pavimentazione 

massetto

miera  grecata  da  6  cm;  uno s t rato  di  masset to ; 
la  barr iera  a l  vapore ;  un i so lante  in  lana di 
vetro  di  5  cm di  spessore ;  lo  s t rato  imperme-
abi l i zzante ;  la  copertura  meta l l ica .
La copertura  or ig inar ia  con s t ruttura  in  t rav i 
d i  l egno a  v i s ta  e  manto con tegole  mars ig l ie -
s i ,  manca di  a lcuni  e lement i  indispensabi l i  a 
garant i re  condiz ioni  ot t imal i  d i  benessere  ter -
moigrometr ico.  La  nuova s t ruttura  r iprende i l 
d i segno,  la  scans ione e  la  conformazione de l le 
t rav i  l ignee ,  impostando sul la  parte  a l ta  un 
e lemento in  legno lamel lare ,  con funzione di 
dormiente  t ra  la  t rave  e  i l  p i la s t ro  in  cemen-
to.  La  nuova s t rat igraf ia  è  cos ì  composta :  un 
tavolato  di  spessore  par i  a  3  cm;  uno s t rato 
di  barr iera  a l  vapore ;  un pannel lo  i so lante  in 
lana di  vetro  di  5  cm di  spessore ;  uno s t rato 
di  impermeabi l i zzante ;  un s i s tema di  l i s te l l i 
t rasversa l i  e  longi tudinal i .  Inf ine  i l  manto di 
copertura  r iprende la  conformazione de l  r ive-
s t imento or ig inar io  in  tegole  mars ig l ie s i ,  r iu-
t i l i zzando,  dove poss ib i le ,  g l i  e lement i  pree-
s i s tent i . 

4.31: sezione trasversale sul corpo alto destinato a “fabbricato 
viaggiatori”
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solaio preesistente

caldana 

sistema “vitoset” 
(pannelli isolanti e tubi serpentina)

rete elettrosaldata

massetto

pavimentazione “cementoresina”

mattone forato 12x25x25 cm

muro divisorio 
in blocchi di 
cemento a vista

finitura

isolante termoacustico

mattone forato 12x25x25 cm

finitura

portafinestra

scorrevole

telaio serramento

originale

nuovo serramento

finitura

tubo monostrato 
massiccio ad alto

isolamento acustico

pannello isolante 
in gessofibra

mattone forato 
4,5x15x30 cm

sostegni

lastra di 
cartongesso

finitura

lastra acustica

isolante 
termoacustico

lastra di 
cartongesso

finitura

isolante 
termoacustico

4.32: dettaglio tecnologico 
sul piano destinato a 
ostello e residenze 
temporanee. scala 1:50
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struttura in acciaio

lamiera grecata

rete elettrosaldata

pannello fonoassorbente

tegole marsigliesi

listelli longitudinali

impermeabilizzante

isolante in lana di vetro

barriera al vapore

tavolato in legno

trave in legno

sistema knauf aquapanel outdoor

controsoffitto in cartongesso

struttura in acciaio

lamiera grecata

massetto

barriera al vapore

isolante in lana di vetro

impermeabilizzante

copertura metallica

massetto

pavimentazione 

massetto

listelli trasversali

dormiente in lamellare

4.33: dettaglio tecnologico sulla piano di copertura. scala 1:50

solaio preesistente

caldana 

sistema “vitoset” 
(pannelli isolanti e tubi serpentina)

rete elettrosaldata

massetto

pavimentazione “cementoresina”
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DIChIARAzIONE DI “INTEREssE CULTURALE PARTICOLAR-
MENTE IMPORTANTE” AI sENsI DEgLI ARTT. 10, c. 3, LETT. 
a) E d) E 13 DEL D.Lgs. 42/2004 PER L’Ex COMPLEssO 
INDUsTRIALE PETTINATURE RIUNITE RIvETTI, sEgRETA-
RIATO REgIONALE PER IL PIEMONTE, sOPRINTENDENzA 
ARChEOLOgIA, bELLE ARTI E PAEsAggIO PER LE PRO-
vINCE DI bIELLA, NOvARA, vERbANO-CUsIO-OssOLA E 
vERCELLI, TORINO, 10 LUgLIO 2019

PREsCRIzIONI DI TUTELA INDIRETTA AI sENsI DEgLI ARTT. 
45, 46 DEL D.Lgs. 42/2004 E s.M.I. PER L’AREA DI RIsPET-
TO DELL’Ex COMPLEssO INDUsTRIALE PETTINATURE RIUNI-
TE RIvETTI, sEgRETARIATO REgIONALE PER IL PIEMONTE, 
sOPRINTENDENzA ARChEOLOgIA, bELLE ARTI E PAEsAg-
gIO PER LE PROvINCE DI bIELLA, NOvARA, vERbANO-CU-
sIO-OssOLA E vERCELLI, TORINO, 15 APRILE 2020 

P. E. sEIRA, L’architettura moraLe di Giuseppe pa-
Gano (1896-1945) neLLe opere bieLLesi, IN «ATTI E RAs-
sEgNA TECNICA DELLA sOCIETà DEgLI INgEgNERI E DEgLI 
ARChITETTI IN TORINO», N. 10, 1980
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Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo
SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

Rep. D.C.R. n. 29 / 2020

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL PIEMONTE 

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 recante Istituzione del Ministero per i beni e le attività

culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Titolo I della parte seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali

e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 e ss.mm.ii. (di seguito anche Codice dei

Beni culturali), che sostituisce il Decreto Legislativo 29.10.1999, n. 490 e la legge 1 giugno 1939, n. 1089;

VISTE in particolare le disposizioni degli artt. da 10 a 14 e da 45 a 47 del Codice dei beni culturali e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

VISTO il  D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169 "Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le

attività  culturali  e  per  il  turismo,  degli  uffici  di  diretta  collaborazione  del  Ministro  e  dell'Organismo

indipendente di valutazione della performance;

VISTO in particolare l'art. 47 del predetto D.P.C.M. n. 169/2019, che individua la Commissione Regionale per
il  Patrimonio  Culturale  (d'ora  innanzi  anche  Co.Re.Pa.Cu.)  quale  organo  collegiale  a  competenza
intersettoriale, regolamentandone le attribuzioni, la composizione ed il funzionamento;

VISTO il D.M. 28/01/2020, repertoriato in pari data al n. 22, recante Modifiche al decreto ministeriale 23

dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali” e altre disposizioni in materia

di istituti dotati di autonomia speciale;

VISTO il D.M. 29/01/2020, repertoriato in pari data al n. 35, recante Modifiche al decreto ministeriale 27

dicembre 2014, e successive modificazioni, recante “Decreto di graduazione delle funzioni dirigenziali  di

livello generale”;

VISTO il D.M. 29/01/2020, repertoriato in pari data al n. 36, recante Graduazione delle funzioni dirigenziali

di livello non generale;

PRESO ATTO che con Decreto della  Direzione Generale  Bilancio del  MiBAC del  giorno 18 marzo 2019,
repertoriato al  n.  435, registrato alla Corte dei  Conti il  15/04/2019 al  foglio 598, è stato attribuito alla
dott.ssa  Francesca  FURST  l’incarico  con  decorrenza  25/03/2019  di  funzione  dirigenziale  di  livello  non
generale di Segretario regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per il Piemonte;

VISTO  il  Decreto  del  Segretario  regionale  per  il  Piemonte  n.  06  del  06/02/2020  di  istituzione  della
Co.Re.Pa.Cu. per il Piemonte;

PREMESSO  che  a  conclusione  del  procedimento  di  verifica  dell’interesse  culturale  del  bene  in  Biella,
denominato Ex complesso industriale Pettinature Riunite Rivetti catastalmente identificato al C.F. e al C.T. al

SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE
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Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo
SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

Foglio n. 57 part. 5 (parte), la Co.Re.Pa.Cu. del Piemonte, in seduta n. 08 del 17/06/2019, ha dichiarato che
quest’ultimo riveste l'interesse culturale con provvedimento di tutela n. 119 del 10/07/2019;

VISTO il procedimento avviato dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di
Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli con nota prot. n. 8365 del 10/07/2019, con il quale questa
comunicava  alla  proprietà  dei  beni  costituenti l’area  in  appresso  descritta  che  intendeva  sottoporli  a
prescrizioni di tutela indiretta ex art. 45 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;

ATTESO che sul procedimento sopra citato sono state acquisite le risultanze della fine istruttoria condotta
dalla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio sopra menzionata, così come risulta
dalla nota trasmessa al Segretariato regionale per il Piemonte con prot. n. 13488 del 07/11/2019, registrata
al  protocollo  di  quest’ultimo  n.  5270  del  08/11/2019,  da  cui  si  rileva  che  la  proprietà  ha  presentato
memorie in merito al procedimento nei termini indicati nell’avvio dello stesso con lettera del 24/09/2019
recepita agli atti con prot. n. 11566 del 26/09/2019, riscontrate dalla predetta Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio con nota prot. n. 12936 del 25/10/2019; 

CONSIDERATO  che con la medesima nota sopra citata la Soprintendenza competente chiedeva altresì al
Segretariato regionale per il Piemonte l’inoltro del fascicolo alla Direzione Generale Archeologia, belle arti e
paesaggio per la conclusione del procedimento e l’emanazione del relativo provvedimento conclusivo;

VISTA la  nota  della  Direzione  generale  sopra  richiamata,  prot.  n.  5810  del  13/02/2020,  registrata  al
protocollo del Segretariato regionale n. 711 del 11/02/2020, con la quale, a seguito dell’entrata in vigore
del  D.P.C.M.  169/2019  citato  in  premessa,  restituiva  al  predetto  Segretariato  per  il  nuovo  seguito  di
competenza il procedimento di tutela indiretta in argomento;

RICHIAMATA la seduta della Co.Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 01 del 21/02/2020;

RITENUTO che il bene immobile 

Denominato Area di rispetto dell’Ex complesso industriale Pettinature Riunite 
Rivetti

Provincia di Biella

Comune di Biella

Sito in Via Carso

Distinto al C.F. e al C.T. Foglio 57, part. 5 parte

come meglio individuato nell'allegata planimetria catastale, debba essere soggetto a particolari prescrizioni
di  tutela  indiretta  ex  art.  45  del  Codice  dei  Beni  culturali,  per  le  motivazioni  contenute  nell'allegata
relazione  
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Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo
SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

DELIBERA

ai sensi degli artt. 45, 46 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. che il bene immobile costituente l’Area di rispetto

dell’Ex complesso industriale  Pettinature Riunite Rivetti,  meglio individuato nelle premesse e descritto
negli allegati, è soggetto alle seguenti prescrizioni, finalizzate alla salvaguardia  delle condizioni ambientali
dell’Ex complesso industriale Pettinature Riunite Rivetti, garantendone prospettive e decoro:

• per  garantire  la  salvaguardia  delle  condizioni  di  ambiente  complessivo,  l'integrità  dei  più
significativi  vincoli  relazionali  tra  le  parti,  il  decoro  degli  immobili  riconosciuti di  interesse
particolarmente importante con provvedimento D.C.R. n. 119/2019 e indirizzare e armonizzare le
future eventuali trasformazioni, i manufatti potranno essere modificati e/o parzialmente demoliti a
fronte di un progetto di riqualificazione significativo e complessivo dell’area, che comprenda anche
il  restauro e la valorizzazione dell’edificio di  G.  Pagano:  le  possibili  future modifiche dovranno
prestare particolare attenzione al  carattere unitario ed identitario del  complesso,  ai  suoi  valori
percettivi, all’aspetto formale e volumetrico.

In particolare:
• considerato che il fabbricato di espansione ad est, in continuità con il volume progettato da G.

Pagano  costituisce  linea  di  fuga  prospettica  del  fronte  su  via  Carso  e  l’elemento  di  maggiore
riconoscibilità dell’asse industriale storico della città di Biella; 

• considerato altresì che gli edifici a  shed e a copertura centinata presentano caratteri ripetitivi e
non strettamente  indispensabili  alla  lettura  e  composizione  del  complesso  produttivo,  nonché
caratterizzati da una qualità architettonica di minor pregio; 

Quanto sopra considerato, si prescrive che:
• il progetto di trasformazione degli immobili non dovrà  compromettere le condizioni ambientali del

sito e dovrà uniformarsi ai principi della buona qualità architettonica; 
• il  linguaggio  architettonico-formale  dovrà   risultare  omogeneo  per  proporzioni,  forme

architettoniche e tipologiche agli  edifici  tutelati,  prestando particolare  attenzione alle  soluzioni
progettuali  di  connessione  fisica  e  spaziale  con  la  parte  sottoposta  a  vincolo,  preservandone
l’integrità fisica, le vedute prospettiche da e verso di essa;

• eventuali  nuove edificazioni non dovranno recare pregiudizio, per dislocazione, volume edilizio,
dimensionamento,  profilo  e  altezza  alle  prospettive,  alle  visuali  ed  al  godimento  degli  edifici
sottoposti a tutela, rispettandone la scala edilizia e il particolare rapporto con il contesto. 

La  planimetria  catastale  e  la  relazione  soprintendentizia  costituiscono  parte  integrante  del  presente
provvedimento che verrà notificato, in via amministrativa, alla proprietà indicata nella relata di notifica,
nonché al Comune di Biella, e successivamente trascritto a cura del Soprintendente Archeologia, belle arti e
paesaggio per le province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli presso la competente Agenzia
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delle  Entrate  –  Servizio  Pubblicità  Immobiliare  –   ed  avrà  efficacia  nei  confronti di  ogni  successivo
proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso al Ministero per i beni e le attività
culturali  e per il  turismo per motivi di  legittimità e di  merito, entro 30 (trenta) giorni  dalla notifica del
presente atto, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 42/2004. È inoltre ammessa, entro 60 (sessanta) giorni dalla
notifica, proposizione di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a norma dell’art. 7 e ss.
del D.Lgs. del 2 luglio 2010 n. 104 – “Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante
delega al governo per il riordino del processo amministrativo” e successive modifiche; ovvero, entro 120
(centoventi) giorni dalla notifica, ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre
1971, n. 1199.

Torino, 15/04/2020

Il Presidente della Commissione Regionale

per il Patrimonio Culturale del Piemonte

 

dott.ssa Francesca Furst
                                                                                                                                                (sottoscritto digitalmente ai sensi dell ’art. 1, comma 1, lett. s)

                                          del D.Lgs 82/2005, Codice dell’amministrazione digitale)

LI/nr

SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE
Piazza San Giovanni n. 2, 10122 Torino – TEL. 011-5220.440

PEC: mbac-sr-pie@mailcert.beniculturali.it

PEO: sr-pie@beniculturali.it



204

apparatI



205

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



206

apparatI



207

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



208

apparatI



209

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



210

apparatI



211

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



212

apparatI



213

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



214

apparatI



215

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



216

apparatI



217

l’arChItettura morale dI gIuseppe pagano (1896-1945) nelle opere bIellesI



218

apparatI







bIblIografIa

bIbLIOgRAfIA

sITOgRAfIA

ICONOgRAfIA





bIbLIOgRAfIA

223

Vincenzo Ormezzano, Quinto Rivett i .  Esempio 
bie l le se  di  volere  e  potere ,  Tipografia editr ice 
Fulgenzio Regis ,  Mosso S.  Maria 1902 
Cesare Beruto,  Relazione intorno al  Piano Re-
golatore e  di  ampliamento del la c i t tà di  Bie l-
la ,  Tipografia e  l i tograf ia di  G. Mosso,  Biel la , 
1874
Raffaele Blotto,  Progetto di  mass ima del la Fer-
rovia Novara-Biel la ,  Biel la  1910
Giovanni Ferroggio,  Biel la e  le  sue vie  di  comu-
nicazione ,  in «La r ivista biel lese:  mensi le ,  i l lu-
strata:  arte,  scienza,  sport» n.  7,  lugl io-agosto 
1921, pp. 20-21
D. Agostino Mersi ,  Biel la che lavora.  I l  lanif i-
cio Rivett i ,  in «La Rivista Biel lese mensi le  i l lu-
strata»,  n.  2,  febbraio 1926, pp. 17-23
La ferrovia Biel la-Novara ,  in «La r ivista biel le-
se:  mensi le ,  i l lustrata:  arte,  scienza,  sport»,  n. 
2,  febbraio 1927, pp. 16-17
Gigi  Chessa,  La nuova costruzione moderna per 
uf f ic i ,  in Torino,  su Corso Vittorio Emanuele , 
in «Domus»,  n.  9,  giugno 1930, pp. 21-31
Gino Levi  Montalcini ,  Giuseppe Pagano-Po-
gatschnig,  Paolo Perona,  Ettore Pitt ini ,  Sette 
padigl ioni d ’e sposizione.  Torino 1928 ,  Buratt i , 
Torino 1930
Ottorino Alois io,  Umberto Cuzzi ,  Gino Levi 
Montalcini ,  Giuseppe Pagano Pogatschnig,  Et-
tore Sottass ,  La Via Roma di Torino ,  S.E.L.P. 
Editr ice,  Torino 1931
La casa in s truttura d’acciaio degl i  architet t i 
Pagano,  Albini ,  Camus,  Mazzoleni ,  Minolet t i , 
Palanti ,  in «Casabel la» n.  8-9,  1933, pp. 5-12
Giuseppe Pensabene,  L’architet tura al la Trien-
nale ,  in «Edil iz ia  moderna»,  n.  10-11, 1933, 
pp. 3-7
L’ordinamento del le  sale  al la e sposizione del l ’ae-
ronautica i tal iana ,  in «Casabel la» n.  80,  1934, 



224

pp. 10-21
La sala d’Icaro ,  in «Casabel la» n.  80,  1934, pp. 
22-23
Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri ,  Reper-
torio 1934 dei  material i  per  l ’ edi l izia e  l ’arre-
damento ,  Editoriale  Domus S.A.,  Milano 1934, 
pp. 292-293
Giuseppe Pagano, Architet tura i tal iana del l ’an-
no XIV ,  in «Casabel la»,  n.  95,  1935, pp. 2-7
Giuseppe Pagano, Una lezione di  modest ia,   in 
«Casabel la»,  n.  111, 1937, pp. 2-4
Giuseppe Pagano, Del monumentale  nel la ar-
chitet tura ,  in «Costruzioni-Casabel la»,  n.  123, 
1938, pp. 2-3
Giuseppe Pagano, Architet tura industriale  in 
Ital ia ,  in «Le Arti» ,  1938-1939, pp. 358-364
Città di  Biel la ,  Concorso per i l  Piano Regolato-
re .  Bando di  concorso e  re lazione del la commis-
s ione giudicatrice ,  Tipografia Lorenzo Rattero, 
Torino 1939 
Irenio Diotal levi ,  Francesco Marescott i ,  Alcu-
ne considerazioni sul le  quali tà di  uno s tabi l i-
mento moderno ,  in «Costruzioni-Casabel la»,  n. 
175, lugl io 1942, pp 12-15
Giuseppe Pagano, Civil tà industriale ,  in «Co-
struzioni-Casabel la» n.  175, lugl io 1942, pp. 
2-11
Giuseppe Pagano, Un lanif ic io nel  bie l le se ,  in 
«Costruzioni-Casabel la»,  n.  175, lugl io 1942, 
pp. 16-17
Giuseppe Pagano, Coscienza urbanist ica del l ’ar-
chitet tura industriale ,  in «Costruzioni-Casa-
bel la» n.  177, 1942, pp. 2-7
Alessandro Trompetto,  Per l ’avvenire  del la no-
s tra terra ,  in «La r ivista biel lese» n.  1,  genna-
io-febbraio,  1947, pp. 17-19
Franco Albini ,  Anna Castel l i ,  Giancarlo Palan-
ti  (a cura di) ,  Giuseppe Pagano Pogatschnig ar-
chitet ture e  scri t t i ,  Editoriale  Domus, Milano 
1947
Unione Industria le  Biel lese,  Osservazioni sul 
progetto di  Piano Regolatore Generale  del la Cit-



225

tà di  Bie l la ,  settembre 1948
Federico Maggia,  I l  piano regolatore di  Bie l-
la.  Sguardo retrospett ivo sui  vecchi  piani e  cenni 
sul  nuovo piano generale ,  in «La r ivista biel lese: 
mensi le ,  i l lustrata:  arte,  scienza,  sport»,  n.  3, 
maggio-giugno 1951, pp. 25-29
Lo svi luppo a sud di  Bie l la  in «Rivista Biel le-
se.  Bimestrale di  cultura,  arte,  folklore»,  n.  3, 
maggio-giugno 1953, pp. 4-6
Piero Bottoni,  Antologia degl i  edi f ic i  moderni 
in Milano ,  Editoriale  Domus, Milano, 1954
Città di  Biel la ,  Divis ione Tecnica,  Piano Rego-
latore Generale ,  s .e . ,  s . l . ,  1955
Carlo Melograni,  Giuseppe Pagano ,  I l  Balcone, 
Milano 1955
Giuseppe Pagano architet to fasci s ta,  anti fasci s ta, 
martire  in «Parametro mensi le  internazionale 
di  architettura & urbanist ica»,  n.  35,  1975
Cesare De Seta (a cura di) ,  Architet tura e  c i t tà 
durante i l  fasci smo. Giuseppe Pagano ,  Laterza, 
Bari ,  1976
Pier Enrico Seira,  L’architet tura morale  di  Giu-
seppe Pagano (1896-1945) nel le  opere bie l le s i , 
in «Atti  e  Rassegna Tecnica del la  Società degl i 
Ingegneri  e  degl i  Architett i  in Torino»,  n.  10, 
1980, pp. 357-368
Antonino Saggio,  L’opera di  Giuseppe Pagano 
tra pol i t ica e  architet tura ,  Dedalo,  Bari  1984
Cesare De Seta,  I l  des t ino del l ’architet tura. 
Pers ico,  Giol l i ,  Pagano ,  Editori  Laterza,  Bari , 
1985
Comitato per l ’archeologia industria le ,  La lana 
e  le  pietre .  I l  Bie l le se  nel l ’archeologia industria-
le .  Le Val l i  oriental i ,  DocBi,  Biel la  1987
Bruno Corti ,  voce Archeologia industriale ,  in 
Enciclopedia i ta l iana Treccani,  1991, pp. 201-
202
Giovanni Vachino, Archeologia industriale  nel 
Bie l le se :  la “Fabbrica del la Ruota” ,  in Bru-
no Corti  (a cura di) ,  Archeologia industriale , 
CSAI,  Brescia 1991
Tiziano Bono, Progetto di  r iconvers ione in cen-



226

tro e sposi t ivo del le  ex Pett inature Riunite  in 
Biel la,  progettate  nel  1939 dal l ’arch.  Giusep-
pe Pagano per i  lanif ic i  Rivett i ,  re latori  Ma-
ria Grazia Daprà Conti ,  Piero Fel is io,  tes i  di 
Laurea in Architettura,  Politecnico di  Torino, 
1994
Dipartimento di  Progettazione architettonica 
del  Politecnico di  Torino, Centro per la  Docu-
mentazione e Tutela del la  Cultura Biel lese (a 
cura di) ,  I  luoghi del l ’ industria bie l le se  fra me-
moria e  progetto.  Atti  del la giornata di  s tudio. 
21 febbraio 1992 ,  POLGRAF, Vigl iano Biel le-
se 1993
Alberto Bassi .  Laura Castagno, Giuseppe Paga-
no ,  Editori  Laterza,  Bari ,  1994
Maria Luisa Barel l i ,  Fabbriche formato cartol i-
na.  Patrimonio industriale  bie l le se  e  val se s iano , 
Cel id,  Torino 1995
Gaetano Lisciandra,  Un direttore  per Bie l la ,  in 
«Costruire» n.  151, 1995, p.  12
Alessandro Negro,  L’evoluzione del la c i t tà dai 
primi del  Novecento al  periodo del la ricos tru-
zione ,  in Alessandro Negro,  Giuseppe Pidel lo, 
Cesare Piva (a cura di) ,  Biel la.  La costruzione 
del la c i t tà nel le  rappresentazioni cartografiche. 
Catalogo del la mostra Biel la l ’ immagine del la 
c i t tà dal  ‘600 ad oggi ,  Città di  Biel la ,  Biel la 
1995, pp. 37-48 
Giuseppe Pidel lo,  Biel la nel l ’Ottocento:  archi-
tet tura civi le  e  forma urbana ,  in Alessandro Ne-
gro,  Giuseppe Pidel lo,  Cesare Piva (a cura di) , 
Biel la.  La costruzione del la c i t tà nel le  rappre-
sentazioni cartografiche.  Catalogo del la mostra 
Biel la l ’ immagine del la c i t tà dal  ‘600 ad oggi , 
Città di  Biel la ,  Biel la  1995, pp. 25-35
Alessandra Pezzutto,  Archeologia industria-
le  a Bie l la tra ‘800 e ‘900 ,  re latore Antonel lo 
Negri ,  correlatore Paolo Piva,  tes i  di  Laurea 
in Lettere Moderne,  Facoltà di  Lettere e Fi-
losofia,  Università degl i  studi di  Milano, a.a. 
1998-1999
Cesare Piva (a cura di) ,  I  vi l laggi  operai  Tros s i 



227

e  Rivett i ,  Chioma di Berenice edizioni,  Vigl ia-
no Biel lese,  2000
Francesca Di Leo, Roberto Si leo,  It inerari  di 
archeologia industriale :  la s trada del la lana , 
re latore Marco Trisciuoglio,  tes i  di  Laurea in 
Architettura,  Politecnico di  Torino, 2001
Lil iana Lanzardo (a cura di) ,  La fabbrica e  la 
sua immagine.  Cento anni di  fotografia del l ’ in-
dustria bie l le se ,  Centro Studi Biel les i ,  Biel la 
2001
Martha Thorne,  Modern trains  and splendid 
s tations :  architecture,  desgin,  and rai l  travel  for 
the twenty-f ir s t  century ,  Merrel l ,  Londra,  2001
Luigi  Bal latore,  Storia del le  ferrovie  in Piemon-
te ,  I l  Punto,  Torino 2002
Maria Luisa Barel l i ,  Architet tura e  cos truzione 
degl i  edi f ic i  industrial i  bie l le s i  fra Otto e  No-
vecento ,  in «Patrimoine de l ’ industrie»,  n.  8, 
2002, pp. 97-105
Michela Barosio,  La strada del la lana ,  in Ales-
sandro Massarente,  Chiara Ronchetta (a cura 
di) ,  Ecomusei  e  paesaggi :  e sperienze,  progett i  e 
r icerche per la cultura materiale ,  Edizioni Ly-
bra Immagine,  Milano, 2004
Fil ippo Boschi,  Daniele Pini  (a cura di) ,  Sta-
zioni ferroviarie  e  r iquali f icazione urbana ,  Edi-
tr ice Compositori ,  Bologna 2004
Giovanni Luigi  Fontana,  Gérard Gayot (a cura 
di) ,  Wool:  products  and market s  (13th-20th cen-
tury) ,  CLEUP, Padova 2004
Mati lde Grupal lo,  Rivis i tando Pagano a Biel la: 
le  ex pett inature Rivett i ,  re latr ice Elena Tama-
gno, tes i  di  Laurea in Architettura,  Politecnico 
di  Torino, 2004
Alessandro Massarente,  Alessandro Mazzotta 
(a cura di) ,  I l  parco f luviale ,  le  fabbriche e  la 
c i t tà.  Programmi e progett i  di  r iquali f icazione 
del le  aree  lungo i l  Cervo a Biel la ,  Al inea Editr i-
ce,  Firenze 2004
Dario Lanzardo, La Fabbrica del la Ruota ,  In-
ter l inea,  Novara 2005
A.A.V.V.,  Stazioni.  Un s ipario urbano ,  Al inea 



228

Editrice,  Firenze 2006
Mario Matto,  Santhià e  la ferrovia:  una s to-
ria che dura 150 anni ,  G. S.  editr ice,  Santhià, 
2006
Elisabetta Collenza,  L’architet tura del la s tazio-
ne ferroviaria ,  Officina Edizioni,  Roma 2007
Maria Adriana Giusti ,  O.A.M. Osservatorio 
del l ’Architet tura Moderna in Piemonte ,  Idea 
Books,  Viareggio,  2007
Francesco Dal Co (a cura di) ,  Costruzioni-Ca-
sabel la 195/198. Fascicolo speciale  dedicato 
al l ’architet to Giuseppe Pagano.  Riproduzione in 
fac- s imile  real izzata in occasione del l ’ot tantes i-
mo anniversario dal l ’ inizio del le  pubblicazioni 
di  Casabel la ,  Electa,  Milano, 2008
Ordine degl i  Architett i  Pianif icatori  Paesag-
gist i  e  Conservatori  del la  Provincia di  Biel la , 
Bando di  concorso “Lo sguardo del l ’architet to 
su Biel la.  I l  terri torio,  l ’acqua,  i  te s suti :  idee e 
provocazioni per prevedere i l  futuro del la c i t tà” , 
s .e . ,  s . l . ,  2008
Ordine degl i  Architett i  Pianif icatori  Paesaggi-
st i  e  Conservatori  del la  Provincia di  Biel la ,  Re-
lazione pubblica di  aggiudicazione “Lo sguardo 
del l ’architet to su Biel la.  I l  terri torio,  l ’acqua,  i 
te s suti :  idee e  provocazioni per prevedere i l  futu-
ro del la c i t tà” ,  s .e . ,  s . l . ,  2008
Maria Vittoria Brigato,  La strada del la lana da 
Biel la a Borgose s ia:  valorizzazione di  un s i s tema 
di  archeologia industriale ,  re latori  Crist ina Co-
scia,  Carla Bartolozzi ,  Elena Fregonara,  tes i  di 
Laurea special ist ica in Architettura (Restauro 
e Valorizzazione),  2009
Claudia Cagneschi,  La costruzione razionale 
del la casa.  Scri t t i  e  progett i  di  Giuseppe Paga-
no ,  re latr ice Stefania Rössl ,  correlatore Guido 
Montanari ,  Dottorato di  Ricerca in Composi-
zione Architettonica,  Scuola di  Dottorato in 
Ingegneria Civi le  ed Architettura,  XXI Ciclo 
di  Dottorato,  Università di  Bologna,  2009
Federica Garola,  L’epopea di  una dinast ia in-
dustriale ,  in «Rivista Biel lese»,  n.  2,  2010, s .p.



229

Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Mario Zeno-
gl io (a cura di) ,  Identità di  Pietra.  Architet tura 
del  ‘900 a Biel la ,  M10 Edizioni,  Gaglianico, 
2011
Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Francesco 
Carpano, Mario Zenoglio,  Nella casa Carpano 
rivive i l  tocco di  Giuseppe Pagano ,  in «La Stam-
pa»,  19 gennaio 2011, p.  57
Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Francesco 
Carpano, Mario Zenoglio,  In via Tripoli ,  i l 
co l legio model lo  di segnato da Giuseppe Pagano , 
in «La Stampa»,  19 gennaio 2011, p.  67
Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Francesco 
Carpano, Mario Zenoglio,  Pettinature Rivet-
t i ,  e sempio di  funzionali tà ed e f f ic ienza ,  in «La 
Stampa»,  19 gennaio 2011, p.  67
Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Francesco 
Carpano, Mario Zenoglio,  Per la vi l la del  con-
te  Rivett i  la “f irma” di  Giuseppe Pagano ,  in «La 
Stampa»,  19 gennaio 2011, p.  69
Michele Cerruti  But,  Oltre la cri s i :  Bie l la ,  re-
latr ice Crist ina Bianchett i ,  correlatore Luca 
Ortel l i ,  tes i  di  Laurea Magistrale in Architet-
tura,  Costruzione e Città,  Politecnico di  Tori-
no, a.a.  2013-2014
Marta Barducchi,  Della s te s sa lana.  I l  Bie l le se 
tra industria e  pastorizia.  Guida ai  luoghi e  ai 
percors i  del  Bie l le se  laniero ,  re latore Giovanni 
Baule,  tes i  di  Laurea Magistrale in Design del-
la  Comunicazione,  Politecnico di  Milano, a.a. 
2016-2017
Andrea Roncarolo,  Ex-lanif ic io Rivett i :  s cena-
rio di  recupero adatt ivo,  re latrice  Rosse l la Ma-
spoli ,  tes i  di  Laurea Magistrale in Architettura 
per i l  Progetto Sostenibi le ,  Politecnico di  To-
rino, a.a.  2016-2017
Ugo Mosca,  Biel la nel  ‘900 dal l ’Associazione 
del l ’ Industria Laniera al la Città degl i  Studi 
dal le  Associazioni di  Commercianti  ed Artigiani 
al le  iniziative promozionali .  Una grande fami-
gl ia di  industrial i :  i  Rivett i ,  Botal la  editr ice, 
Gaglianico 2016



230

Crist ina Natoli ,  Manuel Ramello (a cura di) , 
Strategie  di  r igenerazione del  patrimonio indu-
striale :  creative factory,  heri tage te l l ing,  tempo-
rary use ,  busines s  model ,  Edif ir ,  Firenze,  2017
Guido Piovene,  Viaggio in Ital ia ,  Bompiani, 
Milano 2017
Roberto Azzoni,  Fabrizio Lava,  In volo sul  bie l-
le se ,  E20progett i  Editore,  Biel la  2019
Gian Luca Bazzan (a cura di) ,  Premio Federico 
Maggia 2019. Vis ioni e  cambiamento:  giovani 
progett i s t i  fabbricano idee ,  Arti  Grafiche Biel-
les i ,  Biel la ,  2019
Dichiarazione  di  “interesse culturale part ico-
larmente importante” ai  sensi  degl i  artt .  10, 
c .  3,  lett .  a)  e  d) e 13 del  D.Lgs 42/2004 per 
l ’ex complesso industria le  Pett inature Riuni-
te Rivett i ,  Segretariato Regionale per i l  Pie-
monte,   Soprintendenza Archeologia,  bel le  art i 
e  paesaggio per le  province di  Biel la ,  Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola e Vercel l i ,  Torino, 10 
lugl io 2019
Laura Vincenti ,  Rivoluzione os te l l i ,  in «Corrie-
re del la  Sera -  vivimilano»,  12 febbraio 2020, 
pp. 6-11
L’architet tura nel  Piemonte (ad esc lusione del 
terri torio di  Torino) dal  1945 ad oggi .  Selezio-
ne del le  opere di  r i levante interes se  s torico-arti-
s t ico.  Convenzione di  r icerca sottoscritta nel 
2018–d’intesa con la Direzione Generale Arte 
e Architettura Contemporanee e Perifer ie  ur-
bane– tra i l  Segretariato regionale del  MiBAC 
per i l  Piemonte (responsabile  scientif ico,  arch. 
Stefania Dassi)  e  i l  Dipart imento di  Architet-
tura e Design del  Politecnico di  Torino (re-
sponsabile  scientif ico,  prof.  Maria Adriana 
Giusti ;  docente designato dal  Dad, prof.  Gen-
tucca Canel la) .  Scheda pubblicata a cura di 
Carol ina Crozzolin e Guido Pavia,  2019)



sITOgRAfIA

231

Città di  Biel la .  Assessorato Ambiente,  I l  Par-
co Fluviale ,  le  Fabbriche e  la Città.  Programmi 
e progett i  di  r iquali f icazione lungo i l  torrente 
Cervo ,   2002, http://www.comune.biel la . i t/
s i t o / f i l e /pa r ch i_g i a rd in i /pa r co - f luv i a l e -ne l -
la-val le-del-cervo/03-01-i l -parco-f luvia le- fab-
briche-citta.pdf
Città di  Biel la ,  Parco f luviale  urbano nel la Val-
le  del  Cervo.  Documento Direttore .  Linee guida ,  
settembre 2002, http://www.comune.biel la .
i t /s i to/f i le/parchi_giardini/parco-f luvia le-nel-
la-val le-del-cervo/01-01-l inee-guida.pdf
Valeria Garuzzo,  Pettinature e laborate ,  in 
«AfterVil le»,  n.  3,  giugno 2008, p.  4,  https://
issuu.com/undesign/docs/bau_miaao_def
Valeria Garuzzo,  Bauhaus bie l le se ,  in «After-
Vil le»,  n.  3,  giugno 2008, p.  5,  https:// issuu.
com/undesign/docs/bau_miaao_def
Ordine degl i  architett i  pianif icatori  paesag-
gist i  e  conservatori  del la  Provincia di  Biel la , 
Lo sguardo del l ’architet to su Biel la ,  30 lugl io 
2008, https://www.architett ibiel la . i t/ordi-
ne/2008-lo-sguardo-del larchitetto/
Ordine degl i  architett i  pianif icatori  paesag-
gist i  e  conservatori  del la  Provincia di  Biel la 
L’architet tura è  per  tutt i ,  30 lugl io 2008, ht-
tps : / /www.archi te t t ib ie l l a . i t /ord ine/2008-ar -
chitettura/
Chiara Nastasi ,  Is t i tuto di  Fis ica ,  19 ottobre 
2014, http://www.archidiap.com/opera/ist i tu-
to-di-f is ica/
Benvenuti  al l ’ inferno degl i  ex Lanif ic i  Rivett i , 
in «La Provincia di  Biel la»,  31 ottobre 2016,  
h t tps : / / l aprov inc iad ib ie l l a . i t / c ronaca/benve-
nuti-nel l- inferno-degl i-ex-lanif ici-r ivett i
Monica Cariola,  I l  di s tret to te s s i le  di  Bie l la tra 
realtà e  potenzial i tà di  svi luppo ,  16 febbraio 
2017, http://www.polit ichepiemonte. i t/argo-



232

menti/colonna2/ industr ia-e-serv iz i /559- i l -di -
s t re t to- te s s i l e -d i -b ie l l a - t ra - rea l ta -e -potenz ia -
l i ta-di-svi luppo
ERIH, European Industrial  Heritage:  the inter-
national  s tory ,  2017, https://www.erih.net/f i le-
admin/Mediendatenbank/Downloads /ERIH_
Brochures/ERIH-BROCHURE_EN_10.2017.
pdf
Romano Franchini,  Le ferrovie  bie l le s i  1891-
1958 ,  26 dicembre 2017, http://www.museo-
a l e s s androroccav i l l a . i t /2017/12/26/ l e - f e r ro -
vie-biel les i-1891-1958/
Romano Franchini,  I l  gioie l lo  e  i l  capolavoro:  la 
Bie l la-Balma e la Bie l la-Oropa ,  2017, http://
w w w . m u s e o a l e s s a n d r o r o c c a v i l l a . i t / w p - c o n -
tent/uploads/2017/12/I l -g io ie l lo-e - i l -capola-
voro.pdf
Città di  Biel la ,  Biel la “dal la cultura del la fab-
brica al la fabbrica del la cultura”.  Strategia ur-
bana integrata ,  febbraio 2018, http://www.
comune.b ie l l a . i t / s i to / f i l e /por fe s r14-20/sche-
de-marzo2018.pdf
Stefano Zavagl i ,  L’interes se  di  una f inanzia-
ria sul l ’area degl i  ex lanif ic i  Rivett i .  Piace an-
che i l  blocco Pett inature ,  in «La Stampa»,  28 
marzo 2018, https://www.lastampa.it/biel-
la/2018/03/28/news/ l - interesse-di-una-f inan-
z i a r i a - su l l - a r e a -deg l i - e x - l an i f i c i - r i v e t t i -p i a -
ce-anche-i l-blocco-pett inature-1.33998332
Unione Industria le  Biel lese,  Siamo s tanchi di 
aspettare i l  treno. . .  Intervento del  pres idente 
del l ’Unione Industriale  Bie l le se ,  Carlo Piacenza, 
comunicato stampa 10 settembre 2018, www.
u i .b i e l l a . i t /Sy s /Src / In f_Pr in t . a sp?g sAppLan-
Cur=IT& fInfCod=27029&fPagIdxLft=&fPa-
gIdxRgh=
A.I.P.A.I. ,  Stati  generali  del  patrimonio indu-
striale ,  Venezia-Padova,  ottobre 2018, https://
www.aipaipatr imonioindustr ia le .com/stat i-ge-
neral i
Mancano i  treni  per Milano e  Torino,  ma vo-
gl iono fare la metropoli tana per Oropa,  in «La 



233

Provincia di  Biel la»,  14 febbraio 2019, ht-
tp s : / / l ap rov inc i ad ib i e l l a . i t / a t tua l i t a /manca -
n o - i - t r e n i - p e r - m i l a n o - e - t o r i n o - m a - v o g l i o -
no-fare- la-metropolitana-per-oropa/
Si lvano Esposito,  L’ult imo treno per Bie l la ,  in 
«i l  Biel lese»,  12/03/2019, http://www.ui.biel-
la . i t/public/f i les/_2019-03-12biel lese_intervi-
sta%20pres%20UIB.pdf
Comune di  Biel la ,  BICIPLAN: piano urbano 
del la mobil i tà cic l i s t ica e  programma finanziario 
di  attuazione tr iennio 2019-2021 ,  marzo 2019, 
http://www.comune.bie l la . i t /web/att i -pubbl i -
caz ion i /b i c ip l an-p iano-urbano-de l l a -mobi l i -
ta -c ic l i s t i ca-programma-f inanz iar io-at tuaz io-
ne
Alfonso Annunziata,  Francesco Annunziata, 
Giuseppe Fiori ,  Tram, metro e  treni  per i l  r idi-
segno del  s i s tema urbano policentrico del la c i t-
tà di  Sas sari ,  in «Trasporti  e  cultura»,  n.  53, 
gennaio-apri le  2019, pp. 47-55, https:// issuu.
c o m / t r a s p o r t i e c u l t u r a / d o c s / t _ c . 5 3 . c i t t a _ e _
piccoli_borghi_fi le__db10bb5dc8898f
Stefano Maggi,  Introduzione:  trasporti  pubbli-
ci  e  traf f ico privato nel la c i t tà ,  in «Trasporti 
e  cultura»,  n.  53,  gennaio-apri le  2019, pp. 
7-11, https:// issuu.com/trasportiecultura/doc-
s/ t_c.53.c i t ta_e_piccol i_borghi_f i le__db10b-
b5dc8898f
Paola Guabel lo,  Da Biel la a Oropa con la 
“metropoli tana leggera”:  “I l  sogno s i  può rea-
l izzare con i  fondi europei”,  in «La Stampa», 
21 apri le  2019, https://www.lastampa.it/top-
news/ediz ioni- loca l i /bie l la/2019/04/21/news/
da-bie l la-a-oropa-con-la-metropol i tana- legge-
ra - i l - sogno- s i -puo-rea l i z za re -con- i - fondi -eu-
ropei-1.33696871
I l  trenino Biel la-Oropa s i  può fare. . .con l ’Eu-
ropa ,  2 maggio 2019, https://www.newsbiel-
l a . i t / 2 0 1 9 / 0 5 / 0 2 / l e g g i - n o t i z i a / a r g o m e n t i /
costume-e-societa/art icolo/i l - trenino-biel la-o-
ropa-si-puo-farecon-leuropa.html
ERIH, Fondazione Dalmine,  Patrimonio im-



234

materiale  e  Turismo Industriale .  Come apri-
re  al  pubblico g l i  archivi  d ’ impresa? ,  giugno 
2019, http://www.fondazionedalmine.org/
wp-content/uploads/2019/06/ERIH-Italy-Me-
eting-Dalmine-2019-ITA-Invito.pdf
Nel gennaio 2021 l ’e le t tr i f icazione del le  fer-
rovie  e  i l  co l legamento diret to tra Biel la e  To-
rino ,  in «La Provincia di  Biel la»,  12 lugl io 
2019, https:// laprovinciadibiel la . i t/attua-
l i t a /n e l - g enna io -2021 - l e l e t t r i f i c a z i one -de l -
le - ferrovie-e- i l -col legamento-diret to-tra-bie l -
la-e-torino/
Carlo Andrea Finotto,  Biel la ,  i l  te s s i le  rec lama 
strade e  ret i ,  in «I l  sole 24 ore»,  20 settembre 
2019, https://www.i lsole24ore.com/art/biel-
la-tess i le-reclama-strade-e-ret i-ACk79aj
Gaetano Lisciandra,  Biel la General  Urban Plan , 
h t t p : / / w w w . l i s c i a n d r a . c o m / u r b a n i s t i c a / g e -
nera l -p lan/b ie l l a -genera l -urban-p lan_80_16.
html
ht tp : / /www.agendadig i ta le .b ie l l a . i t /b ie l l ac i t -
tacreativa
Giovanni Vachino, La strada del la lana ,  in «Ar-
chivi  Tessi l i  Biel les i» ,  https://www.archivites-
s i l i . b i e l l a . i t / luogh i - e -pe r co r s i / l a - s t r ada -de l -
la- lana/
Famiglia Rivett i  in «Archivi  Tessi l i  Biel les i» 
h t t p s : / / w w w . a r c h i v i t e s s i l i . b i e l l a . i t / e n t i -
ta/2346-rivett i- famigl ia/
https://www.biel lacittacreativa. i t/
http://www.premiofedericomaggia. i t/
http://www.cittadel larte. i t/
Archicura,  Univers i tà Aziendale  Banca Sel la, 
http://www.archicura. i t / i t /progetto/r i s truttu-
razione-ex-lanif icio-sel la/
Palazzo Gualino ,  in MuseoTorino, http://
www.museo to r ino . i t / v i ew/ s /9286e70e9b4c -
47c9828e92515148173e
Rete Ferroviaria Ital iana -  Gruppo Ferrovie 
del lo Stato Ital iano, Piano commerciale  2019-
2023 ,  http://www.rf i . i t/rf i/LA-NOSTRA-A-
ZIENDA/Strategie-di-Rete-e-Piano-Commer-



235

ciale
ERIH, The mile s tones  of  European industrial 
heri tage:  Anchor Points .  Select ion cri teria and 
procedure ,  https://www.erih.net/about-erih/
rou t e - s y s t em/ancho r -po in t s - s e l e c t i on - c r i t e -
r ia-and-procedure/
https://www.erih.net/
Lo sguardo del l ’architet to su Biel la.  1° c las s i f i -
cato ,  in RAMA Studio,  https://www.ramastu-
dio. it/portfol io/pagano/
https://www.fabbricadel laruota. i t/
https://this iscombo.com/it/



ICONOgRAfIA

236

1.1-1.2:  Collezione Vogel ,  https://www.biel la-
club.it/Storiche/Collezione_Vogel/ index.html
1.3 :  Città di  Biel la ,  Parco f luviale  urbano nel-
la Val le  del  Cervo.  Documento Direttore .  Linee 
guida ,  s .e . ,  s . l . ,  2002, p.  20 
1.4-1.5 :  Alessandro Negro,  Giuseppe Pidel lo, 
Cesare Piva (a cura di) ,  Biel la.  La costruzione 
del la c i t tà nel le  rappresentazioni cartografiche. 
Catalogo del la mostra Biel la l ’ immagine del la 
c i t tà dal  ‘600 ad oggi ,  Città di  Biel la ,  Biel la 
1995, s .p.
1.6-1.7 :   Ibidem 
1.8 :  Città di  Biel la ,  Concorso per i l  Piano Re-
golatore.  Bando di  concorso e  re lazione del la 
commiss ione giudicatrice ,  Tipografia Lorenzo 
Rattero,  Torino 1939, s .p.
1.9 :  Ibidem
1.10: Ibidem
1.11: Lo svi luppo a sud di  Bie l la  in «Rivista 
Biel lese.  Bimestrale di  cultura,  arte,  folklore», 
n.  3,  maggio-giugno 1953, p.  4
1.12: Lo svi luppo a sud di  Bie l la  in «Rivista 
Biel lese.  Bimestrale di  cultura,  arte,  folklore», 
n.  3,  maggio-giugno 1953, p.  5
1.13: Alessandro Massarente,  Alessandro Maz-
zotta (a cura di) ,  I l  parco f luviale ,  le  fabbriche 
e  la c i t tà.  Programmi e progett i  di  r iquali f ica-
zione del le  aree  lungo i l  Cervo a Biel la ,  Al inea 
Editr ice,  Firenze 2004, p.  114
1.14-1.16: Gaetano Lisciandra,  Biel la Gene-
ral  Urban Plan ,  http://www.l isciandra.com/
u r b a n i s t i c a / g e n e r a l - p l a n / b i e l l a - g e n e r a l - u r -
ban-plan_80_16.html
1.17-1.18: Città di  Biel la ,  Parco f luviale  urba-
no nel la Val le  del  Cervo.  Documento Direttore . 
Linee guida ,  s .e . ,  s . l . ,  2002, p.  46
1.19-1.20: Comune di  Biel la .  Assessorato Am-
biente,  Parco f luviale  urbano nel la val le  del 



237

Torrente Cervo .  Documento diret tore ,  s .e . ,  s . l . , 
2002, p.  14
1.21-1.22: Piano Regolatore Generale del la 
Città di  Biel la ,  Tavole dei  vincoli ,  Tav 4.1 sud, 
h t t p : / / w w w . c o m u n e . b i e l l a . i t / w e b / p r g - p i a -
ni-attuativi/piano-regolatore
1.23: Roberto Azzoni,  Fabrizio Lava,  In volo 
sul  bie l le se ,  E20progett i  Editore,  Biel la  2019, 
p.  15
1.24: Fotograf ia di  Carol ina Crozzolin,  otto-
bre 2019
1.25: Roberto Azzoni,  Fabrizio Lava,  In volo 
sul  bie l le se ,  E20progett i  Editore,  Biel la  2019, 
p.  28 
1.26: Roberto Azzoni,  Fabrizio Lava,  In volo 
sul  bie l le se ,  E20progett i  Editore,  Biel la  2019, 
p.  29
1.27: http://www.fondazionecrbiel la . i t/ f lex/
c m / p a g e s / S e r v e B L O B . p h p / L / I T / I D P a g i -
na/3200
1.28-1.29: Collezione Vel la,  https://www.
biel laclub. i t/Storiche/Collezione_Vel la/ index.
html 
1.30 :  Collezione Dels ignore,  https://www.
bie l lac lub. i t /Stor iche/Col lez ione_Dels ignore/
index.html
1.31: Treviso,  Museo Nazionale Collezione 
Salce,  Polo museale del  Veneto,  su concessione 
del  Ministero per i  beni e  le  att ività cultural i 
e  per i l  turismo
1.32: https://www.posterimage. it/posters/tu-
r i s m o - i t a l i a n o / m o n t a g n a - t u r i s m o - i t a l i a n o /
tramvia-elettr ica-biel la-oropa/
1.33: Collezione Dels ignore,  https://www.
bie l lac lub. i t /Stor iche/Col lez ione_Dels ignore/
index.html
1.34: La ferrovia Biel la-Novara ,  in «La r ivi-
sta biel lese:  mensi le ,  i l lustrata:  arte,  scienza, 
sport»,  n.  2,  febbraio 1927, pp. 16-17
1.35: http://www.museoalessandroroccavi l la .
i t/2017/12/26/le-ferrovie-biel les i-1891-1958/
1.36: Collezione Bottarel l i ,  https://www.biel-



238

l a c lub . i t /S to r i che /Co l l e z i one_Bot t a r e l l i / in -
dex.html
1.37: «Rivista Biel lese.  Bimestrale di  cultura, 
arte,  folklore»,  n.  6,  novembre-dicembre 1957, 
s .p.
1.38: http://www.rf i . i t/rf i/LINEE-STAZIO-
N I - T E R R I T O R I O / N e l l e - r e g i o n i / P i e m o n -
te#paragrafoTabel la002
1.39: https://sel lanews. it/-/ i-big-del l- inter-
net-of-things-per- la-produttivita-del le-pmi
1.40: http://www.cittadel larte. i t/
1.41: https://50sfumaturedibiel la .wordpress .
com/2016/09/01/ed i f i c ib ie l l e s i -note - r inasc i -
mental i -nel-centro-di-bie l la-grazie-a-car lo-ni-
gra-con-i l-suo-palazzo-piacenza/
1.42-1.44: https:// i lgiornaledel larchitettura.
com/web/2019/09/18/p remio - f ede r i co -mag-
gia-2019-i l-3-ottobre-i l -vincitore/

2.1:  Carlo Melograni,  Giuseppe Pagano ,  I l  Bal-
cone,  Milano 1955, p.  58
2.2:  Gino Levi  Montalcini ,  Paolo Perona,  Giu-
seppe Pagano-Pogatschnig,  Ettore Pitt ini ,  Set-
te  padigl ioni d ’e sposizione.  Torino 1928 ,  Burat-
t i ,  Torino 1930, p.  88
2.3:  Gino Levi  Montalcini ,  Paolo Perona,  Giu-
seppe Pagano-Pogatschnig,  Ettore Pitt ini ,  Set-
te  padigl ioni d ’e sposizione.  Torino 1928 ,  Burat-
t i ,  Torino 1930, p.  86
2.4:  Gino Levi  Montalcini ,  Paolo Perona,  Giu-
seppe Pagano-Pogatschnig,  Ettore Pitt ini ,  Set-
te  padigl ioni d ’e sposizione.  Torino 1928 ,  Burat-
t i ,  Torino 1930, p.  9
2.5:  Gino Levi  Montalcini ,  Paolo Perona,  Giu-
seppe Pagano-Pogatschnig,  Ettore Pitt ini ,  Set-
te  padigl ioni d ’e sposizione.  Torino 1928 ,  Burat-
t i ,  Torino 1930, p.  44
2.6:  Gino Levi  Montalcini ,  Paolo Perona,  Giu-
seppe Pagano-Pogatschnig,  Ettore Pitt ini ,  Set-
te  padigl ioni d ’e sposizione.  Torino 1928 ,  Burat-
t i ,  Torino 1930, p.  66
2.7:  Gigi  Chessa,  La nuova costruzione moder-



239

na per uf f ic i ,  in Torino,  su Corso Vittorio Ema-
nuele ,  in «Domus»,  n.  9,  giugno 1930, p.  23
2.8:  Gigi  Chessa,  La nuova costruzione moder-
na per uf f ic i ,  in Torino,  su Corso Vittorio Ema-
nuele ,  in «Domus»,  n.  9,  giugno 1930, pp. 28
2.9:  Ottorino Alois io,  Umberto Cuzzi ,  Gino 
Levi  Montalcini ,  Giuseppe Pagano Pogatsch-
nig,  Ettore Sottass ,  La Via Roma di Torino , 
S.E.L.P.  Editr ice,  Torino 1931, p.  3
2.10: Ottorino Alois io,  Umberto Cuzzi ,  Gino 
Levi  Montalcini ,  Giuseppe Pagano Pogatsch-
nig,  Ettore Sottass ,  La Via Roma di Torino , 
S.E.L.P.  Editr ice,  Torino 1931, p.  20
2.11: https://www.phys.uniroma1.it/f is ica/
mostra_Pagano-elaborati-graf ici
2.12: La casa in s truttura d’acciaio degl i  archi-
tet t i  Pagano,  Albini ,  Camus,  Mazzoleni ,  Mino-
let t i ,  Palanti ,  in «Casabel la» n.  8-9,  1933, p.  7 
2.13: L’ordinamento del le  sale  al la e sposizione 
del l ’aeronautica i tal iana ,  in «Casabel la» n.  80, 
1934, p.  14
2.14: Giuseppe Pagano, Guarniero Daniel , 
Architet tura rurale  in Ital ia ,  Quaderni del la 
Triennale,  Ulrico Hoepli ,  Milano 1936, p.  5
2.15-2.16: Giuseppe Pagano architet to fasci s ta, 
anti fasci s ta,  martire  in «Parametro mensi le  in-
ternazionale di  architettura & urbanist ica»,  n. 
35,  1975, s .p.
2.17: Antonino Saggio,  L’opera di  Giuseppe 
Pagano tra pol i t ica e  architet tura ,  Dedalo,  Bari 
1984, p.  95
2.18-2.19: http://www.giuseppestrappa.it/?ta-
g=diotal levi
2.20: Uffici  e  of f ic ina Ford a Budapest .  Arch. 
F.  P.  Schneider ,  in «Costruzioni-Casabel la» n. 
175, 1942, p.  26
2.21: Laboratorio di  cosmetici  nel l ’ I l l inoi s ,  in 
«Costruzioni-Casabel la» n.  175, 1942, p.  34
2.22-2.23: Giuseppe Pagano, Coscienza urba-
nis t ica del l ’architet tura industriale ,  in «Costru-
zioni-Casabel la» n.  177, 1942, p.  3
2.24: Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Mario 



240

Zenoglio (a cura di) ,  Identità di  Pietra.  Archi-
tet tura del  ‘900 a Biel la ,  M10 Edizioni,  Ga-
gl ianico 2011, p.  39 
2.25-2.27: Cesare De Seta (a cura di) ,  Archi-
tet tura e  c i t tà durante i l  fasci smo .  Giuseppe Pa-
gano ,  Laterza,  Bari ,  1976, s .p.
2.28: Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Mario 
Zenoglio (a cura di) ,  Identità di  Pietra.  Archi-
tet tura del  ‘900 a Biel la ,  M10 Edizioni,  Ga-
gl ianico 2011, p.  69
2.29: Paola Bacchi,  Gian Luca Bazzan, Mario 
Zenoglio (a cura di) ,  Identità di  Pietra.  Archi-
tet tura del  ‘900 a Biel la ,  M10 Edizioni,  Ga-
gl ianico 2011, p.  67
2.30: Pier Enrico Seira,  L’architet tura mora-
le  di  Giuseppe Pagano (1896-1945) nel le  opere 
bie l le s i ,  in «Atti  e  Rassegna Tecnica del la  So-
cietà degl i  Ingegneri  e  degl i  Architett i  in To-
rino»,  n.  10,  ottobre 1980, p.  364 
2.31: Claudia Cagneschi,  La costruzione ra-
zionale  del la casa.  Scri t t i  e  progett i  di  Giusep-
pe Pagano ,  re latr ice Stefania Rössl ,  correlato-
re Guido Montanari ,  Dottorato di  Ricerca in 
Composizione Architettonica,  Scuola di  Dot-
torato in Ingegneria Civi le  ed Architettura, 
XXI Ciclo di  Dottorato,  Università di  Bolo-
gna,  2009, p.  173

3.1:  http://www.museoalessandroroccavi l la .
i t/2017/12/26/le-ferrovie-biel les i-1891-1958/
3.2-3.6 :  Courtesy Fondazione Sel la  onlus, 
Biel la 
3.7:  Cesare De Seta (a cura di) ,  Architet tura e 
c i t tà durante i l  fasci smo. Giuseppe Pagano ,  La-
terza,  Bari ,  1976, s .p.
3.8:  Giuseppe Pagano, Un lanif ic io nel  bie l le-
se ,  in «Costruzioni-Casabel la»,  n.  175, lugl io 
1942, p.  16
3.9-3.12: Archivio Ufficio Tecnico del  Comu-
ne di  Biel la
3.13: Giuseppe Pagano,  Un lanif ic io nel  bie l-
le se ,  in «Costruzioni-Casabel la» ,  n.  175, lugl io 



241

1942, p.  17
3.14: Archivio Ufficio Tecnico del  Comune di 
Biel la
3.15-3.22: Courtesy Fondazione Sel la  onlus, 
Biel la
3.28-3.30: Archivio Ufficio Tecnico del  Co-
mune di  Biel la
3.31-3.32: Fotograf ia di  Gianluca Ravara
3.33: https://biel la24.com/2019/03/22/bi24_
f l a sh_da l - comune-d i -b i e l l a -1 -a t t enz ione -da -
l u n e d i - a p r e - i l - c a n t i e r e - t r a - v i a - c a r s o - e - v i a -
piave-in-direzione-stazione/
3.34: https://www.architett ibiel la . i t/ordi-
ne/2008-lo-sguardo-del larchitetto/
3.35: https://www.ramastudio. it/portfol io/pa-
gano/
3.36-3.41 :  Fotograf ia di  Carol ina Crozzolin 
3.37-3.46 :  Fotograf ia di  Crist ina Natoli

4.2:  https://www.sassarioggi . i t/cronaca/conti-
nuano- lavor i - r ipr i s t ino-s i r io- sas sar i -v ie - inte-
ressate-diviet i-20-gennaio-2020/
4.3:   Alfonso Annunziata,  Francesco Annun-
ziata,  Giuseppe Fiori ,  Tram, metro e  treni  per 
i l  r idi segno del  s i s tema urbano policentrico del la 
c i t tà di  Sas sari ,  in «Trasporti  e  cultura»,  n.  53, 
gennaio-apri le  2019, p.  46,  https:// issuu.com/
t ra spor t i e cu l tu ra /doc s / t_c .53 . c i t t a_e_p icco-
l i_borghi_fi le__db10bb5dc8898f
4.4:  Foto di  Helmut Hantak,  http://www.
c lamfer . i t /10_Tram/TramSassar i /TramSassa -
r i .htm
4.5-4.7:  https://www.erih.net/
4.8:  https://www.erih.net/i-want-to-go-there/
s i te/show/Sites/campolmi-factory- lazzer ini- l i -
brary-texti le-museum/
4.9 :  https://www.webdolomiti .net/eventi-e-ar-
t e / d o l o m i t i - c o n t e m p o r a n e e - c u r a - u n - c o n v e -
gno-sui-temi-del la-r igenerazione-urbana/
4.10: https://www.erih.net/i-want-to-go-the-
re/s i te/show/Sites/museum-of- industr ia l -her i-
tage/



242

4.11: Foto di  Dario Lanzardo, https://www.
docbi . i t /module s / smar t sec t ion/ i t em.php? i t e -
mid=95 
4.12:  http://uccel l i .a l tervista.org/Documenti/
Libri/La%20Fabbrica%20del la%20Ruota.htm
4.14: https://www.archivitess i l i .biel la . i t/enti-
ta/2007-lanif icio-alfredo-pria/
4.15: https://www.archivitess i l i .biel la . i t/enti-
ta/14-manifattura-di- lane-in-borgosesia/
4.16: Foto di  Gianni Iannitto,  https://www.
docbi . i t /module s / smar t sec t ion/ i t em.php? i t e -
mid=94
4.17: http://www.bottogiuseppe.com/azienda/
4.18: https://www.trabaldotogna.com/it/
4.19: https://archeologiaindustria le .net/tag/
ermenegi ldo-zegna/?print=print-search
4.22: Cesare De Seta (a cura di) ,  Architet tura e 
c i t tà durante i l  fasci smo. Giuseppe Pagano ,  La-
terza,  Bari ,  1976, s .p.







RINgRAzIAMENTI

Ringrazio la professoressa Gentucca Canella, 
per avermi guidato verso questo importante tra-
guardo. 

Ringrazio i miei correlatori,  i  professori Bruno 
Bianco e Manuel Ramello, per i l  loro supporto 
e i  preziosi consigli.

Desidero ringraziare anche gli architetti Stefa-
nia Dassi e Cristina Natoli,  del MiBAC per i l 
Piemonte,  per la loro disponibilità e per l ’ im-
portante materiale fotografico e documentario 
fornito.  

Ringrazio l ’architetto Alberto Cecca, dell ’Uffi-
cio Tecnico del Comune di Biella, per i  preziosi 
disegni d’archivio e la documentazione di pro-
getto, e Gianluca Ravara, di RaMa Studio, per 
l ’ importante materiale fornitomi.

Infine ringrazio la Fondazione Sella onlus, per 
la concessione delle fotografie d’archivio.

245


